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Ileme CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE 

MURC1E (Espagne) - Avril '960. 

SULLA PIGENTAZIONE DELLA STMOSA DELLE UOVA 

DI FARFALLE DI BOA= IXRI L. 

INFETTE DI NOSEAM BaUBYCISNAEG. 

Da.Enrico MASERA (Italia) (*). 

Et a tutti noto che le uova di razze annuall e quelle delle razze 

polivoltine delltultima generazione , quando siano fecondate , passane dal 

solore giallastro o lattiginosr proprio di quando sono deposte da poco a 

quellc grigio verdastro o grigio violameo con sfumatnre in relazione 'elle 

razza ed al colore del bozzolo. Esponendo a del 7,ecnici e conoscitori del-

la biologia del Bomdyx mori L. ml limitero ad accennare come tale fenomeno 

sic legato, oltre che alla fecondita dell tuovoed al voltinismo, anche el-

le formazione della stria embrionale, al la tempe7atura ed a fenomeni par-

tenogenetici. Tralascio pure di trattare sulla nature, biochimismo , cara-

tteristiche genetiche , finalita della pigmentazione della sierosa e sul 

fatto che non sempre la mancata colorazione definitive dell'uovo 4 sinto-

mo di assenza di fecondazione e morte. Nelle deposizioni di possono scor-

gere uova con tonalite di colore pi  chiaro di quello medic delltovatura 

e perfino avere ovature di razze annuali che mantenganoinalterato il co-

lore del le uova appena deposte. Sono.queste ultime le uova albine che 

provengono da selezi'one di razze senza pigment° negli organ 	e tessuti 

dove questo solitamente si trove. Di queste hanro trattato Verson (1911), 

Toyama (1914), Orandori (1924), Juccl (1925), Toro!, (1931, 1934).Questlul-

time da uric deposizion° di razza Giallo cinturato indigeno isolava 4 

gruppl di uova di diversa intensita di colore del quail due erano 	di 

colore giallo pallido e giallo rose. Da'queste cttenne nascite regolari e 

larve albine.. Culla selezione arrivava a costituire uric razza •albina 

che presentava uova di dimensioni pl piccole di quelle della razza ori- 

ginal° e con caratteristiche debilitanti come ritardo e ineguaglianza 	di 

sviluppo larvale e maggiore recettivito alle malattie. 

AIL 

(a) Sr. Enrico MASERA, Vice-direttore, Stazione Bacologico Sperimentale , 

Padova (Italia). 
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Se it fenomeno delle uova piu chiare di quell° media della deposizio-

ne 6 limitato e, ad eccezione do le razze aloine, rare qtelle senza pig - 

mento, uova di tinta piCi pallida son n Invece frequent' relle ovatura di 

farfalle pobrinose. 

Anche mu questo argomento de l'ilfezione sporozoaria del baoo da seta 

e degli insetti, infezionl che sono comunl e talvolta mult -ple per singola 

specie In campo entomologic° , r chiamero solo all'at-,erzione che nella 

zoonosi da Nosema bombycIs Naege i ,el Bombyx mori L. ncn butte le uova 

depost6 della cadre ammalata sono infette pe- be presenza del parassita 

intracwarico , che ii loro numero 	direttamente properionale at grade 

diinfezione materno che a sua volta 6 legato at momento , precoce o tar-

divo, di contagio della larva. Rico-dere anoora che la porzione di uova 

deposta per ultimo della madre pebrinisa 6 pi*, rioca di ucva parassitate. 

Come 6 state asserito le uova pii chiare di nolere scno pi6 frequent' 

net to deposizioni di cadre infetta e oome ed-emo queste solo anchc le pici 

infette per la maggiore frequerga jel parassita in queste che non in 

quelle regolarmente pigmentate. Liessme microscooico di q,este uova [pib 

chiare dl tinta, scelte in una partita di same di dubbii saliti , pbo ser-

vire per fare un controllo rapide se-_)pure sonmario senza ricorrere a me-

todi motto pbc laboriosi, specialmenta quando ii some non si trove a fine 

ibernaiione e per un esame sulle la-we neonate. 6 necessario aspettare 

quasi due.mes1 dovendp ricorrere 31Ia schlusir'a estempo-anea. 'Llesame 

diretto delle uova 6 pure possibile , ma non 4 tctolronto sicuro axer^ 

di scegliere quelle , come le chiare di tinta, dove 6 plot- facile identifi-

care il parassita. Senza elencare dattagliatamente tuAe le prove,fatte 

in passato per trovare un sistemE di distinzIone delle uova sane da quel-

le pebrinose , accenero che it problema 6 state motto sttdiato prendendo 

in esame .  presunti caratteri morfcloglel dlst.ntivi o f'sici come ir peso 

ed it peso specific°. 	stato arche tentate Tnutilmente di separare le 

uova infette da quelle sane determinamdo la norte delle prime o del pars-

ssita con opportuno calore o con liazione.  d vapor' etallici. Malgrado 

tuttT 1 tentativi fatti per la diegnosi del same o per salvare quell() Sano 

di partite infette, risultatl pratici sicuri non sono steti encore accer- 

tati sino ad oygi e non rimane , come base sicura 	che It tecchio sistema 

delitesame microscopicoecellulare della farfalla e lo,scerio del "semen 

infetto e sane delle madri ammalate. 	• 

ColliosServazione della anomelie di color° , pi6 freCuenti neIle 0e-

posizionl di femmIne pebrinose , si 4 iniziata dal 1958 ,na ricerce per 

approfondire be conoscenze mu una pi!) intima essenza del fenomeno sia per 

soffisfare alto snopo pratico anzidetto , sic per portare un . rontributo , 

anohe di earattere patologico , el probilema , encore ned. oampo della ipo-

tesi, dello svolgersi della pigmertaz one della s!erosa , del sue metabo-

lismo e della sea finalita. 

Con uno studio pi6 minuto del fenomeno era forse anche possibile 

saivare In cast particolari quaiche ceppo interessante di bachl da seta 

senza ricorrere a metodi piti laborios% 
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El .stata fatta dapprima la .ricerca della percentuaie di uova di tints 

piii chiara del normale in ovature di farfalle sane del control l:,  dells 

stssse razze usate Per lo.  studio crell'influenza sulla piomenazione della 

sierosa delivinfezione pebrinosa. In.  tre ovatLire sane di pebrina per 

clascuna delle razze Oro cinese, Giallo indigeno e Bianco Italia si dis - 

tinsero - le uova di colors media normale e quails di tinta pitisbiadita 

separando questlultime "chiare" (tcnalit 	piI chiara dells media della 

depcsizione)*a "pib chiare" cioe . con depigmentazione encore pit) notevoie. 

I risultati sono raccolti nella specchiettO seguente : 

RAllA 	N° TOTALE N°U0VA Di COLOPE VUOVA DI COLO% % TOTALE DI 

DI UOVA 	CHIARO (o) 	PIU CHIARO (Pc) 	UOVA CHIARE 

(c + pc) 

Oro eines° 2584 11 10 0.81 

Giallo 	ind. 2265 57 37 4.45 

Bianco 	Italia 2036 11 14 1.22 

Altrettanto 6 stato fatto con deposiziori di farfallo infest() delle 

stesse tre razze : 

RAZZ A 	
iDEPOSI- TOTALE 4" UOVA 	N°U0VA PIU N° TOTALE 	% UOVA 

ZIONIN° UOVA N° CHIARE (o) CHIARE(pc) 	c + pc 	c + pc 

Oro Cinese 11 7544 1882 836. 	. 2718 36.0 

6iailO 	ind. 6 4008 1194 669 1893 47.0 

Bianco 	Italia 7 2508 1046 362-  1409 48.4 

Come si osserva dal confronto del-duo specchietti. risulta the ii 

numero medic delle uova meno pigmentate . nelle deposizioni di madre amma-

late e di 'gran lunge maggiore di quello nelle deposizioni di farfalla 

sane, segno questo diretto 6 indiretto deltlinfluenza celia malattia 	ma- 

terna. 

A questo proposito 6 da porre attenzione che Is pregente indagine si 

d svolta su deposizioni di farfalle motto infette cioe con presenza 

molti corpuscoli oscillanti .per campo microscopicq nelilesame della pol- 

tiglia (paste) materna. Pensando che la presenza maggiore o minore 	di 

uova di tints sbiadita netts deposizioni parassitate fosse influenzata da 

questo elemsnto (cicA gravfta variabile delle malattia materna) e the con 

infezione leggera (dovuta a infezione larvale tardiva o a ipotetica re-

sistenza razziale o individuate) si riducesSe II tasso delle uova anorma- 

-- 

	

	li di colbre, 6 state fatta per ore ura prove di orientamento. Su un mis- 

cuglio anonimo (comprendente pRi razze , incroci a due e anche a pi b raz-

ze) di celle suite quell era segnato II grado dlinfezione fu fatto Hess- 

me del colore Su un gramma di same mescp)ato scrupoIdsamente e pesato ac-

cbratamente. Anche In Pratica 6 risultato che la Percentuale di uova 

are 6 in dipendenza del grado cl.ljnfeziOne materna. II primo'gruppa , che 

comprendeva uova di farfalle con.  infezione limitata alla presenza di una 

spore in uno o plu campi microscopici , In percentua4e di.. uova chiare era 

del 4,9 %. El motto probabile the in questo prima gruppo Si avessero tut- 
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uova sane e che la presenza JI pochissimc spore del parassita fosse 
dovuta ml le sperma del maschie ln=etto. II sefondo comprendeva =arfalle 

the all'esame microscopic° avevaro permesso di vedere pochi corpuscoll 
per campo ed é da pres,mere che Ei trattasEe d'infezione leggera perche 
tardiva. In questo grLiopo la percentuale di uova chiare fu del 6.1 %. II 

terzo gruppo comprendevs deposizioni frovenierti da madri moito infette 

con parecchi o molti :orpJscoli del Cornelia in ogni campo. In questo 

terzo gruppo la percentuala di uova chiare era del 29.8 %. Come si vede 

6 grossolanamente confermato la ciperdenza del fenomeno dalllinfezione 
sporozoaria. 

El state quindi esaminata Ilinf2zione oelle singole uova aloe la 

presenza dello spore :el oarassita imraova-lc-e usando sempre ed uni-

formemente la semplice retodica del,o spappolameito dellluovo in uric goc-

cla dlacqua sul vetrino portaogetti e adoperandf sempre lo,stessc in - 

graldipento microscopicc. 4 titolo d'esempio riperto per ora Ilesame di 

due deposizioni infette per ognuna delle due razze Giallo europeo cintu-
rato (TO) e Bianco Italk. 

UOVA COLORE 	UOVA COLCRE 1 UOVt COLORE 	% UOVA % UOVA,  
! 	NORMALE 	CHIARO (c) 	: PIU CHIARO(pc) CH1ARE 	SANE RAllA 

-' SANE ! 1NFETTE! SANE !INFETTE! SANE! INEETTE (c + cp)f(c+ol4  

Giallo 	,n°  76 	18 	129 	151 	 74.9 . 34.5 
n° tot.374 1%80.8 	19.2 	46.1 	53.9.! 

Giallo 	n° 72 	41 	66 	2D 	8 	'46 	68.0 i  20.9 . 
n° to--353 %63.7 	36.3 	76.7 	23.31 5.2 	94.8 : 

I 
Bianco I. ,n°129 	23 	43 	154 1 	 56.1 	35.8 
n° tot.360 56,81.6 	18.3 , 23.8 	76.2 

I 
I 	 I Bianco I. in°164 	44 	88 	84 	42 	232 	66.0 	21.2, 

n° tot.612 cA78.8 	21.1 i 5.2 	46.0,  18.1 	81.9 i 

Llesame dello specchietto rivela anzitutto 'a rntevole ampiezza di 

limit' del fenomenn delle uova mono piplientate nelle ovature infette an-

che nella stessa razza e coma le uova infette tra le ahiare siano di gran 

lunge piG numerose the non t;a cuelle a olore medio normal°. 

II primo fenomeno dell'emplezza del limiti di variabilita del numero 

delle ucva meno pigmentate relle deposiziont sane e infette e piS aspic 
nello ovaturc di madri ammalq-4. Wk.! tre ovature satre ui ognuna del le trc razze dello specchio n./ 	 mono C o 1.28 % nellICro clnese , 
0.61-7.25 per il Guallo indi;:eno, 0 e 2.47 per li Bianco Italia. 	In 11 
deposizionl infette di Oro Cinese I limit] percentuali sono 7,55 e 56.67; 

per 6 deposizioni di Giallo lidigeno 35.07 e 59.16 ; per 7 ovature di 
Bianco Italia 14.35 e 74.94 %. 

ft 
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Altro fepomeno interessante Aa'notae.e 6 the tra le uova chiare 

quells ritenute "sane" perchel Ilesame microscrpico non ha rivelato la pre-

senza di spore, anche se si riducono di man° in mano che la pigmentazi one 

diminuisce, complessivamente nelltovatura infetta some in numero maggiore 

che non in quelle di padre sena dello_ri.spettive razze. II fenomeno eta 

a dimostrare chiaramente the sulla minore pigmentazione °elle membrana 

&Teresa si possono fare plu ipotesi in attesa di un chiaripento pi b accer-

tato e sicuro. Si Ouo ritenere come influenza dominant° sul fenomenc le 

condizioni di malattia del la madre e non la presenza intraovarica del pa-

rassita oppure eventuall molto ipotetiche reaziori difensive• dellluovo o 

delllembrione. La pl plausibile delle ipotesi 4 quella deillimportanza 

del fattore malattln che agisce sul metabolism° della farfalla pebrinosa 

con tutti i suoi rifiessi sul fenomeni vital! dell'organismo. (Zuesti po-

sano deleteriamente sulllevogenesi anche si singole uovr. sono,sfuggite al-.  

Ilinvasione del paressita e procerano, fenomeno visibile , Ilalterata pig-

mentazione della sierosa e conseguentemente Is decolorazione pi o mono 

intense dell'uovo. L2 unva "chiare" senza parassita a percio ritenute "sa-

ne" agli effetti delta pebrina sono in numerominore di mano in mano che 

si passa ai gruppi di tinta pit) chlara. Ci si purl porre Is domande se 

queste uova che alllesame non riveiano presenza dalle spore del parassita 

siano effettivamente sane, indenni di pebrina , o sonomnshlesse. mmalate 

per la presenza di forme ameboidi del oink, del nosema che ii semplice 

esame microscopic° non rivela. Lo dimostreranno le ricerche successive 

sebbene sin dlora.si possano ritenere con molta probabilite immuni di pe-

brine. Lo dimostra analogamente ii fatto the le larve rate da uova sane 

di ovature ppbr.inose 	pur avendo Is cadre ammalata 1, sono sane. F I seme 

di farfalle çrive di corpuscoli anche di prTtite rolto infette , 6 per-

fettemenie Sapo agji effetti del morbo sporozoario anche se si puo sos-

pettare helle madri . sane la presenza di forme'ameboidi del parassita. 

El stato studiato', oltre alllassensa o presenza del parassita nelle 

uova di color° normale a di tints plu sbiaditi, anche II grade dlinfe-

zione delle slngole. uova determinato grossolanamenae della quantita dl 

spore ;numero) per campo microscopico ritenendo the la grandezza del nu-

mero di spore per eampo fosse ilespressiene delje gravita dell'Infezione 

ovaries._ Questa 4 unlipotesi plausibile tenendu*ccnto che le - uova sane 

danno minore res:duo (mancata nancita) alla schiusa e che encore nel 

same infetto una parte dells uova infette uone prima e durante Ilincu-

bazione e una pane riesce a nascere. In quests esame, le uova•senza cor-

pusnoli (Oa 'furono distinte 'da quelle ammalate col infezione leggera 

(4-.1-5 corpuscoll in media per campn):, media (4-4-4-.-50 ,aore per'campo), 

forte (+++.con numero medih di spore. per eampo maggiore dl 50). Dal,qua-

dro che segue al puo nhiaramente notare come,. Is percentuale dello uova 

infette cresca di mano in mane che si passe dal gruppo a colorazione 

normal& a qtelle dei-greppi sempre pi6 chiari riconfermando 11 fenomeno 

gia descritto preeedentemente. Inoitre, pun basandosi sul grosSolano ele-

ment° quantitativo, come il numere medto di spore per camp°, per giudicare 
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della gravita dell'Infezione owarica, 	questluitima 	ai 	fa 	progressivamente 

maggiore passando ai gruppl 	senpre pib sbiaditl di colcra. 

I 	U. 	C.RIGIO NORCALE  
RAZZA 	i 

	

91 	n 	V  
1 

	

0 	129 	81.6 

	

+ 	27 	17.1 
Bianco i 
	4+ 49 

	

2 	1.3 
Italia 	: 

i 	+++ 	0 	0.0 

'4 totals 	inf.: 	18.3 

	

0 	72 	63.7 

	

+ 	26 	23.0 
iGiallo 	1 

i 
i 	

++ 	14 	12.4 
1 	ncl. 

. 	+++ 	1 	0.9 

56 totale 	inf.: 	36.3 

	

0 	164 	73.9 

	

+ 	43 	19.3 
Bianco 

I 	++ 	14 	6.3 
Italia 

+++ 	. 	1 	0.5 

totale 	inf.: 	26.1 

: 	U. 	6RI5I0 	2HIARE 

	

gi 	n 	% 	i 
-I 

	

0 	48 	23.8 *  
94 	46.5 

	

+- 	 24.2 

	

+-.-- 	11 	5.4 

$6 totale 	inf.: 	76.2 

	

0 	20 	23.3 

	

+ 	43 	50.0 

	

++ 	20 	23.2 

	

+++ 	3 	3.5 

.% totale in=.: 	76.7 

i 
! 	0 	88 	51.2 

	

+ 	71 	41.3 	* 

	

++ 	11 	6.4 

;- 	++ 	2 	1.2 	; 

.$6 	totale 	inf.: 	48.8 

I.  
li.EPTil0 ANCCRA PIU CmIARI 

gi 	n 	%  

0 	8 	5.2 

60 	38.9 

++ 	66 	42.8 

+++ 	20 	13.0 

to:ale 	inf.: 	94.8 

0 ' 	42 	18.1 

	

135 	58.5 
+- 	40 	17.1 

++- 	15 	6.3 

totale 	inf. 	: 	81.9 

NB.- gi grado d'infezione; 	n numero del.  gruppo; 	A 	d'infezione o 

sanita. 

Nails campagna bacologica decorsa 1959 furono at Evate set deposi - 

zionl (tre per la razza Bianco Italia e tre per Que la Giallo indigenc 

cinturato) tenende isolati per ogni ovatura 1 tre gruppf di uovo divisi 

per cobra 	uova grigio norelt. uova chiare ad uova ilncora pIB chiare . 

Puttroppo i risultati ncn hanno corrisposto all'appet:Etive di avers bor. 

zoll dalle uova normal( dl colors con poche perdite e pereite maggiori 

complete negli aitri gruppi. Tra-...tandosi di uova cl* madri motto parassi - 

tate l'infezione ovarica doveva essere naturalmente motto forte In tutti 

tre gruppi e non tenendo isolate le :arve , una per una , non 6 state 

possibile evitarc II contigic dells larva sane da par-.e di quelle amma-

fate durante liallevamento. SI 6 pero potuto nota-e una maggiore ugua-

glianza tra Is larva de! gruppi a colore nornale d' ucva mentre le larva 

del gruppl a cobra di uovz striadito mono ancha mc-te tutte qualche 

giorno prima di quails provenienti da seme a cobra no-male. E' stata fa 

fatta pure la ricerca per conoscere come le uova di ti7ta anormale steno 

suddivise nell'ovaturn (vale a dire se ease vengono Jeposte tutte o la 

maggior parte nella porzicne finale ultina deposta cha é ormal bene ac-

certato uhe contlene ii maggior numero di uoya infette) o framnischiate 

durante tutta l'ovodeposizione. Femmlne 6malate delle tre razze 	furono 

. accoijate con maschi sani della stessa razza e fatte deporre le loro 

uova In tre porzioni. Trattancosl di farfalle parassistate la durata 

della deposizione fu assal Linga e non fu possibile avere le tre porzic- 



iOro eines() 
i
011 depr-

1silioni 

nte 	1° 

2° 

30  

1-2-5°.  

.assieme 

290 

221 

325 

. 836 

lb 

	

1060 	35.9 ' 

	

784 	31.5 

	

874 	37.5 

	

2716. 	3(.'..0 

	

21 	0.3 

2721 
	

770 

2492. 
	

563 

2331 
	

549 

754.4 
	

1832 

2S84 
	

11 13 deposi- 	san.-2 

zioni 
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ni 	con • pressapocc lostess. numerO di uova. Soln dal 

delle singole poriioni 6 poSSibila fasi un condetto 

svolgersi del fenomeno. Si 4 dimostrato.che le dovc. 

trovano in tutti I gruppl, dio6 vengcno deposte framm 

li; Sono pero p16 frequenti ne.111ultimr gru?pe Come 

va.vane inf.conde eiwalle . che muoiono e si essicano 

ne e Lbernazione. 

Ilesame complessivo 

varitiero sul reale 

di tinta. sviedita si 

ischlate elle norma-

In sono pure le uo-

durante 

. 1 00NDIZIO-1 
iRAZZA E N°.  

NE 
OEPOSIZ1ON 	

SAN1- .GRUPPO 
' 	

TARIA 

N° 	 N° U0VA 
' N° UOVA 	 N°U0VA 	UOVA 

UOVA 	

! 
TO
T

ALE 
CHIARE( c).

IU CH14RE 

(Pc) 
(c+pc) ( 0  pc). 

;Giailo ind. infetto 	1° ; 	934 
	

207 
	

121 

nc6 deposi- 	
• 	

2° 	1173 
	

400 
	

153 

zionl 	 .. 3° ! 1901 
	

587 
	

425 

	

.: 1-2-3' 4008 1194 
	

669 

3 d'epo9F-.• 	sP.re 	assieme! 2265 
	

57 
	

37 

zinni . 

	

328 
	

• 35.1 

	

553 
	

.47.1 

	

1012 
	

53.2 

	

1893 
	

47.2 ' 

	

94 
	

4.1 

	

233 
	

30.7 

	

226 
	

33.8 

	

954 
	

66.8 

	

473. 	48.8 

	

25 
	

1.2 

Bianco 	infette 
	

921 
	

223 
	

60 
lia n'.7 de- . 	 21 

	
668 
	

174 
	

52 

posizioni 	 31  ; 1429 
	

714 
	

250 

	

1-2-3° ! 3018 
	

1111 
	

362 

	

assieme 2035 
	

11 
	

14. 
. . •• sane 

1 zioni . 

iCompiessive infette 

24 deposF- 

;9 deprsi- 	sane 

zioni 

4641 

, 4553 

3° : 5726 

1-2-3' 114590 
, 	. 	• 
assieme 6885 

1265 

1137 

1850 

4252 

79 

471 

A26 

1000 

1897 

61 

1736 

1563 

2850 

6140 

..... .44P 

37.4 

35/9 , 

49.8 . 

42.1 ; 

3.0 ' 

El stato-fatto pure Ilesame delle sanita a gravita deil'infazionedel- 

14,singole uova del tre gruppi second-, 11 7ol.or.: (normalq ; chiare 	e 

pth .chiere) di ognuna delta tre porzioni (deposizione iniziale , gr.:uppo 
intermedio, porziore finale delllovodeposizione) 6 'questo per tro depo-

sizioni.frazionate per non! razza. 

Viene riportato ii quadro complessivo del1e 9 ovature perch6 !lose- 
- Me della singole pnrzioni di ()gni deposizi!,  one e anche que[lo delle tes- 

se .pc.rziont dello tre nvnture oiunito non 111 4 .sepprato chiaramente di-

mostrativo per 11 fntto 06 menzionato delle trnppa discordanza di nume- 

ro di uova delle gingole porzioni deposte. 	 • 
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Quadro ccmplessivo delle nova deposizioni del le tre raze Oro Cinese, 

Giallo indigero cinturato, Bianco kalia delle tre porzioni di uova depos-

te frazionatamente e successivamente. 

PRIMA PORZIONE DI UOVA DEPOSR-A 

GRADO 

CO LORE 
	INFEZ.. n° 

normal! 	 •683 

chiare (c) 	221 

pib chiare (pc) 	21 

c + pc 	 242 

vane 	 0 

secche 	 4 

totale 1°gruppo 	1129 

0 

	
 - n ' 4 	, n' 

++ 

% 

83.7 12S 12.2 41 3.9 

50.9 12: ' 29.5 79 18.2 	. 

13.5 54 34.6 ,54 34.6 	. 

41.0 181 30.7 135 22.5 ; 

0.0 1. 21.1 11 57.9 	! 

9.0 17 34.01 11 22.0 j 

65.9  331 19.3 .  196 11.4 	' 

+++ TOTALt 

	 I-- 	-i 
: 

2 0.2 1055 

7 1.6 434 

27 17.3 156 

34 5.8 590 

	

4 21.1 	' 19 

	

18 36.0 	501 

58 	3.4 , 1714.'1  

SECONDA PORZIONE DI UOVA DEPOSTE 

normal! 	 ' 	558 
r chiare 	(0) 	135 

55.9 

23.3 

314 

188 

pib chiare 	(pc) 	1 	9 4.4 : 47 

c + pc 	 144 16.4 235 

vane 	 0 0.0 5 

secche 	 0 0.0. 4 

totale 2° gruppo L. 702 37.9 558 

31.4' 127 12.7 	; 

31.4! 24L L2.1 	! 

23.2 ' 10E 52.2 	' 

30.0 i 35C 44.7 

25.0 i 15 75.0 	! 

7.3: 17 34.4 

30.21 509 27.5 	! 

0 0.0 999; 

13 	2.2 . 580! 

41 20.2 2031  1 
54 6.9 7831 

0 	0.0 . 	201 

27 56.3 48! 

31 4.4 18501 
	 1 

TERZA PORZIONE DI UOVA DEPOSTE 

100 25.1 184 45.2 110 27.6 

40 6.71 238 39.7: 301 5C.2 

2 0.41 83 16.8! 321 64.8 

42 4.0' 321 15.3 ,  622 55.9 

0 0.0 : 50 22.6 159 71.9 

0 0.0 10 5.8 
! 

119 69.2 

145  7.7: 565 29.9 1010 53.6 

1976 36.31 1454 26.9 1715 31.5 

normal! 

shiare (c) 

pib chiare (pc) 

c + pc 

vane 

secche 

totale 3° gruppo 

COMPLESSIVO 

i 
4 1.0! 3981 

, 18 3.01 600! 

' E9 17.9 1 4951 

:107 9.8H095 

12 5.4
! 

2211 
I 

' 43 25.0 1721 

165 9.8 18861 
+ 

305 5.6 54501 

Dalltosservazione de! quadro soprastante si ri.eva come anche la 

gravite delltinfezione ovarica sia 	intensa nelle ucva deposte tardi- 

vamente (seconda e terza porzionu) tanto di color& normale one di tinta 

pib chiara. 

La ricerca verre proseguite nelliintento di avore la poz,silsilita di 

raggiungere un intEresse pratico per Itesame rapido , seppure sommario , 

di partite sospette di infezione di useme-bachin e per salvare ventuaIi 

coopi importanti di bachi da seta, semp'ificando coal motodi ph) .aborio-

si. lnoltre si sperm portare un contrib_to sul sicnificato fisiologico 
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della pigmentazione delle sicrosa della uova di,raize annuati 0 di quelle 

poliVoltine delpultima generazione the encore oggi si trove net tempo 

'delle ipotesi come pure ancora motto ipotetica appare la finalita del 

fonomeno. 

CONCLUSIONI; 

Nelle deposizioni di farfalle pebrinose le 'uova di tinta pRi chiara 

del normal() sono guloralmente infette di Nosema hombyciS Nccg. anche se 

vi sono di quelln di celdre'normale (specialmente nell'ultima porzione di 

uova despote dalla femmina) che•sono pure pcbrineee. L'infezione In 

quest'ultime 4 motto mono frequente che nelle prime. iifJnor.enodelle 

dove di tinta sUadit , che è limitatissimo nelle ovature sane , é crs-

picuo In quelle infette. Le uova di tinta pi to chiara si trovano frammis-

chiate elle normali con maggiore frequenza neilluitiMa porzione &Testa. 

Pi4 chiara A Is tintadell'uevo- e maggiore 4 le.percentuaia ji 'uova . in-

faite come i..urc pT yelve 4)1 grado .dlinfeziore .paras:.ilerie della uova. 

Nelle doposiziori di ;:.adre pebrinosa osistono uova bhiare "sane" clo4 

prive delie- spore del parasSita 	in numero motto. Pit) rilOante che ntht 

quelle analoghe come 'celore della ovature di cadre sane. El' percio 

chiarc the il fenomenO non dipende solo della presenza. intreovarice del 

parassita, Ma 4 piiiche altro la conseguenza della debilitazione ''lliate-

bolica materna determinate della malattia protozoaria: II colot:.e sbiadi-

to di parte del be uova dipende, pij the da.una minore intensita di pig-

mentaZione della cellule della membrane sierosa ,.da une disordinete•dis- . 

trivuzione del granull che lescienr lerghi spazi - privi di pigmento. 

ii fenomeno descrltto, di engine patologice, legc.to  atilazione -  del 

parassita suhbosviluppo Iniziale deillembrione o elle condizioni petelo-

giche materne rivela anomalle interessanti the si possono collegare..anche 

ai caratteri deficitari destritti per le razze albino. La ricerca sera 

proseguita per.inaagare.pib compiutamente it fehomeno, sia per II signit 

flcato e finalite del fenomeno della pigmentazione e per facilltare II 

control In del le partite sospette di pebrina ai "seme:iachi" e rendere 

possibile anche di salvare ceppi interessanti di oathl da seta serza ri7  

correre a metodi pi b laboriosi. 

.1 . • SUR LA RIGMENTATION DE LA MEMBRANE SEREUSE 

DES OEUFS DE PAPILLONS DE DOMBYX riORI L. 

AFECTES DE NOSEMA.  EOMBYGIS Naeg. 

Resumg original. 

On'a remarque qua darts lei oeufs de Pombyx mori -  infect4s de spore - 

zoaire Nosema bombycig, 	a: des oeufs qui presertent•une couleur plus.  

claire que la couleur generale moyenne de Is ponte at que tette quentit4 

d'oeufs.de teinte pale sont au contraire en quantit4 plus limitae darts lea 

pontes de papillons exempts de pebrine. La coloratim definitive da Poeuf 
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de races annuelles ou de la derniere generation annuelle ces races polyvol-

tines depends de la pigmentation de la membrane sereuse et pect s'attenuer 
et meme manquer tout a fait dans les .races blarches qui restent jusquld 
l'annee suivante, clest 6 dire pendant neuf mois , avec la couleur 6 peu 

ores &gale a celle de l'oeuf qui vie-it d'etre depose. Pour lee oeufs 

d'origine pebrineuse on a remarque.eue le phenomene dans ces oeufs decolo-

rem depend, plus que par rapport a la clJantite at d'un nombre plus petit 
de granules , d'une disposition ano-nala du pigment qui laisse de larges 
espaces vides, prives de granules de couleur. La presence d'une grande 

quanti'.4 d'eeufs clairs en ponte de femelles matades de Nosena a ete etu-

diee dans des pontes de papillons tres infectes maim elk a 414 constatee, 

et elk se rencontre aussi sur la "graine" pebrineuse eliminee durantlleke-

men habitael microscopique cellulaire. Cola met hors de dOute que le phe-

nomene n'dst pas reserve aux femelles tres infectees bien que dans les de-

positions de ces dernieres il se manifesto d'une maniere p JS forte , en 
comparaison de cellos atteintes d'un ilarasitisme plus (ages par le fait 

d'avoir contracte la maladie plus tard. On a trouW qu'en subdivisant en 

groupes ls oeufs .d'une ponte er relation avec leur CoJleur (gris nor-
mal, grim plus. elair, gris encore Liu& clair) Ilinfection at la gravite 
de l'infection sont plus grandes re.. fur et a mesure que 1..e.ri passe 	des. 
oeefs de couleurs.gris normal 6 ceex de couleurs toujours plus claires. 
En faisant deposer aux.  papilions atteints cle pebrine leurs oeufs en grou-

pes successifs fractionnes, on a pu constater quo Ica oeufs de teinte 

plus claire - bien que plus frequents dans fe cernier grcupe depose 	sont 
entremeles dans toute la ponte et se sent pas limites setlevent au dernier 

qui, notamment et ainsi qu'il a &V prouve dans la presente recherche, est 

la plus riche d'oeufs infectes pa- la presence ineraeovarieue des spores 
du parasite. La gravite de la melodic dans 	as oeufs ces dernieres por- 
tions est egalement plus forte que dans la premiere deposee. On a remarque 
encore .  que lea oeufs d'une coule_r claire qui 6 11.examen microscopique 
no revelent pas le parasite , at :.sr consequent que lion considere sains 
au point de vue de la pebrine , so-.t en nombre.  plus grand dans lea pontes 
des femelles maladts que dans celles des femelles saines de la meme race 
et elevage. 

L'experimentation future eclaircira si elles sont saihes effective-

ment comma des phenomenes analogues permettent de le consteeer. 

La recherche a ete faite cans le but de trouver mJelque element 

nouveau pour expliquer la physiologic et la finalite de la pigmentation 
de la membrane sereuse de l'oeuf 	outs° aux elements genetiques at par- 
thenogenetiques connus (pigmentativen parti.elle) par rapport aux facteurs 
pathologiques. Maim ma recherche est 'aite surtout pour assayer la possi-

bilite d'employer l'examen des oeufs de couleur plus claire pour un rap!-

do examen senitaire de parties suspec:as de 'graines ce .oers 6 sole" at, 
or, separant celles de couleur norrale plus seines de cones.: d'une teinte 
plus claire qui sont plus infectees Je sauver quelques s:uches de vers 6 
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sole intaressantes sans avoir recours a des methooes plus complexes at 

plus laborieuses. 

L'Auteur. 

ON PIGMENTATION OF THE SEROUS OF BOMBYX MORI EGGS 

INFECTED WITH Nosema bombycis N. 

Summary. 

The research works on the serous pigmentation of Bombyx mori  eggs in-

fected with Nosema bombynis were prosecuted chefly in view of finding some 

new element to explain physiology and finality of the serous pigmentation 

of the egg, besides the known genetics and pathogenet:os elements and in 

relation with the pathological factors. But the researches were also car-

ried out in order to utilise the examination of the lighter in solour eggs 

as a quick way of control of the suspect silkworm eggs; by sortingtheeggs, 

leaving the lighter coloured ones (infected eggs) and taking out the ones 

normally coloured. This method avoids using complex and difficult process. 
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Herne CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE li%TERNATIONALE 

MURCIE (Espegne) - Avril 1960: 

CONDIZIOITI SANITARIE DELLA 3ACHIGOLTURA ITA.LIANA 

PRL:A E DOPO LA rICONVERSIONE TECNICA BACOLOGICA. 

Da Sr. Enrico ASERA 	 (*). 

In quest? ultimi anni le conoizioni sanitarie degli allevamenti ita- . 
Han? mono state caratterizzate e dipendenti da oue important? element? 

quell il dentin° degli allevamenti che comporta minore onciato di some 

allevato e minor numep di allevatori e Is converzione.tecnica bacologi-

ca. Questlultima si 6 determinate con Ilintroduzione e allevamento degli 

incroci multipli 	 giapponesi original: o confezionati In Ita- 

lia. Essi hanno sostituito e continuano a sostituire in manors sempre 

pI crescente I vecohlo incrocio bigiallo a due razze tradizionalmente e 

preponderatamente 	allevato 	da un decennio prima 	del 	nostro secolo. 	Lo 

specchLo 	che segue permette 	di avere unlidea 	g obale del 	due fenopeni 

anzidetti 	in 	questi 	ultimi 	anni 	(**) 	: 

Anno, 
. 

1956 

1957. 

19581 

1959; 

, 
n° ellaH 

4 	Yatori 	I I. 	. 	1 .  

. 	101027 	! 

102691 	1 

87480,i- 

69811 

Oncieldi 	some- a 	lefiato 

giap.Ori- 	giap.naz 	o-1 bi_ia lio 	i 
9 	 i 	

totale 
- 	g 	nale 	nate 	; 

I 

	

86776 	1 	500 	. 	4498 	94607 	: 

	

76000 	500 	21504 	1 98768 	i I 

	

44812 	441 	42078 	87564 	i 

	

11768 	1000 	60017 	71785 	
, 

L 
ton.boz-

zoli. 
.J 

8245 . 

8493 

7043 

6810 

• 
Llimpiego del some poliibrido originate giapponese è cominciato no? 

1952 con la prima importazione di 35e oncie seguite Ilanno appresso da 

570, da 4624 net 1954 e 7000 net 1955. Nei 1955 furono pure allevate le 

(*) Sr. Enrico M4SERA, Vicedirettore, Stazione Bacolngica Sperimentate 

Padova (Italia). 

(**) non mono state prese in consrderazione le poche oncie di bibianco 

(incrocio con due -razze a bozzolo bianco delle quail una italiana)Che pe-

ro mono comprese met totale delta oncie ailevate. 
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prime 30 oncie di same di Incracio moltipli di confezio-e italiana. Come 

Si osserva nelle specchlo, in pace WI di 4 anni l'allevamente di questo 

tipo di some ha sostituito quail del tutto quello bigiallo e net corrente 

anno 6 nelle prevision! che moo il 10 ,) dal some allevato sera del vec-

chi° incrocio a due razze. 

El naturale che, con la dininuzione dell'onciato at evato e del mino-

re numero di allevatori,. l'andamento sanita-io al sla mcdificato, sia per 

to rarefazione degli allevateri, l'andamente salitario s; sla modificato, 

sla per to rarefazione degli al evamentl sla Der la elimlnazione degli 

allevatori tecnicathente mono abill coon local! d'allevaranto mono adatti. 

lnoltre, terzo element() influente silk quallta e decorso del morbi , II 

cambiamento qualitative tecnico di produzione dal bigialli agli incroci 

multipll blanch! In forma sempre pi) noteve e che era presumlbile avesse, 

ed invece non ha avute, la sua importanza dal lato patoltgico. 

4cora prima dell'ultimo oonflitto una era la malattia preoaaFante 

che dominava , specialmente net pe-iodi caldo-umidi , legit allevamenti 

Italian! : 11 calcine. Anche or to situazione rimane pressoche uguale.. 

Le altre malattie come la flacbidezza e la Foliedria, che anteguerra era-

no saltuarjamente diffuse senza nero assumere perticolare gravite e gene-

ralizzazione, eggl mono abbastanza rare come mmere di casi di qualche 

entita. Certo in quasi ogni allevamento ci sonc stati in tutti I tempi I 
sollti pooh! bachi giallumosi, ma non tali da destare prezccupazIoni.Negli 

allevamentt di queste ultime ornate la flaccidezza 6 stata quasi essente, 

mentre ii giallume o poliedria cimpere talvolta come consaguanza di sta-
gianr.  bacologiche freddo-umide n3lle bigattiere che non st possono rls-

caldare artifielalmente perche e ben noto ormai che le larve pollibrIde 

saffron° magglormente ii freddo, spedialmente all'epaaa delta salita at 

besco. Cio 6 cause di perdite notevoll che , pr ave.-1dt l'apparenza di 

danni recati delta poliedria sore In. realta originati dal freddo amblente. 

Comes! 6 detto, l'impiego clineroai multipli, originali, giapponesi 

o nazionali, ha avuto un crescenco d'impiego che nel 1960 -agglungeri ii 
90 	Questi bachi hanno come caratteristica una magg;orz produzione so- 

rica che permette at bozzoll di ease-e paget! di Ob. Di :ui ii Crescent() 

impiego da parte degll allevatori che è veramente redditiz'o quando ques-

t! tipi di bachi mono ellevati be, con pIO cure che ron It comine vec-

chlo e rustico biglallo. Essenda ii lore ercanismo sottoposto ad un.for-
zato equilibrio tra la produzione serlea.  e le altre fLnzioni fisiologi-

che, questi bachi sono pi6 delicati ed hanre bisogno anche a fine vita 

iarvale, al terrain° dell'alimentazione, di ur calore nctevtle (26°C.) per 

filare II bozzolo pur rimanendo Ii c"vinanza del letto pzich6 non hen-

na l'agilite e le dot! errabonde del e .larve del vecchto '-crocto bigiallo 
Ora non tutti gli allevatorl Italian! mono attrazzatl di ambientl 	per 
peter fornire l'adatta temperatura nei local! (soffitte, a4tane, protica-

ti, barchesse). buonl un tempo per l'Incrocia piD robust. Si sta ancora 

In fase di attrezzatura per potor.rendere chtidtbill ci risaaldabill 	gli 

ambient! e questa necessaria operazione e relative spesa 4 anchlessa un 
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fattore chi influisce deleteriamente sulla produzione bozzoli.Se la tem-

Teratura e inferior° a quo ha opportune al moment() di tessere il,bozzolg 

si osserva che questl bachi *sperdono ha loro seta ricoprendo it 6osco di 

una fitta tele serica come di ragne e molto spesso di forms caratteristi-

ea perch§ Ia. larva disperde la sua bava intorno al proprio corpo lascian-

do vuoto o quasi il pogto bccupato dal suo addome. Le larva mature poll - 

ibride sin condizioni di freddo si possono paragonare:ai bachl tapezzieri 

Oat ran l ire quell° bigtalle. Sc sopravviene ii calore opportuno, hatu-

rale o artifIcIale, questi bachi possono.formare encore un bozzolb meno 

ri'cco di sota del normale., oppure;non formarlo affatto se dontjnue II 

freddo e dopc 'alouni girrni ammalarsi e morfre di poliedria dope 'aver 

gireto lentamente sul bosco o essere naduti per terra. Non essendoci una 

temperature sufficiente è raro assistere ails trasformazione della lar-

va in crisallee. 

Ma la riconversione bacologica ha determinato anche unlaltrd possi 

bilita di perdita di bozzoll ad opera di batten i e funghi che danno is co - 

sidette "malattie del bozzoli" e che determlnano talvolta perdite notevo-

ti agll allevatorl e fliandieri perche quest! bozzoli vengono classifies- 

ti 	gli scarti od hanno percio un mlnore valore,merceologicO. In Ita- 

lia questo problems non avcva.  pi6 avuto motive di Susistere da quando si 

era cessato l'allevamento dei bachi a bozzoli verdi glapponesi diffusltra 

nol circa verso is -fine del secolo scorso In conseguenza della pebrinache 

verse 111850 aveva compromesso o addirittura distrutte le nostre razzo . 

Le macchle rugginose.  o "ruggine del bozzoli verdi", ahe deprezzevano mag-

giormente un-  prodotto gia di per se stesso poco remunerativo per qualita 

intrinseche, erano diffuse tra quest! hozzolj e. diedero luogo ad interes- 

santi discussioni e ricerche tra gli studios! del tempo come II 	Ferrero 

(1867), il Verson (1884), -it Pasqualis (1884), il Vlacoviah 0886)che ter- . 
Minerono senzR una spieigazione definitive della cause quando-questi boz - 

Zoll snomparvero della 1.7,achicoltura italiara. L'ipet;s1 ph') plausiblle e-

ra costituita dall'az one di emanazioni ammoniacali provenienti 'dal letto 

o da attivita. mTcrobiche sul bozzoto. Dopo che si fece ritorno alla razze 

a bozzolo gtallo it problems si limitava all'azione deleteria di pochi iiri- 

ghl sulla corteccia serfca, specialmente se glt awest bozzoll stufati si 

trovavano in locali umidi e poco ben aereati. Ricordo le ricerche del Roux 

(1891), 4:11 Massa (1892), di Nomura (1897), queue del Furuya. e Jakamuchl 

(1936), del Masera (1938). Con queSte ricerche furono identrficati alcuni 

fuhghi del genere Panic! Ilium Aspereillus, Actinomyeetes che si sviluppa-

vane Surbozzoll umidt a speie delle:sericina. Non so so queste ricerche 

continuarono altrove,. me .da nol con una tecnologia sempre 	effiaiente, 

non al ebbe 	motive di .temere aftacchi funginl o bozzell macchlati. Di 

quest! esistevano $olo q4elli del ho scartd perche ihsudidiati dal contat-

to di faloppe o da liquame di larve morte flaccid° prima o durante la fi-

laturt del bozzolo. 

11 probfema dei bozzoll rUgginosi, macchiati con chiazze o pustole 

di origine microbica o fungina, torno adbimporsl particolarmente nal pri- 
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mi anni di allevamento , can gli incroci 	 e specialmente nel 	e 
stagioni bacologlche umide. E questo tarto fer I polibridI originali che 

per quell! di confezione nazionale. Molti studios! a pratici ebbero Ed 

occuparsi di questo preoccueante foramen° riscontranoo come Is macchie-

tura del bozzoli blanch! con chlazze rossastre , gia le, verdastre, brure 

per opera microbica o micetiea trovasse la prima ragiema di essere della 

particolare bioloeia di questi bachi che per il forzato-equilibrio tra la 

prodOzione serica e le mitre furzioni si muovono pooc, anche se contempe- 

ratura sufficente, alla salita al bosco ed henno llate;tudine , fieusa 
loro torpidezza, di ammassarc I pozzoll vicinl al ,etto.Sono tuttl luestT 
gli elementi favorevoli a martevare ii hozzolo anorm2 mente umido per un 
maggiore periodo di tempo e perrettere lo sviluppo de microorganismi sul-

fa sericina che 6 ben note come buon ter-eno di coltura. Sul bozzoll am-

massati in stretto spazio , con larve lonto he spesso si purgano non sul 

stesso letto, come spesso succede con qielle delPincrocio bigiallo nei 

buoni allevamenti, ma sul bosoo e sul bozzoll sottosteeti, si ores un am-

biente limitato particolarmente umido e caldo , lento a normal izzarsi. 

Questo microclima non solo ferorisce lo sviluppo del eicroorganismi delft 

ambient° o quelli contenuti rel liquido di purge , ma anche quelli prove- 

nienti da larve o crisalidi aorte nelll!nteeno cc bozzoli. 	II fenomeno 
poi 6 pi0 generalizzato net t° stagioni bacologiche 	quando neppure 
adatta ventilazione del locale 6 sufficiente a far perdere presto ai boz- 

zoli Itumidita eccessiva. Chi si 6 occupato con passiene del problema di 

questo malattie del bozzoll 6 stet° II Malucelli (1957 il quote costata- 

va quanto avevano rilevato altri suite condizioni ecologiche e biologiche 

favorevoli al verificarsi del fenomeno , e cioe un mieroclima particolar-

mente adatto alto sviluppo di batteei e funghi, ed Iso:ava ed identifies - 

va qualche microorganism° determinante le elterazioni. Per le macchie 

rossastre o rose isolava un ceppo di Serratia marcescens Bixio (Bacillus 

prodigiosus FlUgge, Bacterium prodigiosua Lelem. e NeuT., ecc.) .batterio 
ben noto ai bacologi 	vecchi e nuovi a cominciare dal Rozier (1817) ec 

ai molti altrl che descrivevano bachi calcinati di col:1're rosato,identifl-

cato net 4886 dal Perroncitee , descritto dal Bandel.i nelle farfalle di 

Bombyx mori con macchie vinosl, at ricercatori di petologia degli insetti 

compreso chi scrive che (1931, 1933, 1934) metteva in luce la sus ben ne-

ts patogenicite per il baco da seta ed altri insettl. II Malucelli mette-

va in chiaro l'azione del nic-obo cromogeno Een delete-ia non solo per la 

sericina, ma anche per la fib-oina che ease degrade e acioglie in virtil 

specialmente degli efficient! enziml proteolitici dal quell 6 dotato. Tra 

I funghl interessati a determ'nare mar,chle o pustola cialle, brune, neras-

tre, verdastre II Malucelli isolava Acrostalagmus ciniabarinus Cords e As - 

pergiflus flay-us Link micete, questrultimo, ben note a -  ricercatori dips- 
tologia deile api e di altri nsetti. 	quale difesa constgliava la ra- 
zionalita dell allestimento del Lose() ed Jna aeraziane adatta per favor!- 

re il sollecito asclugarsi de bozzoll bianchl sulibosco. Questo 	doveva 
impedire uno sviluppo tale de microorganismi da recare danno ai bozzoli 
con chiazze colorate. 	conclusion° di questo malateie del bozzoli (ohe in 
Giappone col suo clima pi b umido del nostro sono pure 	ffuse e dove. ml 

6.• 
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si sono isoVati altri miceti) si pi affermare che II fenoMeno, partico 

larmente preoccupante net primi.anni di allevamento degli incrocj . multi-

pli giapponesi, si 6 andato attenuando ad opera del progress° dovuto alla 

propaganda tecnica tra gli arlevatori che ha impostn metbdi rezionall dlim-
- IoscamantO ' Sleche. oegi 6 temibile nelle stagioni bacologiche particolar - 

mente umide o fredde causa re piogge at mwento delta salita al bosco. La 

pebrina 6 encore diffuse e viene totalmente contenuta mediante la sale-

zione microscopicoroellulare dello farfalle che viene sempre prattcata su 

tutte le farfalle che fi)rniscomo same in conformita delta legge 28.t-A.1923, 

n. 1512 ache è sottoposta alla Stazione Bacologlca Sperimentale di Pado-

va col oentrollo saltuario deglt allevamenti da riprOduzione e- da fifanda 

e specialmente coll'esame di cntrollo, disposto per legge (art.12 	della 

fegge gia cia.ata) del campioni delle partite di "seme/bachi" press° gli 

stabilimenti. l; prelievo viene fatto in novembre o.dicembre ad 6 segulto 

-dal trattamento del campione con acido cloridrico per Is schiusura estem-

' poranea e poi dallltbernaziore per un mesa e dalllincubazione. Suite lar-

va neonate viene praticato l'esame microscopico. Se il campione riaultain- 

fetto, viene.fatto l'esame microscopico di qualche centinaio di 	singofi 

bachl per stahilire la percentuale dlinfezione e, Se anche un second° em-

plane di control to conservato per questluso presenta infeziene, la parti- 
ta .di same invece di ssere accantonata vine distrutta..Particolare 	da 
mettere in evidenza per la pebrina 4 la comparsa da qualche anno a questa 

parte durante gli esaml microscopici di Spore motto pit, grand! (3x7micron) 

in gonfronto di qualle abitualt del passato (2.6 x 4-5 micron). Non si sa 
encore se si. tratta di una mutazione del vecchio trod,  di sporozoo C, care 
6 plu probabilqicli unnosema nuovo di pertinenza di qualche.specia d'inset-

to eke ha' trovata la possibilita dledattaMento net nuovo ospite Bembyx  

sort. El stato tentato di conoscerne Is erovenienza voillesame di miglia-

is di insetti fatti maccogliere dagli scolari dot Is scuole elementari del-

le localita dove Is pebrina era 06 diffuse. Sl è vista che presseche tut--
te in specie d4 tnsetti sono plb. O meno parassitate da sp000zoi a.spore o-

vali Rib a menc.grandi e talvolta,certe specie dlesaOodi son. colpite da 

pib forme di sporcizoi delta famiglia Nosematidae presumibilmente apparte-

nenti a plb generi (Nosema, Perezia„ Gurleva, Thelphania, Stempellia,ecc). 

Limitandomi al bac° da-seta 6 stato possibile infettarlo con spore trove-

to in Papilio machaon L. e Arctla.eaja, infettare con la pebrina del Bom- 

byx mori L., Aporia brassicae L. e Leptinotarsa decemlineata Say. Non 	6 

stato possibife infettarell baco da seta Con spore ovali (plb piccolo del 
tipo normale del baco da seta) trcvate in SiAurnia pin! Schiff. La conos-

cenza deJla.grande diffusione dells nosemiasi in'aampo entomologico haper-

messo di cap Ire con pit) chiarezza come la pebrina del baco da seta si per.

peui malerado la seleziene microscopico-cellulare. Le due specie di spa-. 

rozoo con spore di volume oiverso si Possono trovare, oltre the nel la lar- 

va e farfalla, anche nelle uova e farve neonate. Allo scope di 	mcatrare 

la proporzione tra i due tipi espongo la percentuale cll.infezione del cam,. 

pioni di controllo del seme-di 4 anni Consecutivi. 
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! CMPIONI iINFEZ.GENEW,LE:SPORE PICULEI SPORE UWADI: SPORE MISTE • 
' ONO 

N° 	 (M 	M) 	 G': 	 W 

! 	1956 921 1.30 0.75 0.32 0.21 
1957 : 939 1.81 1.49 C.32 0.00 
1958 1140 0,52 0.26 C.17  0.09 
1959 - 817  0.97 0.97 ' 0.00 0.00 

Sebbena sia azzardato, basardosi sulllesame de' camploni di some del 

control lo , affermare che la diffusion° del nuovo tizo di sporozoo 6 in 

regresso, si puo dire che la nalattia dellluno e del.laltro tipo viene 
praticamente e l lminata e contenuta colllesame microscoptco cellulare dellc 
farfalle e 	controllo stataie cello partite di some prodotte dagli sta- 

bilimenti bacoligici. El interessante seguire ii decorso del nuovo tipo di 

zoonosi anche dal lath pratico e cio6 tenendo conto ch?. la difesa contro 

questa malattia fa capo alla presenza o meno dells sore del parassita 

nella farfalia o nails larva. Se una nuova forma avesse un ciclo biologic() 

nelllospite con solo forme amebc.id  nella farfalla, con -elativo lore pas-

saggio nelle uova, la difesa sa-ebbe ben pie} compiessa it forse impossibile 

col semplice sistema finora in use da unlottantina di arni a questa parte. 

La malattia che preoccupa a bachicoltura Italians 4 il calcino che 6 

frequento specialmente nei periodl stagionali bacologici di annate umide 

per plogge frequenti. Le altre forme di miccsi ron recapo danni, trovando-

si di rado qualche ineivicluo Tort() ucciso calla 6eauveria qlobulifera  
(Speg.) Picard o dai.fungo .  ve:.de Metharrhizium anisoprae (Metc.) Sor. 

Llultimo periodo di calcino 6 finito con l'ottima annata 1358 (che 6 stata 

anche fin troppo secca) e che aveva avuto come stagioni peggiori quelle 

del 1954, 1956 e 1957 Da una incagine fatta nel 1956 rd l Veneto sono sta-
ti segnalati ben 1034 casi di calcino in 163 paesi con 1189 oncie di bachi 

falcidiate. La perdita si 6 calc6 -nta per i casi noti supa.riore a 20 
Heel dl di lire. El ,indubbio che molti casi di calcino 	ft-or! del Veneto e 
quelli lievi del Veneto stesso, sono sfuggiti alllindagine ed il danno .6 
di 	gran lungaluperiore. Le zone p16 attaccate dal La nicosi sono quelle 

del Friuli (Udine e zone circostarti) , oa parte alta cella provincia di 

Treviso e Is zona di Camposampiero di quella ci Padova. Conc 6 state sopra 

detto, ii period() ultimo di calci7o che ha destato vive p-eoccupazioni 6 

finito con la campagna bacologica asciutta del 1958 nella quale si ebbero 

pochissimi casi con done! irrilewanti , che pero si sonc dimostrati pH, 

evident! nella campagna bacologica sog„Iente,de lo scorso anno 1959. 

La difesa contro questa malatt:a viene pmticata ccn Is d!sinfezione 

pnofilattica dei locali e annessi degl allevamenti colpiti Tediante squa-

dre spec!alizzate con attrezzatura appropriata come in proviacia di Trevi-

so o facendo la disinfezione col mmteriale anticrittogamico fornito gra-

tuitamedte agli stessi allevari sot-.7 In sorveglianza di un tacnico o ois-

tribuendo il material& disinfettantE agli allevatori che eroviedono da 10-

ro ad impiegarlo. PuTtroppo, anche rella ben fondata ipotesi di non far 
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smettere l'allevamento ad allevatori gig sfiduciati , 4 stato, ,neceSsario 

quasi abolire del tutto o limitare di motto gli ottimi ma laboriosi sic—

teal di disinfeziOne con ía formalinao colla coMbustione dello zolfo. Le 

.case dei contddini 040 mono sopra popolate e non h quasi mat possiblie 

usare sostenze- di dere irrrtante o alfontanare gli abitanti per 24 o 48 

.are. Oil altrl sistemi Per contattO, date le condlzioni delta case di 'cam—

pagml non possono essere effibaci in moiti cast. 
• 

Net 1958 pressp gli uffici provinciali agricoildello State (1?pettc—

rati provinciali dell'AgrLooltura) delle,proyincie encore interessate alla 

produzione bozzoll furono_ tenute .Tumerose lezioni di aggiornamento a 

qualche centinaio di tecnici e pratici (bigattini, personale dei Consorzi 

agrari e degli 05sicatoi bozzoll) allo scopo di discipiinare to dIsinfe—

zioni profilattiche in maniere —cla renderle ii pHs possiblle efflcaci 

far mettere in efficienza tutti gli accorgimenti atti z limitare la diffu—

stone delle malattia nello spazio e nel tempo. Oltre alia razionalita Cel—

le operazioni cisinfettanti fu date peso elia distruzione totalltaria del 

materiale calcinato (seppelimento) , al trasporto uei bozzoli cabinet?, 

con macchie esterne del miceter  dalliallevamento all'essicatoii e da ques—

to el le filanda perche da prove fatte (Masera 1956) • il fungo viene sole—

mente ucciso dall'acqua quasi boliente.  della sbattrice in filanda e non 

durante la stufatura. Inoltre furono progapandati sistemi per.  l'interven—

to durante l'allevamento. Simper la lottc intensificata, ma specialmente 

per l'ottima, asciutta stagione bacologica del 1958 il calcine ha_selaito 

una recisa battuta dlarresto. 

CONCLUSION I. 

Si puo affermare one anche ore colla quasi completata riconversione 

tecniaa del tipi di bachi allevati e ciokdoll'impiego sempre pi 6 notevole 

degli incroci multiplidi tipO giapponese , .dlimportazione nipponica .o di 

""confezione nazionale 	al podto dell'incrocio bigiallo , l'unIca malattia 

veramente temibile 4 ii calcino, specialmente in period? stagionall pri-

-Maverili partleofarmente caldo Umiei Oausa le progge frequentj. Un'eltra 

malattia, che e'da ritenere 10 conseguenza di una dondizione ambientale , 
4 la.poliedria che sopravviene quendo le larve poliibride non riescono a 

satire al boseo p teSsere ii.bozzolo cause il freddo del locale che non 6 

attrezzato per il . risCaldamento artificiale. Succede allpra che 	bachi 

sperdono la seta sul lett° o.sul bosco e quindi sopravviene la poiiedria . 	. 
cha uccide quasi tuite *este larve incapaci di trasformarsi in crisalide. 

latodeficente cleHa produziOne del bozzoti pollibrid1 6: Siata ed 
e, In sparticolare neI1e annate:Molto umide o di fraddo nef periodo di ma— 

turita.delle. Ikrve, la macchiatdra dei 	 opera cif l'atteri 'e fun— 

ghi che ledeterminano sulla corteccia serica umida e che Ii deprezzano 

.facendolt passare nello scarto. .Ad eccezrone di questeannate particolar—

mente umide, questo fenomeno e andato.  e andra liMitandosi sempre plC colla 

propaganda sulla razionalita del sistema d'imboscamento ed aereazione del 

locale e specialmente coll'attrezzatura razionale della bigattiera in ma— 



niera da opporre liabilite personele delliallevatore alle avversita sta-

gionali. 

Anche per Iiinfezione miceti-za del calcino, the è strettamente legate 

elle vicende stagionall specialme-:e in caso di occess:va umidit4 , sl va 

diffondendo sempre Is razionaliti delle disinfezioni profllattiche , gli 

interventi dLrante gli allevamentl- In caso di micosi e la e=fettiva sicura 

distrazione eel materiale infetto, in maniera da ostacolare 	maggiormente 
of addirittura impedire la diffuskne della m-cos" net temzo e nello spa-

zio. E' certc pero, come per tuttE le malattie de Ilinsettz, che una buona 

stagione bacologica e l'abilitA tecnica di ohl alleve sono sovrani per 

avere allevamenti sani ed II massimo profitto economic°. 

CONDITIONS SAN1TAIRES DE LA SERICICULTURE ITALNNE 

AVANT ET APRES LA RECCNVERSION TECHNIQUE SERICI:OLE. 

Resume. 

On vient de faire un.examen ettentif de lietat sanita:re des elevages 

pendant cetta derniere periode t-es interessente pour 	a sdriciculture 

italienne. II siagit de la reconve-sion technique sericlooa c'tst A dire 

du changement du type de vers asole qui en quelques annees a remplacd 

presque completement le vieux type du croisement bijaune par lea croise - 

cents multiples japonais qui sont nairtenant oanfectionnes or Italie aussi. 

Le changement du type de sericiculture en Italie a ete fait pour ren-

dre plua remuneratif le prix des vers A sole pour lea eleveurs et pour fat-

re en sorte quills demeurent attachAs 4 une activite rurale qui, bier que 

niayant pas l'Importance diautrefo s permet ern:ore un reveru assez bon et 

qui, dans certaines provinces ne poJrralt jusquiicl ttre remolace par au - 
cune autre. 

La reduction du nombre des eleveurs, avec liaoandon prooable de l'ac-

tivite sericieole surtout de la part des plus mauvais , a apporie aussi 

come consequence-  naturelle un mot-dre ddveloppement des maladies. 	La 
flacherie eat plueot rare actuellenent at la pebrine du ver A sole eat 

pratiquement stoppee par liexamen r'crpscopico-cel ulaire q,i eat toujours 

pratique sur cheque papillon dans lea etablissemerms serlcicoles et sous 

le contr'cile de l'Etat,des graines ce Is Station SerIcitole Experimentale de 
Padoue. 

Liintertt particuller, scientifique et technique de cet;e dernierema-

ladle sporozoaire eat 1' apparition en Italie er ces dernieras annees (mats 

preexistent A IiintroductIon et .4 F.emploi en masse de polykybrides) di un 

protozoaire A spores plus volumineuses qua liarcien type : on ne salt sill 

slagit diune mutation ou, comme Il eat plus probable, diune espece appar - 

tenant A quelques autres insectes q„.1 slest adaptd a paras1,..er aussi le ver 
A sole. 
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La polyedrie, 6 l'exception de quelques larves, come il est toujours 

advenu. dans .presque thus ies Oevages, est peu repaidue at est dangereuse, 

ou pour mieux dire , elle se manifeste comme une consequence du froid, au 

milieu au- moment de la montee de la part des larves mimes at lorsqu'elles 

tissont le cocon. Dons ce cam, at les larves polyhybrides sont particulle-

rement sensibleeau frold en-cotta periode , lea vers A sole dispersent la 

sole come des araignees sur le lit ou sur le bois (souvent mgme en- une 

forme partieullere) et les larves, presque toutes :ncapables de se trans-

former en chrysalide, perissent de polyedrie. 

Une melodic "sul goneris" est colic des taches , zones at pustules 

rouges, roses, jaunes, brunes, noiratres qui se ferment sur les moons at 

lea deprecient en les faisant passer au rebut. 

Cola vient de ce'que lea cocons blanes polyhybridos sont construits 

pres de la litter° at entasses dans un espace etroit at qui per conse-

quent restont humides anormalement pendant I:ngtemps. Cele depend at c'est 

la caracteristique de cc type de vers é Sole lui arrivent a la maturite 

lents at engourdis mgme slits sent incites par une  chaleur considerable. 

La longue periode pendant laquelle its domeurent humidcs permet aux micro-

brganismes du milieu at A ceux qui s',ni contenus dans to liquide de purge 

qui tombe sur i6S cocons qui se trouvent au-dessous, de se multiplier etde 

se mettre en evidence molt par des pigments chromogenes molt par reaction 

avec la sole du cocon, vivant sins( aux depens de la sericine at mgme par-

fois de la fibrotic. On pout remedier a cola par la rationalite de to ra-

mde at par une bonne ventilation de la piece guard les saiions sont parti-

cutléroment humides. Le rebut est alors considerable et qUelqbes fois II 

arrive a annular l'avantage de l'emploi de ces typec. On a rdentifie comme 

des microorganismes nuisibles, dependants de l'excessive humidite de l'ecor_ 

. ee sericicole, &erratia marcescens Bixio, Acrosta laqmus cinnabarinus fla-

vus .Link. 

Hais la maladie la plus rodoutable, surtout pendant lea saisons humi-

des et chaudesi est la museardine qui pout s'arrgter-subitement et tout a 
coup par l'arrivee inopinee drum salmon seche. On cherche a limiter la 

diffusion par des desinfeetions prophylatiques, par la destruction ration-

nelle du materiel Irifecte (ensevelissement), par des Interventions pendant 

Pelevage, en evitant dans le transport des cocons infeetes avec de la 

muscard1ne externe la diffusion des spores qui ne sort mgme pas tuees pen-

dant l'etouffage, mats seulement dans l'eau presque bouillante de la bat-

teur;e de to filature. 

Avec les nouveaux types de vers a sole , qui ont presque partout rem-

place l'elevage du croisement qui durait depuis plusieurs. dizaines d'an- 

flees, la:bonne connaissance de leur biologie et de Is technique d'elevage 

at surtout se mise en pratique, sont presque toujours une garantie .  Are 

de sante des insectes et de la realisation du plus grand rendement econc- 

mlque do Is part de l'eleveur. Unique exception une plus grande diffusion 

de pertes de cocons par le fait de la multiplication et de la mime on 

evidence de microorganismes chromogenes sur les cocons humides , surtout 

dans lea salmons sericicoles adversos, represente, peit-on dire, la seule 
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nouveautd dans le domaine pathologique apportee par conversion technique 

des types eleves. Pour les diffdrentes maladies de Ilinsecte , its se sont 

montrds dune rdsistarce &gala poor le moms a col a d2 l'ancien type de 

croisement bIjaune lorsque lit-leveur soigne efficacement lea rapports deo-

logiques entre la biologie de cos vers a sole et le milieu , entendant pa,  

milieu surtout le microclimat ob l'on effectue Ileievaga. 

SANITARY CONDITIM OF ITALIAN SERICULTURE 31EFORE 

AND AFTER THE HR1CULTURtL "RECONVERSION1  

Summary. 

During the last years thire has been a change In the types of silk-

worms : actually the old bi-vellow cross-breeding type has been replaced 

by several Japanese cross-breedings. 

This sericulture! "reconversion" is noant for make silkworm rearing 

more profitable for the farmers. As a consequence of -tie decrease of th2 

number of the sericulturists , flaccidity does scarcely appear and pebrin 

is prevented thanks to the microscopical cellular control of the eggs 

realized in the Sericulture] 1.?.esearch Otation of Padua. . 

One notices also the coming of a protozoal w th Digger spores than 

the pebrinefs; one does not know whether it is a mutat*Dn or another spe-

cies belonging to other insects and which has adapted itself to the silk-

worm. 

Polyhedral diseases does not occur very after but it is very harmful. 

The polyhedral larvae are particularly sensitive to cc d temperature. 

A sui generis disease consists in stains areas and pustulae , red , 

pink, yellow, brown, blackish which appea:- on the cocoons; they lessen the 

value of them as they are considered as waste. 

Those stains result fro' the micro-organisms contained in the purge 

which fails from the cocoons and multiply there ; tney are conspicnous 

thanks to chromogenous pigments by reaction with the s'lk of the cocoon ; 

they live at the expense of the sericin and even the fioroin. 

The following microorganisms were identified : Serratle marcescens  

Bixio, Acrosta ',emus cinnabarinus Cords and Asperdillus flavus Link. 

The most redoutable disease is musca-dlne which occurs very suddenly. 

With the new types of si kworms the §ood knowledge of their biology 

and of their rearing technique arc a secu-ity for the pod health ofthesa 

insects 



FIG. I — Tipico modo di sperdere la seta do parte delle 
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Herne CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE 

HURCIE (Espagne) - Avril 1980 

LE PHOBLEHE DE LA FLACHERIE 

EN PATHOLOGIE COMPAREE. 

Par M. Constantin -\TAGO (France) (*). 

INTRODUCTION. 

L'une des questions sericicoles des plus.discutees concerne un type' 

.de maladie du Ver A soie ayant plus ou moins pour siege le tube digestif 

et 'Presentant des symptOmes de relaohement musculaire, un • etat flasque , 

et souvent un noircissement at une decomposition rapides. 

Ce groupe de maladies est appele "flacherie" dens Las ouvrages re-

cents. En economic sericicole, cello-ci s'est trouVee at se trouve enco- 

re aujourd'hui 	l'orig'ne des pertes .de  .recoltes sensibles dans prati - 

queMent tous les pays sericicoles du:monde. 

Malgre cetfe impor--ance !a flacher're reste la maiadie la .moms 

eclaircie du Ver a sole. En effet , la grasserie est ben caracterisee 

grace A see symptOmes depuis tres longtemps et son etiologic est etablie 

malgre les pOssibilites rclativement recentes -des etudes virolOgiqueS 

approfondies. Sur J'origine de Is pebrine et de Is muscardine, I I JO),  a 

non plus ayCune heit.ation . .et Je..; opinions slaccordent eussi bien sur 

leur symptomatologie que our leur pathogenese. 

Par confre, au sujet dela flacherie, lea symptOmes at les defini-

tions sont sal etablies, et en cc qui concerne'Petiolog. e ; on ne peut 

guere mentronner i.mame A- l'heure.actuelle , que des hypotheses en lea 

presentant au nem'et. soLs la responsabilite de?ceux qui- as out cohgues: 

Si on voulait chercher une explication é cc fait,i1 ne faudpait pas 

a,cuser le manque de trEvaux, car rares sont chez un Invertebre les af-

fections pour lesqueLles autant..de recnerchee (int 6+4 :fai.tes.Nous no pen-

sons pas non plus gull) faudrait.evoquer une instiffisance de qualite des ' 

observations , Is plupart dp 	 ayant Ate faites par des bacolo- 

gues illustres. 

(*) M. VAGO Constantin, Directeur du Laboratoire de Cytopathologie (Ins- • 

titut National de la Recherche' Agronomique). Saint-aristol-les-Ales 

(Gard) .7  France. 
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Nous retenons plutat le fait quo prociserent tous lea travaux et 

toutes les hypotheses sur la flache-ie restem. dams le cadre de la baco-

logie et se servent d'arvments toujours relatifs au Bombyx.  

Pourtant nombreux sont les exemplea en pathologie oe un changement 

d'horizon ou de point de vue a apporte Pecla:rcissement sur un ensemble 

de faits. Llexistence v-;.:me de la pathologie comparee dispense de toute 

explication a ce sujet. 

Crest dans cot ordr: dlidees qua nous avons :ense analyser liensemble 

du probleme "flacherie" :n essayant de le placer dens le cadre de la pa-

thologie compare° des In..ert6bres. 

Selon ces principes , nn considera't les d:nnees du passé en tent 

qu'elements posant le prcbleme, at non pas en tent quo rdsultats A criti-

quer. Ce seraient alors les types de maladies quion rechercherait dans 

les elevages de Vera é scTe qui serviraient de base pour delimiter lea en- 

tites symptiimatiques en se restreignEnt 	des cas précis et en evitant la 

generalisation qui entra-nerait irrerediablemert les difficultes de corn-

prehension du passé. 

LIEVOLUTION DU PROBLEVE. 

En remontant dens 11.1istolre de la Fathologie sdricicole, on corstate 

queen 1527, VIDA decrit ,a grasserie, alcrs que le s allusions a is flache-

rie sont peu caracteristi:ues et qulau XVIeme siezle GUASOO d1ALESSANDR1A 

(1570), Olivier de SERRES(1599), etc... no donnent des precisions que sur 

la premiere. 

Autour du XVIleme siècle , ISNARD (1665) , VERIAM (1679) , MALPIGHI 

(1743), remarquent des V€-'s transparents qu'ils appellant "luzette" at des 

Vera slefoques par la "tcuffe" , de meme quo BOISS1ER DE SAW/AGES , qui en 

1763 , distingue les "passis" et les "marts blance, NYSTEN, en 1807, pro-

duit cxperimentalement des "rorts flats" par lea emanations de la litiere 

et considere la "clairette" comae un trouble reversible de digestion. 

Let types de maladies deviennent Je plus or, plus nombreux au debut 

du XIX,eme 3Ccle LOMENI 1832)., connait cinq maladies du groupe de la 

flacherie, JOLY en 1858, en mentionne autant 	ODRNAL1A dais la inertia an- 
née encore davantage. 

Les auteurs de cotta epcque emploient les noms de "mort-blanc, mort-

flat, tripe, apoplessia, idropisia, gattine, negrone , cancrena , strnzza-

mento, flusso, chlarello, passi, arpion, macilenza, luzette , clairette , 

etc..., mais ces expressi:ns ne couvrent pas toujot.rs les metres maladies-. 

Par example, „POLY , 'dentifie lea "passis" aux "morts-blams" , alors 

quo plusieurs autres les Acrivent conme endtes distinctes. 

L'apparition de la ";ebrine" a declenche un mcuvement oppose ea- lea 

auteurs ont efface des msladias pour concentrer le,rs efforts sUr le =leau 
mondial. Ainsi QW,TREFAGEE (1359) no connait quo Is grasserie , la muscar- 
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dine at la pebrine, at considere les- autres affections come des modifica-

tions de celles-ci. 

Ce sont PASTEUR (1868-69-70) , reclamant la separation de fa pebrine 

de la flacherie, VERSON 	871-72), le grand bacologue Italian, qui oat at- 

tire 6 nouveau l'attention sur les autres maladies. Toutefois , PASTEUR a 

apporte une signification assez arbitraire , en declarant ne connetre qua 

quatre maladie : la pebrine , la muscardine, la grasse-ie at la "flache 

, cette derniere (designation °ride par lui) co-respond aux "morts . 	. 
flats". 

Cleat sans doute la notoriete de ce savant qui a incite, la plupart 

des auteurs pendant longtemps 6 maintenir l'unite "flacherie" poplee sur 

['affection type decrite par lui. 

De nombreux bacologues ont aussi accuse , avec PASTEUR- , une bacterie 

sporulee at un coccus appele "fermentsen chapelet" cent la contagiosite a 

ete observee par ingestion soit 6 partir de foul Has , en vote 'de fer-

mentation, molt 6 partir de la poussiere des magnaner'es. 

. En opposition avec cette theorie 	l'ecole de VERSON (1906) defend la 

multiplicite de la flacherie et attribue la "flacherie typique" aux trou-

bles physiologiques en consider-ant lo rOle des bacteries come secondai-

re. 

Le Japonais SAWAMURA-(1906) reconnait le rOle des bacteries: intesti-

nales mats souligne ['importance des facteurs facilitant leur multiplica-

tion anormale. 

Avec PAILLOT , une nouvelle oonception entre dans lea discussions 

lorsqu'il affirme qua la flacherie serait originaire de la maladie .des 

"tetes claires" qui serait A son tour jdentique 6 ce qu'on appelait dans 

le passé "Gattine" at qua la forme traitee par PASTEUR se produirait par 

la particiPation de certaines bacteries intestinales -6 	la "gattine". 

D'abord , ii attribue cette "gattine" 6 l'action dJ Streptococcus bomtv-

cis , ensuite , il:aCcuse un virus qui .serait localise dons les cellules 

Apitheliales du tube digestrf. En plus de cam formes 	considere les 

'plua communes , II distingue une pseudo-flacherie sans agent infeotieux , 

"dysenterie fraccidiforme" , Ia "dysenterie des filatures" et ia "dy-

-senterie valentinoise" , (noms creeo par Jul) , affections exceptionnelles 

dues aux accidents dleduration. • 

Une .bacteria sporu.lee sotto tres pathogene. par ingestion et ame—

nant une paalysie rapide , a ete introduite dans tea hypotheses etiolo-

giquer par 1SHIWATA (1905), AOKI at CHIGASAK1 (1915) au Japon et PAILLOT 

• 

 

(1927) pane aussi d'une espece aonsideree par lui omme voisine de sotto, 

bien,qu'elle• n'ait aucun effet pathogehe par vole bucale. 

AMA (1929) et l'eco-le italienne s'opposent au classement de PAIL-

LOT, et montrent I"importance des trouble; physiologiques. Ces oivergen- 

ces 	gagent alors des discussions sur la cause de co quo lesteleux au- 
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teurs appellent "flacherie typique", discussions qui dolvt;nt s'arreter sur 

la definition des entites m:rbides. 

Recemment, la question du -Ole des bacteries intestinales a ete trai- 

tee par HASERA (1954). 1SHIHOR! (1934) ct TSUJ1TA (19fJ5) ont apporte 	-es 

elements au sujet de Nintarvention d'une polyedria intastinale. NouS-

meme avons traite divers aspects physiopethologiques de cotta question at 

notamment le mode d'action des Bacilles du .groupe thurinqiensis , en iso-

lant la soucho endemique en France (VAGO, 1950, 1951 a, b, c, 1955, 1959). 

Les travaux dont nous a:ons suivi :es grandes lignes presentent cer-

tains points d'opposition. 

Déjà , aux XVIlleme et X1Xeme siecles , une oon=,..sion commengait A 

s'etablir du fait quo les ma,edies ont ete traitees sous divers noms cu 

plusieurs affections sous ure meme designation.,Ce trouble semble augmen-

ter d'intensite dans !us tra\.aux modernes. 

1.,:s observations de PASTEUR peuvent , d'aprs les . descriptions 

originales, etre relatives A _ne affection provoquee pEr la chaleur , for- 

me classique dans le Midi de !a crance 	alors qua dlautres de ses expe- 

riences sur le memo sujet , concernant l'effet lethal deux heures acres 

l'ingestion de poussieres de magnaneries , feraient plutet penser A l'in- 

tervention de bacteries du gr:upe thuringlensis dont 	incidences seri- 

cicoles sont aujourd'hui connL:s. 

De meme la lecture des travaux de PA1LLOT at d'ACQUA no nous laisse 

plus douter que'les deux auteurs designent sous le nom de "flacherie ty-

pique" deux affections differentes at de cc =alt , leu-s discussions no 

pouvaient pas aboutir C un acccrd. 

On pout aussi difficiiemerl admettro avec PASTEUR , I'existence d'un 

soul type de flacherie si l'on prend an consideration lcs travaux 	de 

PA1LLOT at d'ACQUA caracterisant piusieurs affections. :n no peut pas da-

vantage identifier la "gattine' avec lanflacherie typique" des Italjens 

comma le pensait PA1LLOT , les analogies au point de vue symptemes of, cy-

tologie etant rares. D'un autrJ cete , on h4sita A se prononcer en favour 

de la gen6se physiologique de lz flacherie 	comma VERSOM et ACQUA 	alors 

clue PAILLOT annonce dos lesion virales. Enfin , tout en appreciant les 

etudes histologiques sur les nombraux types quo decrit cc dernier , nous 

ne pouvons pas nous empecher d'ecouter ACQUA, qui mortre quo ces entites 

sont plutet des maladies de laboratoire. 

De tells confrontations les donnees bibliograohi:ues , dont nous 

n'avons pu citer quo quelques ures , nous ont du plus or plus convaincus 

qua les resultats des experiences peuvent ra-ement preter a critique dans 

our fond.ot qua le fait reSponsable des difficultes d'interpretation 

semble resider constamment dans To manque do comprehension au sujet de 

l'identite des affections patholcgiques traitees. 
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Pour tette raison , nous avons ponse 6 rechercher systematiquement 

.11 

	

	
dans les educations , les formes de maladies ayant pu entrer en ligne de 

compte dans cot ensemble discute. 

PROSPECT ION AW.LYTIQUE. 

Nous avons , des 1949 , organise , 6 l'aide de la Station Sericicole 

cliAles at des Syndicats Sericicoies, un recensemont systematique des cas 

de maladies no rentrant pas dans Hun des cadres de la grasserie, la mus-

cardine et le pebrine. 

Pour diminuer les 'difficultes de comparaison, those cssentielle dans 

le present probleme, nous avons imite nos prospections 6 Is region.medi-

terraneenne de la France, comprenant les-departement du Gard., de l'Arde-

che, de la Lozere et de Illierault. bus les cam observes ont ete examines 

au point de vue histologic, oacteriologie et posslbilite de reproduction 

experimentale. 

Apres dix ens dlcbservations nous avons pu classer tea . affections 

rencontrees dans des categories que nous'caracterisors tres sommairement 

ici, mais dont nouS decrivons ailleurs en details les symptOmes , Ls le-

sions at l'etiologie. 

,10) Flacherie de' la "Touffe". 

Une elevation temporaire de temperature .et d'humidite gepant grave-

ment la respiration, declenche chez lem vers de tous ages , mais surtout 

du cinquieme , un dereglement ihtestinal.progressif "avec pullulation bac-

terienne consecutive'. SymptOmes : relgehement musculaire , 'mortalite ..sans 

changement dlaspect, wmissem°nts et diarrhea facultatifs, difficultes de 

monter a la bruyere at frequent° de vers suspendus. La maladie a ete re-

produite experimentalement uniquement.par intervention des facteurs physi-

ques mentionnes plus 1-aut sans.aucune presence dletat pathologique preala-

ble.' ! 

?°) Paralysio bacillaire. 

Ella eat due 6 l'ingestion de.formes sporulees oe Bacillus , groupe 

thuringiensis, dent la variete repandye dans la region sericibole'de Fran-

ce eat la souche alesti decrite en 1951. Los spores resistantes se Ain-

tiennent dans la poussiere des magnaneries et ingerees 6 forte dose , pro-

voquent une toxemic on quelques heures , avec paralysie progressive at 

totale rappelant les symptOmes typiqOes des.morts flats. La paralysie est 

- surtout frequente dans les magnaneries isolees dans la montagne non ou mal 

desinfectees. 

30) Oligo-infectlon 6 bacilles du groupe thuringiensis 

Ella no provoque Pas de paralysie mais par la vole 

elle amene des lesions chroniques dans la parol intest nate 

developpement de la flore mici-obieryle du tube digestif. 'Le 

nitif se presente sous forme dine dysenteric microb:enne. 

chroniques amenent en 4me temps la diminution de Is taille 

alesti. 

dlenchatnement 

at facilite le 

syndrome defi- 

Ces troubles 

des vera.avec 
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atrophietissulaire. Dons Ls regions infectees de Bacillus thuringiensis 

alesti Cate forme de maladie est frecpente et rapFelle -par sea symtemes 

['atrophic provoquee par la pebrine. Cetto entite morbide pout etre repro-

duite oxperimentalement si l'on etablit 3uparavant un dosage précis des 
spores de thurinqiensis. 

4°) Infection intestirale banale. 

Si, au cours de 1161evage, lea vers regoivent souvent ou d'une fagcn 

prolongee de la faullfe fermentee , une dysenter:e tecterienne due a lap-

port massif eta a pullula:ion dlenterocoques, aer:bacters, etc, se cree 

localement. Ella peut se cuerir spontandment cpres changement d'aliment 

ou devenir une affection mcrtelle avec relichemert rusculaire et diarrhee. 

En France aujourd'hui rare, elle no se rencontre quo dans des magnaneries 

mat soignees. Le syndrome-z pu gtre reprocuit experimentatement. 

50 ) Virose intestinale a polyedree. 

Los cellules de Is par:i de Ilintestin moyon c:ntiennent dans leu-

cytoptasme des corps polyed-iques. 6 Pexamen at microscope dlectronique 

ces corps prdsentent intdrieurement des elements cocciformes. de 40 a 50 

md4 de diametre at sur coupes Lltrafines , on pout :reciser lour position 
a Pinterieur de ces corps d'irclusion. La maladie reproduite experiments-

iement est infectieuse. E!le nla etd retrcuvee ciLe depuis 'peu dans les 
elevages de France. Les. symptemes externes consistat-. en une atrophic pjus 
ou coins prononcee et une diminution de 13 turvscence soni diffiellesa 

distinguer des autres types de flacherie- notamment de ceux qu evolu:mt 
lentement. 

6°) Dysenterie des filatures. 

Cc type de maladie sigrale par PA1LL0T a ete resrouve dans de rams 

cas et.notamment dans un 41E/age se trouvam au milieu dlune piece dans 

laquelle on procedait at ddramage cOune recolte impzrtante. Les symptOnes 

peu caractdristiques consistent on une nortalitd avec relgchement muscu-

laire. Los lesions de Ilepithelium inteEtinal correspondent a cellos de-

orites par PAILLOT. La reproduction Jxperinentale 'de is Maladie reussit 

dans de foibles proportions. 

7').Flacherle a enchatnem,nt. 

Les symptOmes sent ceux decrits le ts.lus souvent sous le.nom do"morts 
flats", 

 
ma ladle asses repanfue a evolutior variable pouvant se produire 

progressivement ou rapidpment surtout au debut du Sena ago. Le developp-
cent de-a bacteries int:.stinales est le pildnomene final du processus dent 
les premieres phases sont plutOt physiologiques. Dans certains cas , mats 

pas toujours , Ls tubes de malFighi peuvent etre to siege de Is base de 

Ilenohainementi comme ACQVA !le re:marque. Dons dIaL-,res cas , lin rapport 
avec 11alimentation parait ntcrvenir. De ce type de ma ladle demandant 

encore de nombreuses.  recherches etiologiwes , nous avons separe Ilentite 
morbide hien etablie due a l'affet de Is "touffe" (tyce I) , bien qu'une 

"touffe" faible puisSe etre considor4e comae un facteur participant a 
Ilenchainement. 
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80 ) La maladie des tetes clairea. - 

Elle eat caracteri.see par une etrophle gen4rale , une couleur sale , 

un tube digestif plus ou moms vide rempli presque exclusivement de sue 

clair, cc qUi'donne la - transparence gle.l'partie anterieure. A Is monteg, 

beaucoup 06 ces larVeS meurerrt, eautres'font des Cocond mal tisses. L'as-

sociation de coeds enterobacteriacae Puflulan't dens to tube digestif et 

'augmentation de Ilacidite du sue intestinal sont lee caracteristiques 

	

assez constantes. 	.4ant S'iletiologie ;. nous avons fait de nombreuses ex- 

periences sans avoir pu Montrer Is contagion de nature virale.dont PA1LLOT 

parle. 11 nous a ete possi6le de diminder la mortalite parmi lea larves 

atteintes en administrant un compleke d'antibiotiques, en continuant l'ele-

vage .dani un courant dlair-chaud et'en assurant.une alimentation en feuil-

les mires. Nous hvons pu egalement 'etablir un raPport entre la- frequence 

de cette mal-adie, la pluviosite de Is saieon sericicole et la qualit6 de 

la feuille liee a une telle saison. 
• 

90 ) La gattlne. 
L'affection desitjnee sous co nom' par les auteurs le s plus anciens 

sembte .exister'effectivement parml les cas observes. Une atrophie progres-

siKe.,:Une'qouleur. sale , 'des troubles dtgestifs et l'abondance de coccis 

dans Is tube digeetif la caracteriient de .1a meme'facon quo la maladie cies. 

tetes ciajres(n°8). Noes pensons avec PAII,LF.c01 egiste Une parente en-

tre les deux affections, male to symptOme.des "tetes - claires°  n'etant. pas 

toujours Present, nous preferons lea mentionner separement , conformement 

aux prinefpe& adopt& , en'insistant sur timportance des.recherches en 

cours A ce sujet. 
!! 	, 

100 ) Septicemie bacterienne. 
Affection sporadique mats pouvant atteinbre un grand nombre de vers 

dans un memo d:levage. Les symptOmes consistent en un ramollissement pro- 
. 	. 

gressif avec diary-nee inCOnstante et melanisatkon rapide. Plusieurs'Sou-

ches de bacteries appartenant aux enterobacteriaces ainsi qu'aux Pseudomo-
nas Sort pathogenes par ingestion- ot.sans aucunp predisposition , elles 

sont susceptibles d'amener la septicemie: Vest dans ce:groupe qupn pout 

ranger fes affections A  Serratia marcescens  -apparaissant: sporadiquement 

bien quo la couleur rouge caracteristique donne des syMptOmes differents 

de ceux du groupe flacherie. 

110 ) lntoxiCations. 

-131en- plus seuvant ,  qu'on pourrait.le supposeP , neus avons retrouve , 

dans les cas consider& par les ieleveure _coMme:ungsor=te.de  flacherie, un 

simple .phenomene di,intoxication.chimfque.,En:effet,, llingestion des- com-

poses'd'arseniste.ou de .nicotine , surtout loPsqug Celle-oi se pnbdutt 

dose.tres faible,,eMene lea symptOmes de relkhement musculaiPe , de dimi- 

nution de turgescence et de diarrhea , et ce no sont quo lee lions cel-

lulaires.differentes de celles caractArisant les divers types de.  flache-

YI:es qui OWN/grit gpporter une distinction. • . 
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DISCUSSION ET CONCLUSIONS. 

Nous avons enumere tres brievement les types d'affections que nous 

avons pu redonnaTtre sous lea symptemes que les eleve,rs frangais consi-

drent comma etant une "flacharie". Cettsi liste n'est pas limitative et 

d"autres types seront certainemurt definis dans Olajtres regions. Nous 

voyons gull] s'agit d'un groupe h6terogena dont les membres no se ressem-

blent que superficiellement. La Dlupart de Des affections peuvent etre 

rangees d'ores et déjà dans los divers chapit-es de la pathologie dos In- 

sectes en tant que viroses 	septicemies ou intoxications classiques. 

D'autres come la flacherie a enchainement ou Is gattine oat pu etre se-
parees du reste et etudiees on tent qu'entites .morbidea. La denomination 

"flacherie" on tent que maladie devreit airs! etre 1..servee a un type 

précis et nous pensons proposer la "flacherie a encharament".. L'affec-

tion la plus proche, liee a l'etouffement temporaire at juSqu'alors inse-

parable du nom de flacherie ourralt conserver cette designation avec la 

precision "flacherie de la tou'fe". Les axtres ass Jevnaient porter les 

noms conformes 6 ceux des affections analo3ues connua en pathologie des 

Insectes. Ainsi les consequences da l'effet de B. thurin:iiensis alesti ou 

sotto sont des "paralysiestacillai-es" , les infections de l'homolymphe 

sent des septicemies, - etc, les totes claires pourraient conserver Co nom 

ou celui de "gattine", a condition que ceux-ci ne prete-7. pas a confusion. 

Llebauche d'etude modest° quo nous venons de designer m'amene a 
demander a chacun des specialistes de patholocie des Insectes s'interes-

sant aux problemes sericicoles . de faire abstraction m:wentanement des 

discussions du passé au sujet da la flacherie et d'essayer d'inventorier 

des types de maladies qu'on designe dans (cur pays SOJS l'une des nombreu-

ses denominations anciennes ou nouvslles du grope flacherie afin de pou-

wir, a l'occasion du prochain Cong-es Sericieoie, parlor un langage qui 

no presenterait aucune equivoque su- les affect:ons. 

Nous nous adressons a ce sujet tout particullerenent a Monsieur le 

Secretaire General . de la ComMi5,sion Sericicole Interrationale pour lui 

cemander de faciliter les Cont,Icts internationaLx sur cc fait precis. 
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THE PROBLEM OF "FLACCIDITY" IN COMPARATIVE PATHOLI"..6Y. 

Summary. 

The types of diseases recognized under the splptOms 1-at the French 

breeders consider as a "Flaccidity" were briefly stated. Th:a list is not 

'imitative and other types will be defined in other areas. The question 

is about an heterogenous group whose members are superficially alike . 

Most of these diseases can be alreacy classed in the various chapters of 

Insect Pathology as virus diseases, septicaemiae or classical poisonings , 

complexes with chaining (complexes a enchatnement). The denoxInation "fla-

ccidity" as disease should so be reserved to a precise type : the "flacci-

dity with chaining". The nearest disease linked with the terporary sti- 

fling, which has never been separed from the name "flaccidity" , 	could 

keep the same designation with the precision " flaccidity of the tuft " 

(flacherie de la touffe). The other oases should take the names of analo- 
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gue diseases known in insect pathology. Thus, the consequences of the ef-

fect of B. thuring ensis alesti or sotto are "bacterial paralyses" , in-

fections of haemo ymph are septicaemiae and so on , the "clear heads" 

could keep the same name or the name of "gattine" Droviding that there be 

no confusion. 

Specialists ir insect pathology interested in the sericultural pro-

blems will asked tc temporarily disregard of the past discussions concer-

ning flaccidity anc to try inventorying the types of diseases designated 

in their country under the many denomination either ola or new of the 

flaccidity group in order to be able to speak an unequivocal language on 

the occasion of the next Sericultural Congress. 

The General Sw!retary of the International Sericulture] ComMission 

is called upon to facilitate international contacts on this precise mat-

ter. 

• 
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IleMe :ONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLEINTERNATIONALE 

MURC1E (Espagne) -•Lvril 1960 

TIES iTFETS NUISIBLES DE L'ECAILLE FILEUSE 

SVR L'ETJEVAGE DU yER A SUE 

DANS CERTAINES REGIONS SERICICOLES. 

Par M. Ljubisa.VASILJEVIC*(You:zoslavie) (*). 

( aRIGINAL 

L'Ecaille fileuse habite ['Europe depuis environ une vingtatne 
rides. Perna le $ pays , aCtuelleMent tes plus "menaces par ce ravageur se 

trouvent au premier rang la Hongrie et la Yougnsiavle. Six A sept ans 

apres so premiers apparition dux environs de Budanest, le ravageur sletait 

deja repandu sur de' vastes regions da sortu que, au cours des annees sui-

vantes, tous les pays avoiiiinants, tels que IChecnsloisquie , Autriche , 
yougos.layle, Roumanie et.  URS5'furent coMpris dans l'aire de son expansion. 

Dana Presque toutes les regions susmintionnees , l'Ecaille Meuse 

attaque, en premier lieu, le mOrier (Morus alba) it, par consequent , les 

effets nuisibles doses atteqdes.ont eu des repersussions sur la culture 
du Ve'r a solo. 4- ..lEcai 1 [e fileuse n'est ravageur qu'au stade de chenil- - . • 
leSi qui se nour-Issent de $ feuilles de Arier at qui 	de cette fagon-le, 

peuvent'Completement efeulller de grandes etendues de plantations de mil - 

riers. L'Ecalife flleuse an Europe.a, dans la plUpart des cas, 'deux gene-

rations completes et . Line troisieme generatrOn Incomplete. La premiere 
apparatt A parttr de le fin di mat ,jusqu'a Is fin de'Ia premiere mottle 

.dlao(it. Lei chenIlles dc-la premiere generation peuvent menacer is cultu-

re du Ver a sole generalement dans Is periode ob nelui-ci se trouve dans 

le. Verne age, prezisement au Moment ob lea Vei!s'a sole consomment la plus 

grande qUantite le 'feuilles de mUriers. Par consequent, la perioda.de  l'exis-

tence-commune des chenilles de IlEcaille fileuse at du ver a soiecbredans 

. ,Je nature le plus iouvent enViren 	jours West du moms le Cs dans la 

plupart des territeires hord-orientaux de la Yougoslavie). L'application 

(*) M. Ljubisa VISILJEVIC, Laboratoire de LUtte4Biologique, Institut Fe- 
s 

demi pour la PrnteCtie; des Plantes, ZEMUN 4Yougn.plaYie). 

I 
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des mesures de lutte chimique centre l'Ecaille fileuse est impossible A 

cette époque IA , puisque de tolles feuilles no sauraiew. etre utilisees 

pour l'alimentation des chenillea dL vera sole. Cependant, ml on laisse 

passer cotta periode de la repression de l'Ecaille gileuse jusqu'au 

Illeme ago des chenilles , toute lutte ulterieure est rendue plus diffi-

cile et indfficace , etant donne cue les cienilles plus eg6es sont beau-

coup plus resistantes aux moyens de la lutte chimique. 

Pour ecarter ces difficultes dans les regions ser'cicoles , ii ne 

reste qu'un soul moyen , celui de commencer Illicubatior Jes oeufs du ver 

a sole auf,sitet quo possible afil que l'elevage des chenilles soit ter-

mine un peu avant l'apparition des chenilles de l'Ecal le fileuse dans 

la nature. De cotta facon-le, on diminueralt ou meme .;viterait la pen ode 

critique de 15 jours de l'oxistelce commune de ces deux into& rivaux du 

mnrier. 

La lutte centre l'Ecallle fileuse en l'absance des clenilles du ver 

a sole rend possible l'applicatien das moyens lea plus varies de la lutte 

chimique ainsi quo dos methodes sticrobiologiques de ma rep-ession. 

La secondo generation de l'Ecaille fileuse no produit aucun effet 

uirect sur la sericiculture dars las regions (DI) lion pratique un soul 

elevage du ver a sole, celui de Hntemps, comme clest le cas dans la plu- 

part des pays europeens ou du corns dans ceux ob 	 fileuse est ac- 

tuellement presente come ravaceur. Pourtant 	les effe-,s nuisibles de 

l'Ecallle fileuse sur la sericiculture se font ressentir non seulement 

dans la premiere, mais aussi dans la second° generation , en premier lieu 

sous forme de la destruction des meriers , de laffaiblissement de leur 

vitalite at de la production de quantites reduites co fuuilles. Sur les 

arbres de mnrier, efeuilles au mots de juin par la premie-e generation, lee 

feuilles commencent de nouveau A pousser, mEis ils peLvelt etre effeuil-

lets uno autre fols par Ls chenilles de la seconde generation. Les arbres 

sins' epuises au cours do la vegetat'on, commencent A deprir en automne 

et surtout durant l'hiver. Si Tom arbres no se dessechent pas, its seront 

mains vigoureux Ilannee suivante et produirort une quartite minimeck)feuil-

les. Par consequent, les effets n-is'iblec de l'Ecaille fileuse sent consi-

derablement plus grands dans les :enerations ulterieures du ver a sole que 

ceux qui se manifestent immediatement dans la periode ae 15 jours 	o6 se 

trouvent ensemble dans la nature l'Ecaille Meuse et to 'dier a sole. 

Les effets nuisibles, sur la Ber"ciculture se rappertert pour la plu-

part aux regions de l'Europe Centrale et Sue-Orientate , c l'Ecaille fi-

leuse apparart en deux generations au cours cc l'annee. P:urtant, pour le 

moment il est difficile de prevoi- avec certitude comment l'Ecaille fileu-

se so comportera dans lem autres -egions sericic.cles et -.:ut particulle - 

recent dans la region mediterraneanne. Etant denrd quo l'Ezaille 	fileuse 

n'a qu'une seule generation en iagrique (au Canaca) at deug generations en 

Europe, II est plaible quedens les par-  em mtirldlaielna de l'Europe ella Rilseeen avoir 
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memo trois .- Si 11-nn en arrivait a la troisleme ge:neration, on pour - 

rait-slattendre, avec beaudoup de probabilite, a un accroissement des de-

gAts'oauses par ce ravagaur. La gravite du problme pose par les autres re-

gions -sericicoles ob l'Ecaille fileuse n'a pas encere felt son apparition, 

resurte justament de ces causes exposes ci-dessus. Pour le moment iinleKis-

te aucune garantie que IlEcaltle fileuse he sIintroduise meme un jour dens 

des regions beaucoup plus importantes de sericicykore en.  Europe, telles 

que Is Macddoine, la Grece.et laBul.gario eu;sud e 	lltslie , .1a France et 

IlEspagrie,a !lowest. 

MALADIES COMMUNES 4 tlECAILLE FILEUSE.ET  AU VER A SOIE. 

. 	Outre. lea effets nuisibles 7susmentionnes de l'Ecaille fileuse 	qui 

provoquent des repercussions dans la sericiculture sous 'forme de diminu-

tion de In base des:matieres premieres : pour l'alimentation du ver a sole , 

exists aussi una longue suite dlautres consequences qui influencent 

aussi d'une.fagon negative Ilelevage prespere du Ver C soie. 	L!apparition 

de l'Ecaille fileuse - en Europe, C population beaLcoup,plus.dense que cella 

de l'Amdrique, sun pays diorigine, a mu pour consequence aussi ía manifes - 

tation'de nombreuses'maladies qui dclataient dans le:houveau milieu. Ausst 

etait-I1 comprehensible que dans Is conditions de surpeuplement des che-

nilles apparussent aussi divers icro-organismes qui , dans cet-tains cas 

exergaieht une certaine influence sur Id regulation du nombre de ia papu- 
le 

	

	lation de cc ravageur dans le nature. Ce qui est, dans ce cas','dlun inte- 

rgt.partrculler pour nous, .ciest de savoir de quelle fagon ems maladies de 

l'Edaille. fileuse se refleteraient sur Il.etat de Sante des chenillds du. Adler 

a sole dans la meme region ainsi que to question, comment ces maladies se 

comporteralent-6Iles dans lea conditions de l'aCcroissement conttnuel de la 

denSite de population de AlEcallla fileuse. 

Depuis l'apparition de IlEcaille fileuse on a'constate jusqu'a .present 

chei 411e tous Los types de maladies,existant déjà chez to Vera sole. 

'VIRUSES. 

loarmi les premteres Maladies de-HlEcaille.fileuse en Europe, 

sea appartenant au type de polyedrle ont ete constatdes ( VAG° , VASILJEVIC 

1953, 1958. WEISER 1954, LOVAS 1955, SZIRMA1 1957). Gas viroses sont tres 

connues aussi chez lea chenilles du Ver C sole. Pourtant',. lorsqu'il s'agit 

dlinfections reciproques crises des deux especes de chanilles, 11 ,sl en-

suit, d'apres I s result-its encore insyffisammert verifies , qU'elleS sont 

possibles at surteut IorSqu'll s'agit d'infections.des . cheni lies.du Ver 

sole. Compte-tenu du fait que les pOlyedres petivent garder la virulencePen-

dant longtemps, II cot comprehensible qu'apres une dpizootio.  de type pollo-
drie chez ItEcaille fileuse, on pourralt slattendreausei a des effets nui-

sibles sur ilelevage des'chenilles du Ver C.soie dans7 cette:rdgion.Une opt-
zootie virusale chez l'Etaille fileuse dans les regions sericiceles n'a pas 

encore- mu lieu jusqu'A pretent; mais ii Oest pas imposstble..qu'el to sly ma-

nifeste un jour. 



II y a quelques annOes, on : c.:nstate aussi la presence de la virose 

de type de granulose chez les chenilles be l'Ecaille f!)6..se dans ia:natu,-'.  

re (SCHMIDT, PHILIPS, 1958). Catte nouvelle malatie appartient aux maladies 

les plus impOrtantes qui puIssent provoquer la alert chu ur nombre cons! - 

d4rable de chenilles; dans la nat4re aussl bion que sous as 	conditions 

d'elevages au laboratoire. La granulose est actuellement la regulatrice 

la7-Flus importante de la popUlat'on de l'Ecaillo filesE dans' la partie 

euroPeenne de son expansion. Pour le moment lous.nlavons quo tres 	peu 

de donnees sur le probleme de la -dpercussion quo la granulose produira 

sur Hetet de sante des chenilles du ver a so.e, mais en tout ems, I I res-

te toujours a douter quielle putsse se ref &ter diune =agon negative 

sur l'etat de sante des chenilles du Jer a solo. 

Etant donne quo la granulose 	'Ecaille fiteuse Est Lne consequence, 

selon toute probabilite, ae son co-,tact mutuel avec les aurres 	ravageurs 

sensibles C cette maladie , elle pourrait atre communiqués au ver 

sole diune fagon analogue, si celui-ct se montrait un pea sensible a cotta 

maladie. Lore de lielevage des chemilles du ver a sole, it arrive souvent 

quo l'on introduiee,auesi lea chen Iles de l'Eoaille filause dans les ma-

gnanories avec Is feuilles et les oranches.de  mUrier. De cetto facon-14 , 

un echange mutuel de virus, agents de la granulose, dovient fort possible. 

MYCOSES. 

En cc qui concern° les mycoses , communes a I Ecaille rleuse et au 

VerC sole , nous pouvons proviso:rement affirmer quo l'une et l'autrede 

ces deux especes sent assez sensib.as aux champigncns appar--cnant au genre 

Beauvoria. Au cours do la vegetatiol or .peut trouver des spcimens indi-

viduels de chenilles do l'Ecaille Clouse dont la mort a etc: provoquee par 

les mycoses, mais ce phenomene ne prend pas, poJr is momeit , dos propor-

tions plus considdrables. En cc qul ooncorne loa puoes do l'Eoaille fileu-

se lesquelles hibernent dans Is cavitds du tronc do mOrier ainsi que sous 

Ilecorce, on a observe quielles sont beaucoup p us fortement attaquees par 

les champignons et qu'elles deperisaent, en grand nombre, au cours dellhi-

ver sous Ilinfluence des mycoses. Les spores de champignons -estant sir les 

arbres de milrier peuvont hre consids,rees comme une des scurces pobsiblos 

de l'infection pour !us chenilles du Vera sole, si elles se nourrissaient 

de foul lies de ces m6riers. 

NOTOZOONOSES. 

Un des problbmes les plus impor:ants cenceriant lus malsies communes 

l'Ecallle fileuse et au Ver a solo ast la question des microsporidies . 

KUDO ot ODURSEY (1940) ont etabli , ii y a 20 ens , quo lee chenilles de 

l'Ecaille Meuse &talent sensibles .aux infections artific elles par Nose-

ma bombycis Naeg. . 

Les resultats ulterieurs en Euroce, obtenus par WEISER (1953 , 1957 ) 

en Tehecoslovaquie, par MACHEY (1954: en Hongric airsi quo quelques unes 

de nos propres observations on Yougoslavie ont confIrme 	les constations 

des-auteurs precites , quo les chenitles-de l'Ecaille Meuse sent vrai- 
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menttres sensibIes aux infections artificielles par Nosama bombycis.  De 

cette,fapn716 _Feschenillee de -l'Ecaille fileuse peuvent etre des vec-

teurs de N. or;1534ciS''dana.les.magnsneries at de cette maniere e la dissemi-

rear la,.pdbrine. PoUrtant ; outre ce fait, que les chenilles de l'Ecaillo 

fileuse peuvent etre infectdes par N. bombyciS,  WEISER (953) a dtabli que 

as chen,i,lles de l'EcaTIle fileuse .en.Tcheeosiovaquie sent attaquees on 

grand nombre aussi par une nouvelle .microSparidie Thelohania hyphentriae 
Weiser. Quoique cette nouvelle microsporidie n'ait pas et4 observe dans 

les autres pays , ii nlest pas exclu qu'elle existe.ddja dans une region, 

beaucoup plus vaste. D'apres Ips resultats de WEISER et VEBER (1954) on 

cite Oue les chenilles du Ver a soie no sont pas sersibles aux infections 

artificielles par Thelohania hYpharitriee.  11 sst difficile pour le moment 

de repondre positivement si cette resistance .du Ver A sole a la nouvelle 

microsporidie sera maintenue chez toutes les :races du Ver a sole at com-

bien elle durera; en' tout ems , pourtant, 1,1 reste encore un nouveau pro 

.bleme qui figurera dans la . sdrie cies .problemes ddja poses concernant les 

rapports entre le Ver d mote et l'Ecaille fileuse dans le meme milieu. 

KGTERIoSES. 	 . . 
Les chenilleS de IlEcaille fileuse peuvent perir sous llinfluence des 

bactertos'es, mats cela se produit beaucoup: plus rarement chez cellos qui 

Ovent dans la nature que chez d'autres qui vivent sous les conditions . 	. 
d'eleVege au laboratolre. Lei agents de ces maladies sent, la plupart du 

temps, les bact6ries appartenant au groupe:de sapropnytes et qui se manl-

festent on combinalsen avec. ['apparition des.  viroses, des mycoses et - des 

protozoonoses.. On Snore actuellement presque .  toat de la part que les 

bacterloses de IlEcatile fileOse, peuvent aVdir dans Ilintenstfloation de 

la flacherie chez le Ver A sole. 

. 	- 
cours des investigations de 41appllbation des,mesures microbiolo- 

glqueS'de-ra lutte contra l'ECallle fileuse en Eurol:e on a travaille beau-

coup a la ;verification de l'effet pathegene de :dive75es bactdrles entomo-

phages sur les chenilles de l'Ecallle fileuse. (KLEMENT 1951, 1951/a; WEI - 

SER , VEBER .1954 ; VASILJEVIC 1956). On a demontrd que les chenille& de 

IlEcaille fileuse &talent tres...sensibles aux infections artificielles par 

Baal1.11,1.s thuringiensis  Bcrliner. Par, 'application' 	cod bectdries on 

ebtlent des resultats tres.positifs dans la repression, lesquels , d'apres 

leur efficacitd, peuvent etre compares aux Tesultats obtenus par Ilemploi 

des insecticides ChimiqUes los plus efficaceS. Malheureusement, toutes les 

bactdries pathogenes pour l'Egeille flieuse , le sont en mama temps aussi 
pour le Ver a sole. L'application des bacteries entomophages dans la lutte 

contre l'Enallle fileuse'pourralt etre eventuellement employee uniquement 

dans ma second° generation. La question de savoir stil est possible dem:slit 

tenir la virulence des bectdrios sporogenes sur Ids erbres traites dans le 

champ, a partir de Pete ou ae l'automne d'une armee jusqu'eu printemps de 

Ilannde suivante n'est pas encore suffisamment etudiee. Nous avons dieve 

des chenilles du Ver A sole en les alimentant aux feLilles de mtlrier tral-

tes par Bacillus thuringiensis  l'annde prdcedento. Ncus avons rdussia dle-. 
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ver un lot entier sans aucun sjimpt3me de melad'e et de .-..-..6perissement 	des 

charities provoque. par la bacterie susmentionnee at la :lien-Le des cocons 

obtenus etait tr&s bonne. De to. lea experiences devrcie-1. etre effeetuies 

systematiquement au cours de p _sieurs annees successives et cleat alors 

seulement qu'on pourrait , avec p us de certitude , se prononcer sur la 

possibilite de l'application des mesures ricrobiolosiques dans la lutte 

contra l'Ecaille fileuse ainsi qua des effets eventuels de oelle-cl 	sur 

Ilelevage du Vera sole. 

CONCLUSION. 

Les donnees exposees ci-dessus concerrant 06tat actuel de l'Ecaille 

fileuse dans certaines regions ser"cicoles de 'Europe at son rapport avec 

lea chenilles du Vera solo iri,osent Is tgches suivantes : 

1. Faire tous efforts afin d'arrgter le progrbs ulterieur de ce ra - 

vageur vers de nouvelles regions sericicoles actuelleme-t encore attaquees. 

2. Prendre les mesures necessaires pour 6 ever is chenilles du Ver 

a sole assitet qua possible, an dleviter qu'elles se -ourrissenta l'epo-

que de l'apparition de l'Ecall,e f;leuse dc.ns a nattre. 

3. Afin de pouvolr appliauer les mesures de la lutte biologique , 

etudier'qUelques uns des rapports nutuels lea plus importants des mala 

dies communes a Pune et a l'autre espece de ces insectEs, 6 sAvoir 

to rapport mutuel.des viroses avec un examen sOcial du.phenomene 

de la granulose chez l'Ecaille fileuse; 

le rapport mutual des nicrosporidies dans un norbre considerable de 

races du Ver a sole; 

verifier la duree de la virulence des bacteries entomophages lors 

du traitement des mgriers dans a nature; 

examiner la part que peuvent avoir lea mycoses 	existantes 	chez 

l'Ecaille fileuse dans l'accroissenent des deggts cases par ces maladies 

chez le Ver a sole. 

4. L'accompltssement des -Ach-es ci-dessLis qui sont dllnteret general 

non seulement pour la protection des plantes prise dans son ensemble, mais 

aussi pour la sericiculture en par;lculier, necesite u-e coqoeration etrol-

te entre les organisations internationales correspondantes (CSI, OEMPP,CILE 

etc...) alnsi qu'entre les inst.tutions interossees at lours experts qui 

sloccupent de l'etude de ces problemes. 
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IRE INJURIOUS EFFECT OF THE FALL WEBWORM 

ON THE SILKWORM REARINGS IN SOME SERICULTURAL COUNTRIES. 

S,mmary. 

. The data given by the author n the present situation of the Fall Webl 

worm in some sericuitural areas ir Europe, in -elation wite the mulberry-

tree silkworm, lay on us the following tasks : 

1°) to strive preventing the spreading o= this insects ravager 	to 

the sericulture' areas which are 	yet attacked. 

20) to take the necessary measures to rear the silkworm as early 	as 

possible In.  order to avoid that the:. be broLght up at the time when the 

Fall Webworm appears. 

30) In order to be able to apply the measures of hi° ogical control, 

to study some of the mutual most important relationship between the disea-

ses common to one and to the other species of tiese insects,:lat is to say: 

the mutual relation of virus diseases , with special examination of the 

granulosis phenomenon in the Fall Webworm; 

the mutual relation of microsporidies; 

to check the virulence duration cf the entomophagous bacteries during 

...the treatment of the.mulbermy-treus 'n the fields. 

to examine the part played. by the mycoses existirg in the Fall Webworm 

in the increase of injuries caused by this diseases in the silkworm. 

4°) The completion of thesabove merttoned tasks needs a close colla - 

boration between the qualified international organizations ( ISC , ENOPP , 

1CBC) and between the interest Institutes and their ,:xperts. 
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lieme CONFORENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE 

MURCIE (Espagne) - Avril 1960. 

:ENSENANZA Y DIVULGACION DE LA SERICICULTURA 

EN ESPANA. 

POr Don laguel PASCUAL GIMENEZ (Espana) (*). 

La enseilanza superior de la Sericicultura .en Espana se desarrolla en 

el Institute Nacional --,gronomico y se oompleta con visitas a Is Estacion 

Sericicola de Murcia y Zones sederas. 

Por otra parte pa- el Servicio de Suricicultura se conceden becas de 

estudio do especializacion y destinos de colaboracion a Ingenieros - 

Agronomos y Peritos Ag-icolas en los servicios especializados. quo tiene 

estableoidos en relacion con el Institut° Nacional de lnvestigaciones 

Agronomicas en Is Estaeion de Sericicultura de Murcia. 

For el mismo Serv'clo de Sericicultura se organizan anualmente cur-

subs para obreros especializedos, qua uUran todo el periodo de Is cam-

pans. 

Asimismo an los nucleos sederos de las zonas de in'ciacion, se este-.  

blecen crianzas-tipo d rigidas por obreros especializados , quo' a la vez.  

dirigen y ensenan a los labradores de los alrededores. Estableciendo al 

mismo tiempo las plantaciones de moreras necesarias. 

For' otra parte, en relacion con la Seccion Femenina se celebra dnual-

mente un cursillo pars mujeres:(que pueden ser Maestros , instructoras y 

obreras). 

De eilos salon las quo despu4s han de diTigir los Cotes Escolares 

femeninos, instruyendo_a las nieas de las Escuelas, las Directoras de los 

Centros, que en colaboracion con 4ste Servicio , su establepen en zones 

adecuadas de expansion y foment° de la Sericicultura para enseFanza de las 

muchacas de la misma. 	por bltimo las obreras auxiliares quo colaboran 

en sus local idades en las crianzas del mismo. 

(a) D. Miguel PASCUAL EIMENEZ, Ingeniero Agronomo , Director del Servicio 

de Sericicultura del I.F.P.F.T., Murcia (Espaiia). 
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Como complement° de esta labor estan as confe-encias en Is zona de 

plena producclon on los nucleos mom importantes y la radiacion de las 

mismas. 

Para la instruccion dit los sericinultores 4 introduccion do las pro-

ticas quo la tecnica nconseja en las crianzas, este Servicio con la cola-

boracion de las Hiiaturas tiene distribuidos aor la Huerta de Murcia y 

Orihuela un gran nbmero de instructores (capatacas y obroros uspecializa-

dos) los qua dirigen las Camaras de Innubacion y Its crianzas,aconsejando 

a los sericicultores 4 informando de SJ marcha at Servicio. 

Dicha lnstruccion se comFleta con la JistriDucon de hojas divulge - 

doras y folletos como los que se acomparian a la aresente comunicacion. 

En rosumen : La Ensenza de la Sericiculture en Esparia esta organi-

zada on la siguiente forma : 

ENSEgANZA SUPERIOR Y MEDIA - En ol Institut°. Nacional Agronomico (Escuela 

Especial de Ingenieros Agronorros y de =eritos Agricolas). 

Completada non visitas y becas de .aspecializacion en la Estacion de 

Sericicultora de Murcia. 

ENSENANZA DE UPATACES 	or medio-de nursos en Is Estacion de Sericicul- 

tura de Murcia. 	. • 

ENSOANZA DE OBREROS-ESPEC g..IZADOS - (Instructdresl. Igust quo lo ante-

rior, abonandoseles .durante el mismo SJS jornales, sobrejornales y viajes. 

RORMACION DE INSTRUCTORES Y JEFES DE CENTRO DE CIVULGACION Y FOMENTO - 

Medlante Cursillos a Maestras, lnstructoras y.ob-eras on colabaracion con 

Is &colon Femenina. 

ENSEN-ANZA V DIVULGACION EN7RE LOS LABRADORES - Can el establecimiento de 

Centros y Crianzas-tipo on los nuclees principalas de foment() y por meJio 

de instructores on Is zona de plena pr-aduccion. 

Comoletando esta labor con conferancias en los nucleos mas importan-

tes, par radio-difusion, notas de Prensa y folletos y hojas divulgaoor3s. 

No obstante lo quo an:ecede, estimamos necesario quo Is formacion de 

Capataces debia ser mom amplia y durar pop lo menos des cursos completas; 

uno de iniciacion a as ma- arias y disciplinas Daze de los trabajos , y 

otro de desarro:Ic y pract nas de la especializaciOn. 

Se interesa de esta Se-3cion : 

1°- El acuerdo de intercambio de articulos y divulcanions pare cnsenanza 

de los Sericicultores entre kas poises seric]cc as. 

2°- Que per la Comiston Serielcola Internacional se recoja y edite una 

recopilacion debidamen-.9 sistemat!zada de todos los estudios tecninos 
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que tengan dobida aplicaclon practica en as nuevas orientaciones de 

la Sericicultura, aportandp a este efecto todos los 'Daises sus Inaba—
jos y.orientaciones. 

ANEXO : 

LABOR DE 12,S INSTRUCTORAS DE SERIC1CULTURA D SECCION FEMENINA 

DE F. E.T. Y DE 'LAS 

Las lnstructoras capacitadas on los Cursos celebrados en la Estaclon 

Central de Seri.:iculiura de Murcia, realizan Is stgUienie Labor : 

'La crranza del gusano de Seda tiene en Espana caracter eminenteMente 

fam)liar. Por el lo su divulgacion arab° especlales caraoteristicas. 

La Seccion Femenina de 	y de las J.O.U.S., conocedora de estos 
hechos, acordo en el ano 1940 emprender una oampana jc  difusion con dos 
fines : 10 Aumentar la produccion sedera on Espatiz. 2 Crear un nuevo me—
diode ingresos para la familia campesina. 

Para lograr los fines de esta campana, la Seccion Femenina de F.E.T. 
y de as J.O.N.S. se puso bajo la direccion de la Estacion Central de Se—

ricicultura, para recibir sus ensen'anzas y. culaborar con ella en la terea 
de dlfundirlas. 

Desde sus comienzoa la campana se orients on tres aspectos 2 

Ensenanza • 

Foment° y divulgaci.on de fa industria 
Plantaciones de moreras. 

ENSENANZA — Al principle aais.t.tana los CursOs Nacionales Instructo—

ras Rurales y campesinas de los pueblos de tradicion seders. 

Actualmente y apnovechando la experiencia de los primeros anos , 

asisten ademas de las Instructoras Rurales , Maestras Nacionales de mode— 
lIclad sericicola, quo se establecen 	• colaborafAon con el Institute de 
Foment() de la Produccion cc Fibras Textiles. . 

FOMENT() Y D1VULGACION — Et medio Mas direct° para el foment° de la 

Sericicultura son. los Centres de divulgacion quo , dirigidos porias Ins—

tructorat preparadas on los Curses Nacionales, funcionan on las Granjas... 

Escuelas de S. Femenina y en los Hogares Rurales. Sus actividades son 2 

Crianza modelo que sirve de ejemplo y consulta para cuantos on el pue—
. blo.se  interesan por esta industria. 

Gursillo teorico—practico, mediante el cual se gifunde las enserTanzas 
necesarias. 

Cursillo con los Maestros Nacionales para la Jivulgacion de dstas.en—
seRanzas en el ambient° escolar. 



-172- 

Direccion y tutela de obradores particulares, oriemtandO acerca de las 

instalaciones, proporcionando la semilla incLbada 	material necesario 

y, aconsejnndo sobre la Crianza pare la wejor marcFa de la misma. 

Actuando como enlace entre productores y Estado a traves de su Servi-

etc Nacional sabre peticiones y entrega de semilla , recogida y pago 

del capullo 	Informacion acerz.a de las:disposiciones oficiales. 

PLANTACIONES DE MORERAS Desde el primer moment() lz S. Femenina de 

F.E.T. y de. las J.k..N.S. se ha preecupado 	e intensificlr estas plants- 

clones. Las lnstructores realizan los tramites qt.° el Servicio del Minis- 

terio, tione establecido pare la distribucion de los Flantones 	facili- 

tando asi a Vunicipios y particulares el quo oueden disponer de las more-

ras necesarias pare esta industriE rural. 

Las moreras facilitadas list E la feche han sido : 

Moreras de porto alto 	150,000 

Plantes de pradera 	9,5a1 

Plantes de vivore 	75,45: 

OTROS MEDICS DE DIVULGACION Catedras Ambulantes. 

Dentro de los Cursos de Formacion dosarrollados por las Catedras es-

to comprendido el de Industries Ru-ales. Si al pieblo es te comprehdido 

on zone sodera se proponen Maestras para Instructo.-as, as intensifica la 

plantacion de morera y se procure - ntoresar a los particurares pare la 

real izacion de crianzas. 

ENSEIGNOMENT ET VULGARISATION )E LA SERICICULTURE ENi ISPAGNE. 

Resume. 

L'auteur fait un rapport-detaire des differems cent.res d'enseigne-

ment superieur, moyen et de vulgarisation. En oLtre, tous lea systemes de 

propagande et de vulgarisation sont e'voques : conferences, pubtications , 

depliants et feuillets, presse.et radiodiffusion. 

Puts il propose : 

quc soient developpds les eensnges d'articles et de brochures de 

vulgarisation pour l'enseignement ces sericictiteu-s de toes tea pays 

sericicoles. 

quo la Commission Sericicole Internationale recueille et edit° 

une .brochure bIbliographlque systematigue menticnnart toLtes los etudes 

techniques devant apporter-des applications dans lea nouvellea orienta-

tions de la Sericiculture. Thus lea pays doivent s'efforcer de fournir a 
la Commission leers travaux at publications. 
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TEACHING AND DIFFUSION OF SERICULTURE IN SPAIN. 

Summary. 

The author •  gives a detailed report of the various centres of high 

and medium teaching and of diffusion. Moreover the systems of propaganda 

and diffusion are mentioned 	conferences, publications, pamphlets , press 

and radio. 

He then proposes for this section : 

that the exchanges of papers and vulgarization, pamphlets, be dove-

lopped for the teaching of sericulturists of all the sericultural coun-

tries, 

that the International Sericultural Commission publish a systema-

tic bibliographical :.eview mentioning all the technical studies liable to 

bring about applications in the new trends of Sericulture. All the a...4)n-

tries must strive for to provide the Commission with their works and pu-

blications. 

I. 
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Ileme CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE 

MURC1E (Espagne) - vril 1960. 

? ES POSIBLE LA ID 'STRIALIZACION 

D3 LA CRIA DEL GUSANO DE SEDA ? 

Por Sr. Jan DEFARGES (Espaiia) (*). 

Hasta hace pocos an'os ,'Ia sericicultura an EsParla ha sido ejercida 

exclusivamente por campesinos quo criaban una limitada cantidad de gusa-

nos de - acuerdo con el tamano de Las locales disponibles pars la cria y las 

moreras de que disp,nen en sus campos a comprando la hoja necesaria. 

Solamente, dosde hace muy pocos arlos , un contado numero de propieta-

rios han intentado 7..rianzas ass importantes , obtenidas con personal con-

tratado on mu totalidad, o sea sin nyuda de mane de obra familiar. Estos 

intentos han despertado cierto interes por una forma de sericicultura or-

ganizada ass o manes de acuerdo con las normas utilizadas ell la organiza-

cion racional del trabaja en las fabricas. 

La organizacicn actual de la sericicultura exclusivamente on manos 

de los campesinos, tiene indudables ventajas 	pero tambien graves defec- 

tos. 

Muchas veces , la mentalidad del campesino es un obstdculo pars el 

desarrollo de Is irdustria sedera. El campesino dispone de pocos medios 

econOMicos y por lo tanto no puede comprar aparatos o'hacer inversiones 

de relativa importancia; el campesino nunca es“ satisfecho de la remune - 

racion quo recibe; los jo'venes del campo se desplazan a la ci'udad on bus - 

ca de remuneracidn menos aleatoria, con horarios fijos quo 'non impidan la 

asistencia a las d versiones. lirededer do las grandes cludades se cortan 

las moreras pars cultivar legumbres y frutales be mayor rendimiento econo-

mico. 

En el orden tcnico , es siempre cificil obligar al campesino a se-

guir con rigor las normals tecnicas de la crianza. 

A mu favor, tienen las familias campesinas, Is posibilidad be utili-

zab mono de obra de nirios y mujeres, quo, de otra manera , no tendria uti-

lizacion. 

(*) Sr. Jean DEFARGES, Directeur de !a Filature de L. LOMBARD S.A. et col-

laborateur du Service de Sericiculture, Valence (Espagne). 
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De todos los factores se;alados I moos dirailes 	contrarreatar _ 	. 	._ . _ 
son los sociales. Es cede vez.m's dilcil encontra jovenes interesados 

en la prodUccidn sedera, .a'pesar de las nyudas eata:ales. 

-De alit ha nacido la Idea do estudiar -la pos7bilidad de"organ'zar 

la produccion sedera en forma semi-intustrial den fincas especializadas 

y con todo el personal contra-..ado exprofeso , o sea prescindiendo de toda 

intervencion de mano ae ob-,a familiar. 

Esta idea no es indueablemente nueve y han existido y existen en 

muchos paises, crianzas de cierta importancia quo podrian reeibir el nom- 

bra de industriales, quo cada ario obtienen resultacos favorables. No obs-

tante, la disminucion genera lizada del intares de as campesinos por Is 

crianaa , es motivo pars tratar de perleceionar los mdtodos empleados en 

las crianzas masivas, bien comerativas , bien de sociedades o'proprieta-

rios. 

En Espaila, este estuato tiene particular interds. El clime de casi 

.todo mu territorio, sa4o as provinci.cs del Noroesto, es favorable pars 

is one del gusano de sad. El Gobiernc invierte cada aria grandes canti-

dades pare corrogir la irregularidad y la insufic'encia de las preci21- 

tacTones. Grandes pentanes son construidos on todas 2artes del Territorio 

para acumular el agua de Iluvias y regar grandes zclas , las cuales con 

la fuerte insolacion, pueden producir excelentes cosechas. Es, sin duda, 

obra de interes nncional, reterer en el canpo las poblaciones quo , de 

otro modo, vi anon a acumularse en las aludades, sujetas a diferentes pa-

ligros. La sericicultura puede, por lo anto, prestar un serialado servi-

cio a la economia. 

Se comprende fe:Cilmente qua, en zones nuevas, alejadasde los centres 

de tradicion serloicola, sea extremadamente dificil imitar la organize-

cion existente en las regions sederas , o sea' plantar nrboles y esperer 

bastantes anos a cue crezcan, enseriar a centenares o Tiles de cosecheros, 

los mdtodos de °Henze y de necho, los ensayos.en este sentido, han tent-. 
do' pot--  regla general:poco dx'to.- ?Como suponer quo una aetividad agrico-

la dificil de mantener en los centres tredicionalea , puede improvisarse, 

de la misma manera,: en nuevas Zones ? 

A primers vista, parece poco rentable lila granja aedera. Se necesl-

tan grandes eantidades de 1-oja pare crier el gusano Y locales de gran 

tamano pare criarlos, can abindaate mano ce.obra. Des:e el punio de vis-

ta tdcnico, las enfermedades epidomicas frecuentes on el gusano , pueden 

destrul.r en pocas horas, gran miner° de psanos y arruinar la cosecha.. 

En el presente trabajo , no pretendemos dar soluciones defihitjvas 

a todos los problemas,Sino mas bien serialarlos pare mu estudio general, 

'aportando el material estadiatica de q6e disponemos hista- la fecha. 
, 

Consideramos edema's que los resultados del est.idio,Oveden ser.aprO - 

vechados, no solamente en grandcs crianzas ,.sino pr .crianzas medlas y 

pequedas , o sea podran eTplearSe los met1Ddes eetudiacos.para as crian- 
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zas masivas, par los cosecheros individuales a: los que crien alert° nume-

ro de onzas, por ejomplo. 5 o' 10. • 

Pasaremos revista a los diferentes factores : 

Aspect() agricola, o Sea producciSn de hoja. 

Cria propiemente dicha. 

Octanes y presupuesto de In inetalacioh. 

Octal las t4cnicos. 

Ante todo, se precise una somera descripcidn de la "Granja Serial- 

cola". El precio de costa esta en mu cad i totalidad compuesto 	par tres 

factores : 

Caste de la producciOn de hoja relacionado con el valor del terra-

no. 
Coste de los edificios. 

Coate de la macro de °bra. 

Siendo is construccion de elevado precio , los edificios han de ser 

dtilizados varies veces pars que el gasto de su construccion sea rentable. 

Las pruebas realizadas han demostrado que par lo menos en Espana, 

solo son posibles 4 cosechas, 2 sucesivas en la primavera, 2 en el Oton-o: 

A partir de junie, haste mediados de Septiembro , no as rentable crier el 

gusano : el capullo se hace cads vez ma's pequerio y existen problemas pare 

conserver la semilla. Par ello, el terreno se hadde dividir on dos mita-

dos, cada mltad pare una cosecha de primavera , que sera conveniente rea-

lizar en brotes pars ahorro de mano do obra. Es necessario estudiar la 

erase conveniente pare La segunda cosecha de primavera , pars evitar que 

la dureza de la hoja reduzca el tamario del capullo y par lo tanto el in-

greso o renta de is "Granja". Todas las moreras han do ser podadas ce-

de are, pera que la hoja sea empleable on °ton°. La parte destinada a la 

primers cosecha de priraavera, tendrg.ma's tiempo par crecer en primavera 

despu4s de le pods; la oltra parte on cambio , crecera ms a la primavera 

siguiente. 

Los ensayos realizados han demostrado que la mejor forma de cultivo 

es la morera baja con tronco de 1 metro, quo permite ol peso de los apa-

ratos pare trabajar is tierra y no obstante no impide Is recoleccidn de 

la hoja par mujeres. 

• 
Las moreras asI cultivadas, tendran mars vrda. 

Puede realizarse Is plantacion a 2 m. par 4 m. pars in suprimiendo 

arboles a modida do mu crecimiento hasta toner 4 m. en cuadro. En el an-

cho de 4 m. pass perfectamente el pequerio tractor.para reallzar las labo-

res en forma economics. 

Si se plantan coronas bordes en Enero de un anO pueuen injertarse 

on Julio del mismo aFro y principiar la utilizacion en Oton-o del ano si-

guiente. 



- 180 - 

El cuadro adjunto n° 1, indica 13S producciome posibles (Provincia 
de Valencia a 6 Km. del mar). 

Le plantacion y la organizacion de la finca asl coma el precio de 

costa son para la utirzacioil do tractores pra todos los trabajes. 

La hoja es recolectada en cEstos , los ,cuales son remolcados haste 

los locales de crianza cobra platafonmas poor el tractor. 

En Primavera, las races son cortadas, Ids brotes separados y Coloca-
dos en los cestoe ; as ramas sin hoja sera'n itilizadas una vez secas 
pare la calefaccicin. 

La calidad de Is. hoja depende del clime y as conveniente para el 

Levante cspanol el Kokuso 21 d el 27 para la primera coseeha de pr -mavera. 
Debe determinarso la moor close pore fa segunda coseeha de primavera. 

Abonado del terren: : despues de In cosecha de primavera. 

LOCALES. 

El anexo,n92 es un dibujo esquematico ((alas locales previstos. 

Para 12 hectareas ce terraria se proven 5 Icy:ales iguales , done es 
posible crier 12 onzas en cada uno, 4 veces at ei7to. Los locales son rigu-
rosamente independientes para permitir le dasinfecion a fondo que es pre-
cisa entre cada crianza. 

Es, an efecto, un hecho coMprobado que 1.3s locales quedan n infecta- 
dos" despubs de cede crianza 	una segunda crianza emprendida sin una 
desinfeccion a fondo, no auede propo-cionar buen rasultado. 

Sera'preciso despuee .de cada temporadi una desinfeecid'n absoluta , 
para la cual se ha aconsejado el aCIdo cianhidrie:, profusamente emp'eado 

para el naranjo. No est'demostrado que este Mdtodo de desinfeccion sea 

perfecto contra los hongos, si bien se cree que : es contra. las bacte-

rias. De hecho, algunos pequerios aearos del naranja escapan a mu accion. 

Cads local es dividido en dos partes: 

Parte pequeria donde' se realiza-a la incubacidin-y acto segJido 
las tres primeras edades, -,otal 27 dias. 

Parte grande done se contima4 la crlanza de as 49  y 50 eda-
des, embojado, rillatura y zesembaje, segued() oc la desinfecion , per:odo 
que dura tambten 27 dies. 	. 

Esta division corresponcla a las dos fases de Is vida del gusano que 
requieren parecidas temperatures y humadad. 

Una vez terminada la p-imera face (incubacion,- 10, 20  y3° edades) , 

el local pequerlo se desinfceta y puede ompezar la sEgunda eosecha, porque 
a los 27 dias el local grande estara'. de nuevo libre. 
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Con el fin de utilizer el local enteramente, la crianza tendra lugar 

sobre canizos hor'zontales, con brotes a la primavera y hojas sueltas en 

otogo y se calcula clue lam 12 hectareas on plena produccion, producen nor-
malmente bastante hoja para obtener: 

60 onzas en :a 1° cosecha de primavera, 
60 onzas on ;a 20  cosecha de primavera, 

60 onzas en la 10  cosecha de .otogo y 
60 onzas en la 20  cosecha de °tog°, en total : 

240 onzas, 

quo con un promedio de 90 kilos de capullos, permiten contar con una pro-
duccion total de 21.600 kilos de capul los frescos. 

Para la econcmia de le construcciA y posible imbricacion , se han 

previsto 5 locales quo per su total independencia permiten un prudente 

desfasaje de fechas de un local a'otro, pero este dasfaseje no puede exa-

gerarse porque produce retraso y seria peligroso empezar demasiado tarde 
la 2° cosecha del ultimo local. 

La ventilacicin debe ser prevista de dos maneraa : 

Cuando la temperature exterior as inferior a la marcada , se in-

yecta aire cal lento para salvor Is diferencia de temperatura y se evacua 

:el sire viciado, aoriendo unas ventajes superiores. 

Cuando la temperatura exterior as igual d'superior a la debida 

se ibren todas las ventanas superiores é inferiores para crear una venti-
lacion eficiente. 

La calefaccio; de los locales para incubacion 	tres primeras edades 
es central para permitir quo una sola persona en made uno de los tres 
turnos, pueda vigilar todas las onzas. 

NANO DE OBRA. 

Es conveniente emplear mane de obra femenina cada vez quo sea posi-

ble, para reducir castos. La crianza propiamente dicha debe ser Ilevada 

cabo por mujeres durante dos turnos y por hombres por la noche. 

La recogida de hoja a la primavera se realiza al comp's de la pods. 

Los brotes son colocados en grandes cestos y remolcados sobre platafor-

mas por el tractor nasta el edificio. 

edades, proponemos oaiiizos/reja,'hechos 

las 
Pace reduccion do la mane de obra Se amplea el 

tres primeras °Jades, deslechos con 
oapel parafinado para 

papal perforado y pars la 4° y 50 
de °alias, de 1 m2. de superficie 

y quo si.rven dq soporte para los brotes y son utilizados para los duale-
chos de 40 y  50 edades, manejados per una scla persona. 

Diferentes metedos pueden inventarse para ahorrar jornales , m4todos 

quo, canto ye lo hemos dicho, tendr61 su utilizacidh igualmente per los 

cosecheros individuates, reduciendo su mane de obra y aumentando proper,-
cionalmente su retr'bucidn. 
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El desborrado se hare/  a maquina. 

INVERSIONES Y RES6LTADOS ECONOMICOS. 

Se acompaiian 3 anexos : 

Presupuesto de inversion, sumanda Ptas. 1.473.425 (n° 3). 

Mano de obra y gastos de crianza pare 12 onzLs (produccien de un 

local), resultando p ptas. 191 83 par kilo do 7apu-llo (n°  4). 

Resultados economicos. o'sea, precio de costs otal pare todo un 

. ari,, o sea, 240 onzas on 4 cosechas, con un r.2sultado 	rents 

i.4roximado' de 26/a2 	al capital invertido (n 5). 

RESUMEN 

Proponemos pare su'estucin 11 proserne p-oyecto, ol quo parece demos-

trar quu I. n3ranja Sedera" O crianza industrial es ramaale y puede . se-• 
tLb ..41 Espana tanto un zonas oe nuevos r,gadios para Is extension de Is 

produccicn sadera come on zonr_s tradicionales p:.ra el perfeccionamiont9 y 
abarataminnto de los metodos (npl?oados ac:La.lmente on as mismas. 

LTINDUSTRIALISATION DE LtELE4AGE DES VERS A SOIE EST-ELLE POSSIBLE 7 

Résumé. 

La present° etude a pour Put dietudier.les posaib litds de realisation 

dlun elevage organise selon Ice methodes employees dans liindustrie, afin 
de mettre en vigue,r ure utilisation.rationarsee de Is main-d'oeuvre. 

Le.climat eat favorable, I'irrigation necessaire est en cours. 

LlAuteur tents alors de dhiffrer le coat dlinsta)lation dlunepropr é-

te dlenviron 12 hectares specialement aMenagee. 

Sur la base de 4 recoltes jugees possibles pLr an, il a 	etabli qua 

240 °noes donnent 21.600 kg:de cocons et que Is rencemant ecohomique,ciest 
a dire la rite produite,est.evalude A.27 % du capital investi, 

IS SILKWORM-REARING INDUSTRIALIZATION POSE BLE 7 

Summary.. 

This paper. aims at studying the possibilities of realizing silkworm;;. 

rearing according to the industrial methos in order t: promote a.rationa- 
lized 	ilization pf labour. 

Climate is favourable,: irrigation is extended. 

The author, then, tries tr, calculate the cost cf equipent In a: 12.,he 
estate. 

On thd basis of 4 possible yearly crcps, it is shown that 240 ounces 

eggs tield 21,600 kg. cocoons and the ecoromical rerdi:Lm, that is to say 

the income, is about 27 5.; of tne invested capital. 
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ANEXO 	f 
CAMPO DE MORERAS ENANAS MARCO DE PLANTACION 4 x 4 METROS 

Gastos agricolas y produccion de hoja pot' hectareas. 
• 

Preparacion terreno : 2 diaa un tractor (16 horas x 200 Ptas,) 

1° ANO 

3.2001- 

20 ARO 

- 

3° ARO 

_ 

40 	Alio 

- 

.50  ARO 

_ 
PlantaciOn 4250 moreras: 6 jornales 6 125 Ptas. 

lnjertar 1250 moreras : 8 1/2  jornales ó 100 Ptas. 

750'- 

8501- 
- 

Laboreos: 	(2 labores por aiio) 

(16 horas 1 tractor A 30 Ptas./Hora) 4801- 4801- 4801- 4801- 4801- 
Abonos 1.7601- 1.7601- 3.5201- 3.5201- 3.5201- 
Agua riego (300 Ptas./riego: aproximademente) 2.4001- 1.8001- 1.900 1- 1.8001- 1.8001- 
Podas - 4001- 900 1- 1.2001- 1.7001- 

9.4401- 4.4401- 6.7001- 7.01001- 7.5001- 

Produccion de hoja en Primavera 875 6.2501- 12.5001- 18.0001- 
11 	II " 	en Otoril 0 2.062 7.5301- 12.5001- 18.0001- 
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ANEXO II 

1 , tto  

L  'LI  	t L  

SECCION A — 

• 

1:•• 

SECCION C D 

N. LOCALES DE CR1ANZA PARA 12 HECTAREAS 

Sala de incubacion y crianza d'.• as tres edades primes 

Sala pars is crianza de la IV y V edad 

Home de calefaccion para Las salas de incubacion 

Hornos de calefaccion de Las salas de crianzas 

Almacen de la haja 

Escala 1:286. 
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ANEXO N' 3 

PRESUPUESTO E NVERSIONES FARA 12 HE:TAREAS 

Crianzas en 5 Icceles perm 4d onzas de semilla cada 

uno el tres mose.lhas por a;o. 

DESPACHO, VESTUARIOS, ETC. 

10 x 10 m. , 100 m2 x 50t7 1- 	Ptas   50,0001- Ptas. 

LOCALES PARA INCUBACION, CR'ANZA Y EMBOJADO 
251 8 x 9'5 m. 	245'10 m2 x 350 = 85.785 x 5 	.......... _ 428.9251- 

LOCALES PARA ALMACEN DE HOJA 
91 5 x 4 m. = 38 m2 x 200 Ptas. = 7.60T) x 5 	 38.0001- 

MADERA PARA ANDANAS 

5'6 m3 6 3300 = 48.480 

MUTC, de ozra - 25.000 x 5  	 125.0001- 

CANTIZOS REJA 

2.520 canizos x 15 Ptas. = 57.800 x 5 	.......... 	189.0001- 

HORNOS PARA CALEFACCION Y APA'ATOS VENTILACICN 
10.000 x 5  	 50.000/- 

APARATOS DE CONTROL 

Termometros, h grometros, etc...: 500 x 5 	........ _ .... 	2.5001- 

MAQUINA DESBORRAR 

Maquina destorrar : 12.500 x 1 	.... _ ...... ........ 	12.5001- 

MATERIALES CAPARAS INCUBACION 

Materiales varlor : 1.500 x 5  	7.500 1- 

TERREN0 

12 hectareas 6 30.000 Ptas. ma's gastos plantacior y 

f primer arlo : 40.000 x 12 	  :30.0001- 

TRACTOR Y ACCESORIOS LABRANZA 

	

90.000 x 1     90.0001- 

SUMA PESETAS : 	1.473.4251- Ptas. 

II 

II 

ft 

I' 

II 

II 

0 
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ANEXO N°4 

MANC DE OBRA Y Gi.STOS CRIANZA PAR A 12 ONZA SEMILLA. 

Incubacion 	  13 x 13 	39 jornales 

1° eded  	81- 

2° " 	  121- 

3° 	 211- 

4° 	 401- 

5o o 	  1251- 

Embojado  	431- 

Desembojar y desborrar ...... 	421- 	261 jornales 

SUMAN 	 300 jornales 

300 jornales : 30 	marsona1 masculino 	90 jornales 

70 %- 	l 	femenino 	210 jornales 
300 jornales 

90 jornales a 70 Ptas. 	  6.3001- Ptas. 

210 a 40 Ptas. 	  

 

8.400'- 'I 

   

• 

14.7001- 

PAPEL Y EOJAS 

4.320 bojas mas paps! x 4 Ptas - 17.280 Ptas. 	 4.3201- 
cosechas 

ENVASES 

100 Pt-as.-x 12 onzas   1.2001- 

LIMPIEZA Y DESINFECCPON 

100 Ptas. x 12 onzas 	  1.200/- 

SUMAN PESETAS 	 21.4201- Ptas, 

21.4201- 
1.7851- Ptas. pot' onza 

12 

12 onzas x 90 K° 	1.0801- K° 

21.4201- 
. 19183 Ptas. por *ilo capullo. 

1.080 
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ANEXO Nc 5 

RESULTA00 EOONCMICO - 

12 ONZAS POR 5 LOCALES P00.4 VECES-; 2,10-01ZAS 

... 	• .• . - 	• 	• •• 	••• 

5 % Edifinios s/ 516.925 Ptas.  	25.8461 23 Ptas. 

10 % Andanns, n,nizos y demas material 

	

s/ .,175.300 Ptas .    47.6501-- 

Cultivo 12 ,itsr•.as x 7.500 Ptas  	90.00017- 
	II 

Semilla: 240 onzas a 150 Ptss 	  36.0001-- 

Gastos nrianzn: 240 onzas •x 1.765 Ptas. 	  428.4001-- 

627.8961 25 

10 % Gastos Generales 	 

 

62.7891 62 11 

   

TOTAL GAST05 	 690.6851E17 " 

Venta cosecha: 

240 onzas x..90 k°.- 21:5001- k°x-50 Ptas.. 	 °1.080.0001 -- 

BENEFICIO 	  389.3141 13 Ptas. 

Renefinio al capital 	369.3114.113 	2642 % 
1.473."-.251- "-----' 
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PLANO DE LA &ANJA SERIGICOLA DE 12 HEDTAREAS. {20 X CO 41).. 

Escala 1:2860 
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Ileme CDNFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE 

HURCIE (Espagne) 	Avril 1960 

I 

AGENTES ECONOMICOS Y SOCIALES 

DE LA PRODUCCION DE LA EEDA 

For Don Miguel PASCUAL GIKENEZ Espaha) (*) 

La produccion en EsparTa, por circunstancias d'versas de tipo econo-

mic°, psicologico y de nuevas orientaciones culturales, y finalmente por 

los trastornos producidos durante nuestra guerra de Liberacion , habra 

decaido de una manera impresionante , Ilegando en el an° 1.939 a obtener 

tan solo una produccion de 125.000 kgs de capullo de soda en fresco. 

Por otra parte nuestra produccion se basaba exclusivamente en las 

razes amarillas optenidas con simiente nacional o importada de Italia. y 

Francia, principalmente de este ultima. 

Ante esta situacion, nuestra principal direct-Ti rue Is de impulsar 

y recuperar le p-oducc ion, mantener nuestro patrimonio moreral y este-

blecer de una manara oficiente las bases de una semillacion nacional. 

Al Estado Espanol a traves del Foment° de la Sericicultura Nacional 

y sus servicios tdonicos y administrativos , procuro en primer termino 

revalorizar en el precio del capullo at cosechero , logrando con ello no 

decayese su espiritu y encontrase la remuneracion proporcionada a su es-

fuerzo. 

La varlacio;-  de (ate y el esfuerzo reallzado se puede comprobar en 

el cuadro quo se acompan'a. 

El establecimiento de Semilleros y Viveros per los servioios ofi-

ciales y la distribucion .gratuita de plantas - por termini° medio de 

450.000 a 200.000 anuales mantuvieron la riqueza moreral y paliaron 

los arranqbes quo las necesidades de las industries y la transformacion 

de cultivo exigieron. 
.10 

.(*) Don Miguel PASCUAL GIMENEZ, Ingeniero Director del Servicio de Seri-

cicultura, Institut° de Foment° de la Produccion .de Fibres Textiles , 

Murcia (Eapalia). 
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La Semillacion fue impu sada , creado al Grerio NaCional de Slment's- 
. 

tas, con aseoramiento tecnic* ogligadm , y los serykelos oficiales facill-

taron los progenitores adecusclos y establecieron los cruzamientos perti-

nentes. Todo el lo siguiendo sl sistema celular preconizados'por Pasteur. 

Al mismo tiempo se real zan las inspecciones eecesarias a las crian-

zas en as zones declaradas Je semillacion y.posaerlDrmente a la semilla 

obtenida, real izandose las pe-tinentas crianzas de comarobacion (control ) 

pare el conocimiento de sus resultados, asi como crianzas experimentalas 

en el ambiente propio de las industriales en Is huerta de Myrcia. 

Por otro parte le necesidad de soda blanca , exigida por to Indus-

trie texti 1 nacbnal , hizo necesaria le trensforracion de la produccion 

nacional , con Is introducci=n de razes blencas. Primero de importacicn 

francesa e italiana y daipu:es previa seleccion y aclimatanion obtenica 

en EspaG tantmo de razes pyres como de cruzamientos. 

Dade, GI primer peso en es-to sentido en 1.956 se obtiene el 6 % de la 

coseche nacionel en soda blara ; en el 1.957 el 3C . 4 en 1.958 el 60 36 

y en 1.959 el 65 

No se limito la evolucior a la introducc'on de las razes blancas que 

ya.han tornado carte de natureleza , sino que a la par se estan real izando 

las experiencias pare la introduccion de los denorinados npolihibrodos". 

En 1.958 se him o esta de notzTia importenoie con un exito rotundo y en 

1.959 esta ya fu d maxima Pon -otorio aurento en los rendimientes de 90 

a 100 kgs. pr  onza y ma unifOrmidad en la produccior de capullo , que 

on cierto modo se industrialize y es la base previa y necessarla pare la 

transformacion de las hilaturas actuales ei hilaturas mecanicas. 

Al mismo tlempc ccn Is introduccion de los pOlIF:brodos y el este-

blecimiento de plantaeiones nee nuevas va-iedades de mareras japonesas : 

-Kokuso 20 - 21 y 27 , se ha log-ado acortar sl per'odo -de crianza e in-

troducir las prlmeras n.-ianzas otoFales. 

En resumen : 

10- Se establece la semiliacien nacional sabre bases cientifIcas. 

2°- Se conservan las plantaciones de roreras. 

3°- Se aumenta y despues censerva el ritmci obterido en la produccion. 

introducen la S razes blancas, trarsformaneo la produccion 

alnanzando haste un 65 54 ue la -misme. 

50- Se introducen 	as crianzas de pelihibridos y con ella . el sis- 

tema de Cameras de Incubacion y crianzas diridas , con reduc-

cion del trabajo del sericicultor y aumento de los rendimientos. 

60- Se inician con dxite las crianzas de otorio , dando con el lo un 

mayor valor-economic° a-  la morera y a Is Sericiniltura. 

7°- Se uniforma Is cosecha , hacienda posible la 'nstalacion de hl-

laturasmecanIcas y sat afaciendo a Is indust'e textil. , 

8°- Se iniOian las crianzae cooperatives e 
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PRODUCCION NACIONAL. 

Ario 

1.939 

Capullo de seda 

125.4581 925 kgs 

Seda h-ilada 

10.861'690 kgs 

1.940 316.4101905 " 26.90E0485 " 

1.941 422.5751385 " 32.901'440 " 

1.942 470.1161 137 " 37.978'070 " 

1.943 4181451547 " 35.9841995 " 

1.944 537.1251685 46.1781490 " 

1.945 498.9011 710 " 41.848'010 " 

1.946 350.5091005 " 27.562695 " 

1.947 41S.9511900 It 34.9641 275 " 

1.948 395.8531350 " 30.4151049 It 

1.949 423,3921 100 " 33.8271 745 ° 

1.950 519.3211 090 " 43.3131606 " 

1.951 451.7541 395 " 34.2531 444 0  

1.952 510.5541 725 " 42.3241831 

1.953 619.741'495 51.7831 585 

1.954 566-399'15C " 45.8801 400 " 

1.955 502.9581300 It 43.9231401 " 

1.956 628,3461 370 " 53.7261 123 

1.957 548,9311060 " 47,0001- " 

En estas producc ones de capullo de seda; figura incluido el qu-) so des-

tine a semillaciOn. 

PRODUCCION MEDIA POR WINCIUENIOS. 

1.939 - 1.943 352.4001-- 28.9281935 

1.944 - 1.948 439.4151-- 36.193'707 

1.949 - 1.953 505.1161-- 41.1001 647 

1.954 	1.957 561.8801- .47.6321 481 

Comentario : 
Del estudin de estaa clfras se deduce que la produccion media de 

capullo de seda na aumentado en un 59145 % y la de seda en un 641 66 %, 

lo que demuestra que no solo el sumento ha side cuantitativo sino cuall-

tativo y en rendimiento. 
Este porcentaje es mucho mayor si comparamos los ands 1.940 y 1.957 

y naturalmonte maniflestan uric total recuperacion al compararlos con los 

de 1.939. 

Y todo el lc independientementa de la introduci4 de la seda blanca 

que del 6 % obtenida end! 1.956 , pasa el 33 % en 1-957 , al 60 % .en 

1.958 y al 65 % en 1.959. 

La.produccion total de capullo de seda en 1.958 fud de 479,195'450 

.kgs y en 1.959 de 527.7901 980 kgs. 
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II. 3E1.-100 DE LA 7ENDENCIA. 

Tradicionalmente las nr:anzas son de tipo familiar artesano , a cuya 

forma sigoe NJ)/ apegado el a:Finultor por las caracte-isticas proplas de 

independencia y autodeterminon dr-; eats prcfealor. 

Exactamente los mismo orJore con las hilaturas qua mantienen el sis-

toms tradicionar, si bien estas son tnn solo 3 conHna. instalaciones en 

la nacian, sitoadas 2 en Murc s, 1 on Oriluela .(Alinante), 1 en Graldia y 

1 en Almoines (Valencia). 

Elio es consecuencia natural JL in 9-an diVersidpd de razas y carac-

teristinAa de Ins capullns obtenidos , In qua hace aea ..,ftvado el costs 

del hiladr quo resulta de ver:adora artesanja. 

No obstante, la introduc:'nn de razan lo,annas y principalmente de 

upolihibridos" , c:n ostos dos ultimos an-at' han logrndo uniformar en parte 

esta producnion. 

Al misiln tiempo se hen in:ciadn unas experiencias do crianzas colec-

tivas ain6ustriales, cuyna resultr.dos sor prometodcrea. 

Es meta quo se desea alr=s_nzar porn qua regularizada le produceion 

vaya toda ella, previa organizanlor de ies Scricultorets, transfnrmandose 

las crianzas on mixtas en sus :rimeras edades colectivas y en las dns ft-

nales famillaros o artesanas. Fomentando en lo posib e aigunas de tipo 

industrial. 

En resumen : 

1^- La produccion familiar y artGsana ha nomenzadn a ser dirigida y 

se aspira a hacerla colectiva el Inc pririle-as edades. 

2°- Se pretends erganizar a Ins s6ricicultores o ntroducir algunas 

crienzas industriales. 

3°- Las hi:aturas se tien:e en elms breve plazo a_mecanizarse. 

Ill. P""ECID DEL CAPULLO. 

Es este , en el dia de ho, , un tema de napital Tmortancia parcel 

mantenimiento y desarrollo de ia Sericicultura. Do 61 -aepende la mayor o 

senor afeccion de los agricultores For esta explotac ion y es problems que 

hay afecta a-todas las nor:lanes. pero de ora mEnera pre=erente a las sun,-

peas. 

La relacion existente (antra dicho precio y el de 3 soda hilada.  es 

evidente y ello pone"un Ilpite s so aumento, at la obtelclon de aquella 

ha de quedar encajada en nonoiciones normales dentro Jelimercado interna-

cional. 

Sin embargo no puede fijanse una formula eficaz, clara y unificadora 

pars su obtencion, pues ella def,ende de multiolas factores tecnlcos , so-

ciales y economtcos , dando pot' In tantr con silo lugar a las multiples 

manerasque dada una de las naci:.,ries ha pretendidn afronts,lo y resolverto. 
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Varias formulas y sistemas ban sldo estudiados asi como compararlo 

4 otras producclones agricclas. Pero el que mayor aceptacion parece toner 

es el de relacionarlo con at del jornal agricola en lo positle. 

Se han formulado cuentas de gastos, siempre come todos los escandal-. 

los uh poco aleatorios, terl;ndo por  divisor el rendimiento, date de tan-

to variabilidad, come el precio fijado a la hoja que varia segun see pro-

pria o adquirida totalmente o en parte. 

Es de esperar que.este problema venga orientado a la Conferencia por 

la la  reunion de la Asamblea. 

Asimismo la introducl_lion de los polihibridos con el aumento de los 

rendimientos y la disminucion de as jornadas de trabajo. 

La posible extension de las crianzas colectivas en las 3 primeras 

edades. 

Las arianzas da tipo Industrial. 

La aonstituoion de Asocianicnes que haga posible la ciasificacion y 

determinacion del renclimierto. 

Son todas alias circunstancias que- influyen en la determinaclon del 

precio. 

Pero aun existe una de gran importancia , coal es la riqueza agrico-

la de la zona serlcicola, es decir, la concurrencla de otras producciones 

remuneradoras. 

En Esparia nos sirve de oriantacion el precio legal del jornal del 

obrero agricola y lo fija el Ministerio de Agricultura 	que adquIere a 

traves del Institute de Foment() de la Produccion de Fibras Textiles Is 

total cosecha. De 41 una parte slrva de base para la fijacion del precio 

de la seda y otra de no escasa importancia es sat isfecha por dicho Ins-

titute a fondo perdido. 

Sc acomparl el- precio fijado para-e: ano actual y la variacion habi-

da en estos ultimos aro-s. 

Para su fijacion se we a los agricultores a traves de sus organiza- .  

ciornes, al Servicia de Sericicultura y a las Hilietures;-es estudiado en 

Is Comisrcn de - la Seda y Junta Certral de cliche Institut() y elevada pro-

puesta ai 

Como ye se consigns , is cosecha la adquiere totalmente el Estado , 

abonandola en el memento y sigulendo la haste shore tradicional costumbre 

tan solo se separa la "chaoa" y no se tiene on cuenta el readimientn. 

Per todo ello y come Resumen, estimo que en esta Cenferencia puede 

estudiarse una directriz para su fijaclon, que come mas aonveniente debe 

de basarse on el jornal del nbrero agricola, ya que en 41 influyen </tree-

tamente as circunstancias antas consignadas. 
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PRECIO DEL CAPULLO DE SEDA. 

Ario Precio + Prima—. TOTAL PESETAS .Ario Precio + Prima TOTAL PESETtS 
1.939 V-- 	 V-- • 	1.94B. 20 1-- 
1940. 9 1-- 9 1-- 1.949 201-- 20 1-- 
1.941 101-- 10 1-- 1.950 201-- 20 1-- 
1.942 121-- 1.951 281-- • 21-- 30 1-- 
1.943 14 1-- 14 1-- 1.952 281-- 21-- 304-- 
1.944 151-- 15 1-- 1.953 281-- 2 1-- 30 1-- 
1.945. I51-- 15 1-- 1.954 281--  301-- 
1.946 151-- 15 1-- 1.955 2t.-- 2'-- 501-- 
1.947 20 1-- 201-- 1.956  3C1-- 

Ario Prcin - Prins -OTAL PESETAS 
. 	1957 Am.:H.10 50 1-- 3 1-- 

i..nco 341-- 41-- 

1958 Amsri 	lo 321-- F11-- 40 1-- 
36 1-- PI__ 

/951: Amarillr 33 1 25 81.2 41'50 
Blanco 581-- 9 1--' . 	47/ -- 

Boletin Ofickl de) Es-.a& 10 de llarzr de 1.960e- Ministerin de Agricultu-
re.- Oroen de 22 de Felorero d 1.9.O , por 12 que se fija el mison'precit 
del aAo 1.95c. pare el 7:aoullr oe se& de la man3alia 1.960.- .1 Itmo Sr.- De 
conformidad con lo propuesto per ose Institu7.9 & Foment() de is FrDduccion 
de Fibres Te.tiles sob-'e el precio del cepulln do aeda pare el .-Dresente 
ant.- Este Ministerin ha tenido a ajen disponer quo el precin del napullo 

de seda en fresco, de la campaiie 1.960 ,sea ig-al al do is anterior , es 
decir, pars.• el capullo do -ezaS amaril as ., te treinta y tres pesetas con 
veinticinnr centimns per kilogram' , ma(s una prioa de ocho pesetas cnn ve- 
inticirico c6ntimoS, a cargr de ese Institut() 	n sea en.total do CUARENTA 
Y UNA PESETAS CON CINCUENTA CENT1MC3 	or kllogrsmo.- Para el capulln de 
razes blancas, tamtien 	fresdn, se fija pars ,1 presente arTn , el precio 
igual al de 1.959, de t-einta y o7ho i,setar. 	kilogremo , mn'c, ura prima 
de nueve pesetas por kilo9ramp a cargo de 	titiito, o sea on total , 
do CUARENTA Y SIETE PESETAS.- Y pare el capuLin manchado , n chaps , an 

fresco, se mentiene el pre^io de diez Fier,etcs pr kilogram.- Lo pue come-
nico a V.I. pare so lieveciimientn y efotos.- Dios gdar44: a V.I. mucnos 
aces.- Madrid 22 de Febrerc do 1.950.- rANOVAE-.- Wm°. SrcPresiaente del 

Institut° de Fomento de 11 Produ,3ci-n oL Fibran -exti1(. 

.. 	• 
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FACTEURS ECONOCIQUES ET SOCIAUX 
DE LA PRODUCTION DE LA SOIE 

Résumé. 

Le grainage national est etabli sur des bases scientifiques. On con-

serve les maraies. On augmente le rythme de la production et Pon cherche 

8 conserver cette augmentation. On introduit IGS races blanches , et leur 
production atteint 65 	de la production eotale. On fait des elevages de 

poiyhybrides et avec eux le systeme des chambres dlincubation at des ele- 

vages diriges entrainant une reduction du travail des sericiculteurs 	et 

augmentant le rendement. On commence avec succes les elevages dl autom-

ne donnant ainsi one meilleure valour deonomique a la moriculture et 8 la 

sericiculture. On stabilise la production en introduisant des filatures me-

caniques at. en ameliorant Ilindustrie. On (tree des 6Ievages cooperatifs at 

industrials. 

La production familial° et artisanale tend a devenir dirigee. On pre-

tique lielevage collectif aux premiers Ages. Les sariciculteurs slorganl-

seront. Las elevages industriels sont introduits dans lc peys. La mecani-

cation des filatures sera reaiisee prochainement. 

En conclusion, Ileuteur estime qulau cours de cotta Conference on peut 

etudier une ligne generale pour les prix basee sur le salaire des ouvriers 

agricoles du fait qua les circonstances precitees influent sur celui-ci. 

ECONOM CAL AD SOCIAL FACTORS OF THE SILK PRODUCTION. 

Summary. 

The national grainage is settled on scientific bases, The mulberry-

tree plantations are well kept on. The rythm of the production is increa-

sed and one tries to keep on this increase. White races are introduced. 

Therefore , the production of white cocoons amounts to C5 56 of the whole 

production. Polyhybrids rearings are introduced, and with them the system 

of incubation rooms and directed rearings which bring about a reduction in 

the work of the sericulturists and an increase in the yield. 

Autumn rearirgs have been started with success , they give a better 

value to morieultLre and sericulture. The production was stabilized thanks 

to mechanization ef reeling-miils and up-to-date equipment of industry. 

Cooperative and irdustrial rearings were created. 

The family and handicraft production tend to become directed. Collec-

tive rearings were started for the first ages. Indestrial rearings are in-

troduced. 

Mechanization of the reeling-mills wiil be realized in the near futu-

re. 

As for the cccoon prices the Author thinks that during this Conferen-

ce a general line should be giver s*thatihicprice be based on the salaryof 

the agricultural worker, as the circUmstanees explained before 	influence 

this salary. 
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Herne CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE 

MURClE (Espagne) - Avril 1960 

IwTheEs TECNICO Y SOCIAL 

DE LA CRIANZA OTOgAL 

Par Sr. Vicente ANDREU PASTOR (Espana) (*). 

El problema quo mptivp estas lineas no es novedad pare los aqui 

reunidos, porque mu gran inters pa Lamed() la ateocion y preocupacion de 

investigadores y estud osos del gusano de seda. Ya e: professor Carlo 

Fuschini present° en el Congreso celebrado on Padua en 1.922, un intere-

sante trabajo sobre mu posibilidad tecnica y su conveniencia economica y 

con anterioridad fue ya estudiado por Marcell() Fuschini. Posteriormente y 

con mayor amplitud de miras, al mismo tiempo quo intendendo r4solver al-

gunos problemas Inherentes a la crianza del cosechero sedero , at Profe-

sor Lombardi public° las experienclas de crianias suceeivas, realizadas 

en 1.958. 

El ejemplo patente de la China y del Japon que obtienen dos o mas 

cosechas anuales y el animo de incrementar la cosecha en nuestro pals , 

valortzar la morera y Is absorclon oe mano de obra, justifica en interes 

de nuestros Servicios por as ranones quo vamos a enumerar : 

1°- Aumentpr en to oosible la deficitaria cosecha de capullo , mate- 

na 	de la Hilatura-  y de la tejedora de soda natural , actualmente 

necesitada de importacienes , sea de capullo, sea de soda, pare poder 

desarrollar on trabajo continuo a lo largo del aRo. 

20- Valorizar , aumentando casi en un 50 S , el arbol morera coma 

productor de hoja, quo puede Ilager a mar de 4sta .forma un interesante 

competidor en el arbolado frutal y convivir con ventaja economica en los 

cultivos horticolas herbaceos on la actualidad. 

30- El interds social de.una segunda cosecha quo permitiendo una 

"mayor especializacion'del cosechero le absorba mano de obra en epoca ya 

on poco en paro por su .ercaje en la explotacion de la empresa agricola. 

(*) Sr. Vicente ANDREU PASTOR , .1ngenlero .  Agronomo , Jefe de la Secelon 

de Crlarmas del Serviclo de Sericicuitura del Institut° de Foment° de 

la ProdUccion de Fibras Textiles, Murcia (Espak.). 
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Tadu ellOanas ha aa.cioc a iniciar unas exparlencias an dichc son-

tide y los aneptables resultados obtenidos on los arlos ultimos nos ban .. 	• 
sujerido el -encaje y adaptaaian de 4sta segunda losecha , que haciandola 

posible nos asegure con at minimo de rfesgoA,- en lo•posiblu su dxitc.Tres 
son los limites quo so tiara presentan en la arianza normal de prl mavera, y 

los mismos tres nos la linitan de igual manera, can menus margen de ampli-

tud, que son; temperatura, hoja y mano de abra. 

La temperatura media en 4sta region de plena produccion, astudiada a 
lo largo de un periodo la suficientumente amplia, un decenia, nos restrin-

ga la contlnuidad de las arianzas una dpoca que acarce dosde artmaras de 

Junio a primer-as de Septiembre ; durante at citada periJdo las temperatu-

ras medias suOaran los 2E° C. non maximas superio-es a 30° C., qua prohl-

ben obtener nosechas raaunerablas econcmicamente; In lucha con tan altas 

temperatures aigniiaan un mentaje y un ontrete-Imiento tan sumanente 

costosos quo ella na as rosibla. 

aptra anotalian . paclamos mane tar aLnquo .por tara:eraturas tatalmente 

opuastas cue aaarca desda•primeros ce .Ncvlembre hasta arimaras ,a ye vadie- 
dc al mas d larz. segua Is marcha c limatologina 	aTaa,durante la nual 

ausencia tOtat de -hojE en nuestrcs mcreralee es patente, y esnluye .por 
si misma toda posirilidaa. 

Queda pues con 4ste analisis del primer7faaa...ar temperatura,descarta- 
da la pcsibilidad de intentar 	as criarzas• audesivas. en eats region' le- 
vantiha,-zona de plena Produccion , 	marcadas en:nambio las epocas propi- 

cias para la nrianza del Bombyx; primavera y ctd5o. 

El retraso de 4sta crianza, quizas adonseja: e per las altas tempo - 

raturas del mom de Septiembre nos hen ocasionadc en losalltimos anbs una 

disminudion de la aosechp pot- al excgsivo endureeimlento. de la hoja y la 

aparic1o6 de- enfermedaden , especialmente flecidez , con la.aparicion de 
las Iluvias. 

'Respento a la calidad de ia hoja, se-ha intEndado efectuar la segun-

da crianza sUministranda nuestras variedades, - Cristiane y Valenclanaylas 
japonesas Kokusos. Nuastra variedad MRS abundanta en to zone cpnocido por 

Cristiana, de temprana Frotacien, se enauuntra can tans Its pro-pore- on de 
celulcsa, qua mu valor medio de ditestibiljdad eE muy bajo, y junto a ello 

mu aonstitunion fisina c'smInuye Is intensidad di la tome de alimonao por 

la larva; ambas cualidaces ae:hacen ass patentee en los primaros dias de 

vida de dstas !arvas que aupone Is p4rd'ida de cosecha on un 65 56 	to que 
desnarta mu utilizanipn. 

La hoja de moreras de variadad Valencia,, _an cambio podadas an pri-

mavera y las Kokuso, Marljenen unas ncriclicionas aceptables que proporcic-

nap units cosechas exaelantes con -endimients ligeramente. inferlares a 
los obtenidos:en pritave-a ,'dabido_al. „Des:: a ga jnforior del capullo que 

osella entre 1'5 y 2 gramos, aircunstancia subsanable -adoptande at co-
mienzo de Is crlanzas 	la.vagataoion ae la norm-a debidamente preaarada. 
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Las experienclas realizadas en estos uitimos tiempos , tanto las de 

tipo laboratorio como industrial han sido totalmente satisfactorlas en as-

to aspecto. Hay que resaltar Is convenienela de dar brotes mas tternos en 

los primeros dias de la nacenci.a. 

tin ultimo pergro hay qua sen-alar en estas crianzas otorlales peligro 

quo proviene de los insecticides utilizados cada vez en mayor °scale 

que nos dellmitan zones definidas cuya hoja no puede ser utillzada. • 

Finalmente la mano de obra agricola en dstos dies otoriales no tan 

demandada nos ofrece una utilizacion quo socialmente mirado at problema , 

resulta de un int‘rds maximo coma resumen vamos a resaltar los puntos 

principales a toner en cuenta: 

Conveniencia de adelantar en lo posible esta segunda crianaa ; 

aun con temperatures elevadas „normalmente , iniciarla en los primeros 

dias de Septiembre, adecuandols at mejor aprovechamiento de la hoja y en 

evitacion de su eacasivo endurecimiento. 

Suministra- hoja de las variedades japonesas kokuso o valenclana 

podada en primavera , procurandese brotes tiernos pare los primeros dias 

de la vide larval del gusano. 

Precaverse contra moreras situadas en la proximidad de parcelas 

tratadas Con productos insecticides , especialmente si fueron dados en 

espolvoreo. 

Recoger la hoja de los vastagos dejando el tercio superior d4 

Los mismo, quo no compremetan fa cosecha de primavera. 

Los rendimientos a obtener normalmente oscilaran sobre_:_los 100 

kgs. onza en condiciones similares a Is primera cosecha. 

Insistir er el bosque bajo pare el embojado y en at mantenimiento 

o ligera elevacion ae la temperature a la subida del gusano. 
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1NTERE-  TECHNIQUE ET SOCIAL DE 

L'ELEW.4 D'AUTOMNE DU VER A SOfE 

R6sum4. 

L'Auteur fait me nude du second tilevage ce v,Irs a sole et une 

analyse des conditions de t: f,empeirature , de l'elimantation et de la 

main-d'oeuvre a neAe 6poque de 11r.nn6e. 

Dana !es conclusions U d6termine le moment le plus favorable de 

Is saison ainsi que les m411eures varietga do feLilles qui puissent 

convenir aux larvae spCIrialemant nu cours des premiers ;:ges. 

TECHNICAL AND SOC L NTEREST 

OF THE WIUMNAL CROP OF SILKWORM. 

Summary. 

Social and economical stLxly of the second rearing of silkworm and 

analysis of the heat , feeding and workman in tie season. A suite of 

consequences are extracted in order to fild cut the advantagous moment 

and the best mulberry leaves aspecially in the first dlys of the life of 

BOmbyx mori,  in the produning area. 
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Ileum CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE 

MURCIE (Espagne) - Avril 1960 

THE GENERAL VIE;) OF PRODUCTION AND TRADE 

OF SILK COCOON IN TURKEY. 

By Mr Sab.ri POZAM (Turkey) ( 

Before investigating and examining the general situation of seri-

culture in Turkey, it has been considered useful to explain the matters, 

concerning the production and the trade of silk-cocoon , in a separate 

section. 

It is a fact that the production of silk-cocoon h.is also an economi-

cal importance as well as A social feature in all over the world , as 

happened to be in Turkey. The sericulture, particularly in Oriental and 

European countries, is already regarded as family and home crafts, and .so 

It has a special importance in making more valuable the free periods of 

Turkish people. 

The progression of sericulture in Anatolia, which is not rich at all 

in the sense of forest and trees, Is now doing a great deal in the reali-

zation of making forest. According to the decisions of The National Seri-

culture Congress of Turkey, held in 1957 , the sericulture ; being mostly 

found In various coastal sections of our Country , Is now extending to-

wards the internal districts , especially the monoculturel regions of 

Anatolia. 

The great possibilities are hoped to be taken soon .by means of the 

precious services and activities of ipek B3cekoiligi Enstitiisil (Institute 

of Sericulture) and its subordinate stations. The history of silkworm 

breeding in Turkey is rather old. After the settle of Turks in Anatolia , 

the sericulture has been improved not only in the agricultural line , but 

also in the sense of trade and industries!  

The production of cocoon , which . has increased continuously up to 

the First World War, has begun to decrease gradually because of the ruins 

(*) Mr. Sabri POZANT, President of Board of Directors, Union of Agricultu-

ral Cooperatives for Selling Cocoons, Ataturk Caddesi 103/2, SURSA (Tur-

quie). 
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of mulberry-trees , and the social changes accwre: by means of immigra-

tions, invasions , and continuous wars. Follow.ng the First World War , 

Turkey has atrugg led for the National Independency , and for this reason 

Turkish nation has got tired after these long struNles and lost all the 

natural sources, means and possibilities for si kworm breeding. 

While the average.  prozuction of sill. amoen curing the years prior 

to the First World War was about 9.00C.00C kg per year , in 1922 it has 

been only 800.000 kg. 

The problems, concerning all kinds et matters and affairs of the 

Republic of Turkey have bean re-taken into conside-ation under the pre-

sidency and the assistance of our Great Leader , i.i.atiirk; consequently , 

regarding the present technical necessities , pal. BOcekciligi EnstitUsii 

(Institute of Sericulture) has been founded by cur Government so that the 

sericulture affairs should be conducted under the scientific works. 

The Institute, having realized in due time the importance of wcrks 

submitted to its conduct, has organizel everything 'n accordance with the 

present technical researches, and estaalisned many stations in aifferent 

sections of Turkey dealing 4ith the silkworm breedin3. . 

Parallel to the utmost technical and scientific works of sericultUrce 

the eases, concerning the t-ade and industrial affairs , have also been 

taken in hand with the same importance. After eeamining closely the in-

vestigations and the conclLsions obtained en these Tatters , a Specialist 

Committee has determined to apply the Co-operative System that has been 

pointed out as the most a\.ailable system for trio scald lTei.ng oft-Torm-

kish people. 

In a very short time, the thousands Of silkworm breeders have been 

gathered under the holy foundations of Koza Tarim Satls Kooperatifleri 

(Agricultural Cooperatives for Selling Cocoon). These Cooperatives, esta-

blished In 194C in various provinces such as Bursa, Adapazari , Bilecik , 

etc., have begun to work with 2;626 of associate members , and at the end. 

of the year of 1959, the associate members of these Cooperatives have 

become 13.114. 

Hereby, we are presenting you a tEble indrestine the situations 
	of 

each Cooperative in referenae te the years. 

These Cooperatives, being gatherec, neve estab ished an Union whose.  

head-office is in Bursa. The Union ard.its associate Cooperatives are cl-

ready in a pceition to cont-ol the 'greatest amourt of cocoons obtained in 

Turkey. To make it more clear for the. observers , we ar'e enclosing yo L a 

Map of Turkey, indicating the regions and the sect...Dna of sericulture 

and the head-offices of our associate Cooperatives. 

Bursa and its region a-e the most impertant plee-es where the crop of 

cocoon Is obtained in large quantities. Fcr this reason ,Bursa is kncwn 

as the center of silk trade and industries (spinnino-mills and-textiles) 
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of Turkey, Hence the head-office of our Union has oaen founded in Bursa, 

either. 

In order to fellow a firm regime in breeding silkworms and adjusting 

the prices, these Cooperatives have done their best. The actual cause of 

production In all cver the world is the price-mechanism. As this fact has 

been appreciated and carried on well by these Cooperatives, Turkish bree-

ders are just sure of themselves that all their caves would be purchased 

in cash by the buyees at prices over the cost of si'k cocoon. Thom Coo-

peratives and the Union are always supported and controlled by Turkish 

Government as well as by the Agricultural Bank of the Republic of Turkey. 

When the production of silk cocoon in the world is cecreasing gradually , 

the circumstances in Turkey are forwarding well. 

The producers of silkworm seeds have accustomed to receive 5-10 56 of 

the cocoon-crop brought to the market by the breeders since they have ne-

ver asked money in cash when they distributed the seeds to their custo-

mers. Although this system might have been pointed out as profitable for 

the sericulturists, 	has been realized that the breeders were actually 

paying several times more for the cost of silkworm seeds. Up to the foun-

dations of these CocTeratives, the above mentioned system has been execu-

ted for years. After the accomplishment of our associate Cooperatives , 

this affair has also teen adjusted by our Cooperatives , and now under the 

normal and reasonaOle terms , the maximum sale price of silkworm seeds is 

used to be fixed and announced by a Specialist Committee that has been 

authorized to adjust eho price in accordance with the cost of seeds indi-

cated by the Inetitute. 

It is no doubt ti-at all these creations, progressions, and steadiness 

in buying and selling affairs of cocoon and seeds have been aff*ded by 

the Cooperative°. Sometimes, the buyers in our Country have also preten-

ded to decrease the prices or not to buy cocoons at all because or the 

circumstances observed at both foreign and home market. In spite of all , 

the Cooperatives have alwaye, purchased the whole quantitftes at prices 

involving the usual profit from associate members as well as from other 

breeders. It has been proved that there has been always a buyer for the 

whole crop obtained ir our Country , and so the Turkish producers have 

been assured and bounded seriously on this matter. 

The Cooperatives, usually, submit the most of the crops , of which 

they themselvee have coilected from the breeders , to the internal mar-

kets by taking into consideration the offer and the demand done. In order 

to avoid of making stocks , which are more than of our needs , they are 

able to adjust the home markets by Means of exporting the exoessive quan- 

tit4es 	of dry cocoors abroad at low price even if it may cause . e great 

deal of lost. The required table about our exportation of dry cocoons for 

the last five year is as follows : 



- 208 - 

TA8L1 FOR EXPORTATION 

Years 
	

Quantity (kg) 
	

%,elue (T.L:) 

1954/1955 49.115,-- 272.736,06 

1955/1956 50.000,7- 2S1.200,-- 

1956/1957 '56.000,-- 2.123.000,-- 

1958/1959 99.415,-- 1.530.000,-- 

- 	1959/1960 242.000,-- • 4.648.950,-- 

Since most of the weave-'s in Turkey have recently begun to work and 

deal with the artificial she yarns rather than the natural silk,yarns , 

the breeders have obliged to observe anc discuss this case. In the General 

Assembly of Cooperatives of the last three years, the necessities and the 

Importances have been indicated that the Cooperatives themselves , should 

establish a Modern industry workinp only naeural silk ,yarns. 

As a matter of fact;  t',eie main idea is to increase the consumption 

of cocoon and silk yarns by moans of maeufanturing net only the origleal 

silk-faierIes, but also searching the pessioilitlas and abilities for re-

making particularly the anclent pure silk clothes and velvet. The plants 

for producing silk yarns in Turkey were , Indeed , very primitive and It 

was about 100 years elder then. the present system applied abroad. The 

silk yaro was always poor in quality ir receerd to the foreign yarns (refer-

ring the denier). The lost -found in spinning silk yarns was about 3li-40 %. 

Naturally, the silk yarns obtained in this manner was not only abnorma hut 

also very exprnsive in regard to the world prices. Lkewise, the 	cleehes 

made by these expensive anc poor silk yarns were unable to 'rival the fo-

reign fabrics at internal and external mar.Cets. 

Regarding the wishes and the demands exteeded for modernising the 

Turkish silk-industries, the subjects referring to the cocoon and silk 

affairs have been re-obse-ved , and so , being -similar to the extensive 

developments done recently in Turkey, all the necassary plans have been 

made and put into applieation as to raise the qualities of Turkish silk 

yarns In order to have them compete the foreign ones. After determining 

to follow a positive-policy about the economical stabilliation of Turkey, 

now it is possible to sell abroad in large quantit7es of Turkish mate - 

rials such as'raw materials, semi-products, and products. While expo-ting 

for years the excessive apounts of cocoons that were more than the -needs 

of our Country without mating any profit , it is a fact that the exporta - 

tion done In 1959 was greater in quantity; that was about 250 tons of dry 

cocoons. More than 5.000.000 TL have been received by our Country since 

we have sold them at suitable price. No , cocoon can be shown not only 

as-one of the profitable goods for eeportation bid- also as a souree 	of 

foreign currents for Turkey during the years of 1959 and 1960. In a very 

close future, Turkey will be known as an exporter of cocoon and likewise , 

we are sure we will be able to expore silk yarns that will own the same 

qualities of foreign materials and even be guaraeteed by our Associate 

Cooperatives. 



TABLE INDICATING ANNUALLY ASSOCIATE MEMBERS AND GUARANTEED CAPITALS OF COOPERATIVES. , 

I 	. 

	

COOPERATIVE Nr. 45 	COOPERATIVE Nr 50 	COOPERATIVE Ni- 51 	COOPERATIVE Nr 88 	COOPERi,TIVE Nr137 , 
! 

YEARS 	
O 	 OFLECIK f BURSA 	 OF

-4---- 	 ! 
ADAPAZARI 	 OF EDIRNE 	 OF MIHALGAZ 

i 	/ 	
BI
- 	 * 	--4 	-4.- 

	

. 	 : 
i MEMBER GUARANTEED ' MEMBER 	GUARANTEED 	MEMBER 	GUARANTEED ! MEMBER 	GUARANTEED 	MEMBER GUARANTEED • 

Ni-. 	CAPITAL (TL) 	Nr. 	CAPITAL (TL) 	Nr. 	CAPITAL (TL) ' 	Nr. 	CAPITAL (TL) i 	Nr. 	CAPITAL (71.) 

	

, 	 . 

1940 , 
1178 13.070 925 12.370 523 . 	3.040 - 

1941 ' 4614 61.950 2421 32.720 1217 15.200 - - 

1942. 3764 53.670 3420 45.940 1605 20.580 - - - 

1943 3160 48.710 3928 52.210 2526 36.110 - - 

1944 3231 47,523 4005 53.050 2772 39.130 - - - 

1945 3310 51.010 4080 54.260 2917 42.570 1416 	, 24.590 - - 

1946 3321 51.210 4401 59.360 3003 52.300 11366 31.450 - 

4947 3336 51.270 4431 59.300 2398 45.040 1932 32.790 

4948 7548 107.080 4438 59.340 2505 46.160 1961 33.160 - - 

1949 7457 108.310 5538 59,340 2539 46.370 1965 33.070 - 

1950 6068 89.890 1845 23.820 2791 45.870 1965 33.070 - - 

1951 5972 83.710 1885 23.820 2791 45.370 1965 33.070 375 43.550 

1952 5672 83.770 1874 23.780 2831 .4P.860 1964 33.020 442 55.470 

1953 
1 
, 5668 83.760 1898 24.020 2687 46.770 1963 33.010 442 55.520 

1954 3003 44.930 1897 23.990 2285 46.840 1942 32.980 444 55.880 

1955 3290 77.880 2124 35.780 2714 73.190 1945 35.910 443 54.380 

1956 3946 241.350 2274 48.040 2748 118.120 1959 52.050 441 54.590 

1957 4046 1.016.000 2305 573.430 2869 1.096.400 1805 199.440 441 222.860 

1958 4248 1.093.600 1925 465.430 2942 1.112.600 1177 199.560 558 260.480 

1959 5849 1.447.800 1970 474.430 3358 1.123.400 1212 244.330 625 273.920 
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It is very interesting to find a new market for Turkey when we start 

to export silk yarns abroad. None of the countries except the few 	

s 

 
In Europe, has spinning-mills for obtaining silk-yar-rs. All the European 

Countries and partieularly _.lited States of Amer'ca are the great buyers 

of silk. Even if the sericulturists as well as the owners of spinniig-

mills are obliged to observe carefully the facts shoxt the artificial fi- 
bbes which are :ncreasing 	numbers everyday in all over the world , we 

trust that no rival and better crIterial 	has been =;:und yet in accorcanse 

with the hygenical qualities , the eleconcies , end the nobleness of sill( 

yarn. We are sure that the silk is still holdinc its unrivalled kingdom 

with all its graciousness and fineness, and will go on keeping-it eternal- 
ly as happened in the past. 	. 

Here is another table gbout the p-oduction of silk cocoon in Tu-key 
during the recent years. 

' NUMBER OF 

FAMILIES 	
!, PACKAGES OF r QUAN-ITIES OF ! AVERAGE 

t  
! YEARS ; BREEDING SILK- S1LKWEM SEEDS ; FRESH COCOONS 	HOME PRICE 

' 
CONSUMED 	 kg } 	 Lira/Kg j 

WORMS 

1953 70.989 38.344 ' 2.6E1-801,-- 2,64 
1954 65.721 48.175 2.168.664,-- 2,816 
1955 64.533 45.513 2.1E3.600,-- 4,39 
1956 63.230 51.7C9 2.272.383,-- 5,27 
1957 70.926 58,385 2.785.722,-- 10,95 
1958 70.481 60.806 2.933.885,-- 10,50 
1959 F8.581 59.854 2.87.0.867,-- 6,02 

SERIC1CULTUPE ET LE COMMERCE 

DE LA SOIE EN TOQUE. 

Resume. 

La Sericiculture etant consideree dans • es pays europeens comae on 
artisanat , les periodee les plus florissantes quIelle sit connuas en 

Turquie correspondent ax periodes de licerte du peuple turo. 

Les reoicns sericicoles sent Dlut5t. lee regions cOtieres , mais -9- 
puis les decisions du Congres Serif.icole National de Turquie en 1957 , 

['expansion vers l'intrieur du pays a ete encouregee. Un Institut de 
Sericiculture eat shargt de cello-c!. 

La production annuelle de cocons est tcmb4e de 9.000.000 de kilos 

avant 1914 A 800.000 kros en 1922. LIInstitut de Sericiculture a 40 

fonde par le GouvernemEnt de la ROubrque Turq-e sous la presidence at 

avec !'assistance de notre grand chef %tat*rk. Cet Institut a equioe plu-

sieurs-Stations dons d'fferentes regions du pave at mts en application 

les techniques les plus modernes de la rechenche scientifique. 
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Pour le commerce et Ilindustrie de la sole , un comite specialise a 

cree en 1940 des cooperatives egricolus do vents de cocons a Bursa, Adapa-

zari, Bilecik, groupant 2.626 membres : A la fin ce l'annde 1959 , ceux-ci 

se trouvalent au nombra de 13.114. 

Bursa eat lc centre de la sericiculture ut de 1 linoustrie de Is sole. 

Les cooperatives assurent la rentabilite de le sericiculture et sent al-

(lees et contreJlees par le Gouvernement; aussi, alers quo partoit dans le 

monde la sericicLIture .connait aOtuellement un fidchissement, en Turquie, 

elle slameliore clennee en annde. 

Les graineurs regoivent de 5 A 10 de ja rdcolta de cocons 	to prix 

des graines est fNso par le Comitd Specialise. Les cooperatives exportent 

on sec l'excedent de Is recolte qui nlest pas schete a l'interieur du pays. 

Les filateurs sidtent, ces dernieres annees, tourne vers Is sole ar-

tificielle, la creation d'une industrie moderne de filature at de tissage, 

consacree uniquerrent a la sole neturelle, a ete er-visagee par l'Assemblee 

Generale des Cooperatives. Des plans ent et, dresses pour le reequipement 

et Is modernisation de l'industrie de Is .solo tweque. Jusqute present, la 

qualite de la soie turque, n'a pas pu soutenir le comp6tition internatio-

nal, mais 11 eat vraisemblable quo dens un tres proche aveni" , Is Tur-

quie exporters aussi bien oes cocons quo des files de sole. 

THE GENERAL VIEW OF PRODUCTION ;.ND TRADE 

OF SILK COCOON IN TURKEY. 

Summary. 

Sericulture being considered , in the European countries , as an han-

dicraft, the most prosperous periods of sericulture in Turkey were connec-

ted with the era of libert.y of the Turkish people. 

The sericultural areas are rather the coastal areas , but since the 

decisions of the Nationni Sericultural Congress cf Turkey in 1957 , the 

spread of sericulture Is furthered inland. The Institute of Fericulture 

Is directed to ersure the sericulture! enlargement. 

The annual cocoon production decreased from S.000,000 kg before 1914 

to 800.000 kg in 1922. The Institute of Sericulture was created by the 

Government of tie Turkish Republic under the chairmanship and with the 

help of our great leader Ataturk. This institute fitted several Stations 

In the different areas of -.he country. There, the last techniques are ap-

plied to the selentific research. 

For the silk trade and Industry, a Specialist Committee , created in 

1940 Agricultural Cooperatives for clling coeoors in Bursa, Adepazari t  

Bilecik, etc, grouping 2.626 members; in the end of 1959 there were 13.114 

adherents. 

Bursa is the centre of sericulture and t;iik trade. The cooperative 

secure tc the serieuiturists the selling ef their cocoons ; thee coopera-

tives are supported and controlled by the Governmint. Therefore , when the 
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production of silk cocoon in the world is decreasing gr3dually, the cir-

cumstances In Turkey are forwarding well. 

The egg producers have accustomed to receive 5 .. to 10 j of the cc-

coon crop; the price of the eggs is settled by Special is. Committee. The 

cooperative export the exceeding quantity of dry cocoans which has not 

been purchased and the home market. . 

.As during those last years tre weavers _have begui 	work and deal 

with the artificial fibres , the General Assembly of tre cooperatives 

planned the establishment of a mAern industry workilg orly natural silk 

yarns; all the necessary plans have been made anc put to azplication .as to 

raise the quality of Turkish silk yarns in order to have them compete the 

foreign ones. 

In a very close future , Tur.ey will be known as an exporter of co-

coon and silk yarns of first stanzord. 

• 
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Ilemo CONFERENCE TECHNIQUE SERICICOLE INTERNATIONALE 

MURCIE (Fspagne) - Avril 1960. 

ECCNOHICS OF SERICUL7URE INDUSTRY 

IN INDIA. 

By Shri -Aurarji Jadavji VAIDYA (India) (*). 

Although Ind a , predominantly agricultural , is well on a road to 

planned and progressive industrialization since the attainment of her 

political indepencence in 1947, agriculture still remains and will remain 

for the near future the main-stay of more than two-third of her popula-

tion and the primEry source of the national wealth. 

The average size of a holding is rather small resulting in inadequa-

te income to the agriculturist to make both ends meet. This factor calls 

for an effort and the need on the part of the farmer to look for a subsi-

diary occupation which could supplement his earnings from the main agri-

cultural occupation. It is here that sericulture industry fits in admira-

bly well and pays an important role by bringing in for the agriculturist 

frequent cash retw.ns in the year which thus help him to meet his finan-

cial commitments. It is estimated that the sericulture industry today 

supports 3 million rural people in our country and is a source of a pro-

fitable income amounting to Rs. 90 millions (6.8 million pounds sterling). 

COMPETITION FROM SYNTHETIC FIBRES AND COMPTRATIVE RETURNS FROM SERI-

CULTURE AND OTHER CROPS. 

An important cuestion which has often been asked is whether silkworm 

rearing would remain a profitable and atteactive occupation for the agri-

culturists to pursue in the face of competition from low prices synthetic 

fibres which have made rapid strides and also in view of the relative re-

turns available to ..he farmer from other cash crops. It has been appre-

hended that synthetic fibres provide a direct competition te silk indus-

try while the cash crops, it is stated, offer higher returns although not 

directly competiting with silkworm rearing. 

-*) Mr Murarji Jadavji VA1DYA, Vice-Chairman, Central Silk Board, Meghdoot 

95-B Marine Drive, Bombay-2 (India). 



-216- 

It seems the internaijoral silk situation Is redoing the world 

production of raw siik stood at 27.44 million kgms. n 1354, 29.10 mil-

lion kgms. In 1955, 31.05 million kgms. in 1956, 31.65 million kgms. in 

1957, and 32.95 million kgms. in 1958. Japanese expc-ts of raw silk in 

1359 were reported at 89.577 ba es as against 46.759 bales in the year 

1958 thus registering an ;ncrease of 92 %. As mentioned olseWeere, Indian 

exports of pure silk fabrics have more than Ooubled In 19 	, compared to 

the previous year. The increase in production ard export of raw silk and 

silk fabrics is a sure sign o: silk gaining its place sf prominence in 

the textile world. 

Despite these happy features, one wonders whether in the prevailing 

economic conditions in India . as also perhap3 in othe- &ilk producing 

countries, the production of rwe silk will hold its own 'n future years. 

-his fear is based chiefly-  on the present comperatIvely poor retu-ns 

=rom silkworm rearing The prodfction of raw eilk per acre of mulberry 

varies from 4.99 kgms. in Mysore to 14.06 kgms. in West Bengal. This ap-

proximates in value to Rs. 275 iabut 20.62 pounds sterling) and Rs. 775 

(about 58.12 Pounds sterling) ruspect!vely. Tie variat..on is explained 

oy comparatively fertile soil 	n West Bengal rasulti-g in better yield 

of mulberry leag. However, the yield is termed as poor in both the Sta-

tes when it is related tc the returns a farmer is able to get from a 

cash crop like potatoes. 

. 	No doubt, we could not possibly draw a compariFor of this nature 

between sericulture •and flit cash crops ; revertheloss a-is is an aspect 

which cannot be ignored. 	it Is likely that :f silk..,oro rearing is not 

remunerative am attractive encJgh for the farmer , he may take•tO other 

crops which assures him of a higher return. Soo), a bigher retern can be 

assured only If improved methods are introduced in :lifferent stages of 

raw silk production, thereby erabling improved yield of better quality at 

Vow cost. It is, therefore,- ImFerative that the nations desirous of deve-

loping the industr:i should undertake such oeasurea as would be expedient 

to assure higher returns. On t'r.e remunerative aspect cf the irdnstry will 

depend its future expansion, promotion and progreEs. 

STABILISATION OF PRICES OF RAW SILK. 

Along with the prublel of returns , there is ie important qUest!on 

of a stable market for the primary_producers . of coceers. For this p3 -po-

se, stabilisation of prices of raw silk is very imeorta -t. It is a-  happy 

feature that Japan being, E, premier silk producer is r.ieking all efforts in 

this direction. rrx,  ilbalanre of.  raw. silk prices ir Jason last year was 

the main concern of the European market. _The necessery legislation has 

now been amended by Japanese Government for stabi:leat7on of prices. 

These efforts will no doubt influence the s' lk industey in other coun-

tries toe. 
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CLIMATIC, SOCIAL AND RELIGIOUS CONDITIONS CONDUCIVE FOR SILK INDUSTRY. 

As its broadest extremities, India, occupying an area of 3.29 million 

sq. kilometres, covers a fifteenth of the earth's circumference. The In-

dian Union comprises 14 Slates and six Union Territories, The climatic 

conditions in this sub-continent differ widely from region to region. 

Broadly, however, a year in India can be divided into three periods. This 

division does not however take into account the difference between the 

vabious zones. 

The cold season from November to February , characterized by low 

rainfall, except In the South East; 

The period from March to June, hot and dry; 

The monsoon or the rainy season between July and October. 

Sericulture Industry has taken deep roots in the'lndian society and 

culture and the rearing of worms and silk weaving have been handed over 

from generation to gen(nation. Our people' in India deem silk as a sacred 

fabric and wear It on religious as well as social functions. One would 

not be able to quote an instance of a wedding without the use of a silk 

sarae.. Even the poorest of the poor' would like to possess a silkearee 

for his daughter on the day of her marriage although it might lead him to 

the necessity of asking for a loan from a friend or a relative. It Is , 

therefore, abundantly clear that climatic, traditional and cultural fac-

tors are not only suitable but also conducive to the growth of this in-

dustry in India. 

INDIA REARS ALL THE FOUR VARIETIES OF SILKWORM. 

We have In India the unique advantage of possessing all the 4 varie-
ties of silk namely, mulberry, tasar , en i and muga. While mulberry silk 
industAyJ is concentrated primarily In the States of Mysore , West Bengal 

and Jammu and Kashmir, the non-mulberry silk producing areas are Assam , 

Bihar, Madhya Pradesh and Orissa. A remarkable feature of-the inuustry Is 

that while mulberry silkworms and en i silkworms are domesticated , those .  
belonging to mugs and tasar are reared in forests on the leaves of trees 

which grow wild. The bulk .  of mulberry silk reeling and spinning and ree-

ling of non-mulberry silk are done on hand-operated , crude appliances. 

The' production of filature reeled silk represents a little over 8 4 only, 

It is, therefore, no wonder that the quality is not uniform and that 
the.  industry does not enjoy all the economic advantages of machine ree- 
ling. Further, nearly 93 	of our domestic raw silk production and Im- 

ported silk Is utilized by the silk weaving industry operating on 1,21,451 

handlooms. The production of raw silk , both.mulberry and non-mulberry 

silk in the year 1959 Is 15.19. lakh kgms. 



DEMAND FOR RAW SILK IN INDIA. 

The demand for raw silk depends largely on the price factor. The 

lower the cost the greater will bp the demanc. The cost is at present on 

the high side, Another factor is duarity of Silk in demand. We are not 

yet able to produce raw silk of a superior quAlity So essential for gold 

thread industry and certain other types of fabr'es. Taking all cognate 

factors into account, the purrent annual demand f'or raw silk is caleula-

ted at 18 lakh kgms. The deficit between the demand and local production 

Is met by imports. 

-PROBLEMS OF SERICULTURE IN iNDIA. 

As stated earlier, the prodLction of raw silk per ac-e of mulberry 

varies from region to region depE.nding upon :he climat c and soil condi-

tions. Similarly the yield of leaf and the y'eld of cocoors from seed are 

comparatively poor. -Besides, the quality of cocoons is ir=erior because 

we rear multivoltine races of si:kworms in all parts of tne country with 

the exception. of Jammu and Kashinir. , f?Linjat- -end Himachal Pradesh in the 

north where only univolt1ne races are reared. Ewen in the latter case , 

we depend for our requirement of seed upon core sericultu-ally advanced 

countries, as no suitable race of silkworm has yet fixed in this region. 

It.follows, therefore , that the quality of our bulk production of 

raw silk is not upto the international grades prescribed for testing and 

inspection of raw silk. Over ant above , the cost of mulberry ieaf and 

cocoons are high with the result that raw silk sells a: a price which is 

not quite often within the reach of the weaving industy. This is because 

the latter finds it difficult to market silk fab-ics a: a rate acceptable 

to the consumer. High costs and under-standa-d quality are therefore our 

main problem in the induStry. 

IMPORTANCE ATTACHED TO SERICULTURE- BY INDIAN 

Besides the subsidiary employment .opportunities :he sericulture in-

dustry offers , it has an inherent Virtue in so far as it inculcates in 

its votaries a sense of voluntary discipline and observance .  of certain 

healthy.practices. Therefore , the role played by the sericulture indus- 

try in the economic set-up of the country rs 	Acaordingly,, the 

Government has 'been taking all 'appropriate measures Intended for promo-

tion of the industry. The industry continues to enjoy 6overnment patrona-

ge and protection. - TheGovernment of India constituted a statutory Board 

In the year 1949 for co-Ordinating the activities of the sericulture de-

partments in the States in add tion to accelerating tilPdgvejopmental 

work: 

Since its establishment'In :he year 1949, the Central Silk,Edard has 

been assisting the State Governments in their efforts both by financial 

grants as well as by renderiny technical assistance. The total assistance 
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proposed in the Second Five-Year Plan amounts to Rs.. 40.8 millions (about 

3.06 millions pounds sterling). This is an indicator of the place seri-

culture has in our national planning. The schemes initiated by the Board 

are calculated mainly to place the industry on a soutd basis by Improving 

its teChnical organisation and also by establishment of research stations 

to tackle the sericultural problems' in a scientific way. 

We have in indla the Central Sericulture{ Research Station at ...ter—
hamporo in West Bengal, and Regional Sericulture! Research institutes at 

Channapatna in !lysore and Titabar in A!ssam. The Central Silk Board has 

established in 1958 two Service Instituted, one fop-  the preservation of 

mother stocks of silkworm races at Srinagar in Kashmir and the other at 

Mysore to impart training In sericulture to Officers. 

The progress hzs been made during last 10 years to the extent that 

whereas the silk inustry before the War was• dwindling to the verge of 

extinction, it has been able to achieve now not only a degree of stabi-

lity but a rata of progress which although slow at this stage , is bound 

to be more rapid with our efforts. It is hoped that before long, all this 

efforts which are being made now will reflect themselves in increased 

production at lower cost in 60 years to come. 

WHY SHOULD INDIA DEVELOP SERICULTURE ? 

According to the poputation census conducted in 1951 , the rural 

population was calculated at 82.7 ',O. This density of population in the 

rural areas In conducive to the extension of sericulture industry because 

income.  from agriculture alone is very low. There is ample demand for raw 

silk in India which admits expansion of the production.. 

It is well known that long before the lnoustrial Revolution in the 

West, India was known for her silk fabbics throughout the World. These 

fabrics were the hand-worl of highly skilled craftsmen ard were in great 

demand abroad. Even today the silk industry in the country holds an en-

viable position in the world market despite difficulties faced by It in 

not having proper technical and scientific organisation. Our exports of 

silk fabrics in 1959 were valued at more than Rs. 7.3 millions which is 

a figure double than that in 1958. The recent surveys conducted have re-

vealed that there is sufficient scope for expansion of foreign market for 

our silk fabrics. Taking all these aspeCts into consideration , it can be 

assumed that sericulture in India has a very bright futuse provided we 

are able to increase appreciably production per unit, reduce the cost and 

improve the qualttye 
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L.A SITUATION ECONOMNUF DF EA SERICIGUL-JRE EN INDE. 

Resume. 

La Sdrkiculture a Illteure actuelle =ait v'vre 3 millions de paysans 
'Indians et elle represent,: un • revenu d'environ 6.8 millions de !tyres ster-

ling. 

La concurrence des f'bres artificielles paralt etre seulement un fee-

tour psychologique puisque depuis 195t. la production mondiale de la sole 
.est . en augmentation. En ln:Je, les exportations cc --issus de soiecnt pres-
que double en 1959; n6anmo1ns ,-)n observe on abandon de la sericiculture 

au profit d'autres r4cottes agricoles plus rentables. Par ailleurbil eat 

permis de croire qua lc st)bilisation intermItionale des prix amorcee par 

to Japan (legislation recemte) va mottre en confiarc-e lea serieiculteurs. 

ylnde, grace aux conditions climetiques, sociai2s, religieuses at tradi-

tionelles qui lui sont prop-es, eat sais a,Joun doute un pays dens leap& 

la sericiculture dolt progresser. Notr2 pays a l'avaltage unique de pos - 
seder 4 varietei de vers a sole, neanmoins le rendenant on sole est enzo-

re faible et la quallt6 de note sole dolt etre amelioree. 

Le redo de la sericick..lture dans 'economic: de notre pays eat vital, 

aossi leGouvernement a-t-11 pris 6es mesures appropr'ees en vue de 	pro- 
mouvoir cotta industrie : 3,06 millions de Iivres sterling pour le second 
plan quinquennal. 

Grace au Central Silk Board qui codrdonne les efforts des Gouverne-

ments d'Etat, grace .aux non:Jreuses Stations Sericieoles, grgee aux deux 
lnstituts crees en 1958, 1...n pour la conservation des races,l'autre pcur 

la formation de techniciens sericicolesr  ncus essaierons dans les annees 

vonir d'accroitre at ameliorer cette i.roduction et d'en diminuer le prix 
de revient. 

Directeur-Gerant : A. 5:ENK *Dep6 Legal : tler Trimestre 1962. 

Imp. C.S.I. ALES (Gard) 


